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1.
Dati identificativi del programma

	Obiettivo: 1
	

	Titolo della forma d’intervento:
	PON “La Scuola per lo Sviluppo”

	Autorità responsabile:
	Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione - Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

	Decisione della Commissione:
	n. C (2000) 2064 del 22.08.2000

	ARINCO N.:

	1999 IT 05 1 P0 013

	Regioni interessate:
	Regioni dell’Obiettivo 1, con esclusione del Molise

	Periodo di eleggibilità delle spese:
	5.10.1999 - 31.12.2008


· Il Programma Operativo Nazionale, “La Scuola per lo Sviluppo”, è stato approvato con Decisione della Commissione Europea del 22 agosto 2000 n. C (2000) 2064.

· Codice 1999 IT 05 1 P0 013.
· La durata del programma riguarda l’arco temporale dal 5.10.1999 al 31.12.2008.

· L’ammissibilità dalla spesa decorre dal 5.10.1999.

· L’area di intervento riguarda le regioni dell’Ob. 1, con esclusione del Molise.

· Il Programma prevede l’utilizzazione del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale.

· L’Autorità responsabile dell’intervento è il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione - Direzione Generale per le Relazioni Internazionali.

· In ottemperanza con le disposizioni del Regolamento Europeo n. 1260/99, il Complemento di Programmazione è stato approvato dal Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” nella riunione del 1° dicembre 2000. La Commissione Europea ne ha accusato ricevuta il 5 febbraio 2001. 

· Il complemento di Programmazione è stato successivamente integrato e lievemente modificato in occasione dei Comitati di Sorveglianza del 26.6.2001, del 20.12.2001 e del 25.6.2002.

Il primo Complemento di programmazione integrato è stato inviato alla Commissione in data 20.7.2002 (Prot. n. 11188/Int/ U05) e la Commissione ne ha accusato ricevuta il 4.10.2001, il secondo è stato inviato alla Commissione il 14.1.2002 (Prot. n. 483/INT/U05) e la Commissione ne ha accusato ricevuta con nota del 24.4.2002, il terzo è stato inviato alla Commissione in data 23.7.2002 (Prot. n. 13861) e la Commissione ne ha accusato ricevuta.  

Struttura del P.O.N.:

Asse I: Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione. 

· Misura 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE)

· Misura 2 – Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche (FESR)

· Misura 3 - Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)

· Misura 4 - Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)

· Misura 5 - Formazione superiore (FSE)

· Misura 6 - Istruzione permanente (FSE)

· Misura 7 - Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)

Asse II: Assistenza Tecnica

· Misura 8 - Interventi di accompagnamento, monitoraggio, controllo, valutazione e assistenza tecnica (FSE)

2. 
Evoluzione del contesto 

2.1.
Il contesto nazionale 
Il complesso ed ampio processo di riforma che da qualche anno sta interessando l’assetto e l’organizzazione dei servizi amministrativi del Ministero e l’intero contesto istituzionale in cui si colloca il sistema scolastico, nel corso del 2002 ha avuto una significativa accelerazione soprattutto per quanto riguarda:

· l’autonomia delle istituzioni scolastiche ormai giunta a regime sia sul piano didattico che organizzativo, finanziario e gestionale;

· l’ulteriore decentramento agli Uffici scolastici regionali di funzioni e compiti;

· un cospicuo conferimento di competenze alle autonomie regionali e locali con la riforma del Titolo V della Costituzione (Legge costituzionale n.3/2001) che, oltre al trasferimento alle Regioni dell’Istruzione professionale, configura un trasferimento di funzioni in precedenza attribuite al Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca anche nel settore dell’educazione degli adulti quale conseguenza all’inserimento dell’istruzione tra le materie di legislazione concorrente delle Regioni;

· l’attivazione del regime paritario tra scuole pubbliche e private;

· la proposta legislativa di riforma degli ordinamenti scolastici, già legge nazionale approvata nel marzo 2003, che ridetermina la struttura complessiva del cicli scolastici;

· il passaggio da un apparato verticale e dirigistico ad un sistema strutturato per livelli e funzioni che, nel territorio, presenta un’articolazione reticolare aperta a collaborazioni con una molteplicità di soggetti.

All’interno di tale contesto le priorità del MIUR, definite nella Direttiva del Ministro del 25 gennaio 2002, sono state fortemente orientate nella direzione delle riforme in atto, viste nella prospettiva delle politiche comunitarie e degli impegni assunti a seguito dei Consigli di Lisbona, Stoccolma e Barcellona.

Le priorità sono:

· miglioramento della qualità dei servizi e della piena realizzazione dell’autonomia sia attraverso una decisa azione di formazione e riqualificazione del personale della scuola, del personale amministrativo e tecnico dell’amministrazione per potenziare l’efficacia e l’efficienza del servizio e sia attraverso la realizzazione di un graduale programma pluriennale di investimenti finanziari attinenti le innovazioni tecnologiche, la valorizzazione professionale del personale, il contrasto alla dispersione scolastica, l’istruzione e la formazione tecnica superiore, l’edilizia scolastica; 

· determinazione di un nuovo rapporto tra il sistema dell’istruzione e della formazione professionale e quindi la ridefinizione dei rapporti con i servizi formativi delle Regioni e degli Enti locali;

· rafforzamento del dialogo tra la società adulta e i giovani per una maggiore partecipazione alle problematiche giovanili attraverso la promozione di nuove modalità di partecipazione degli studenti e delle famiglie alla vita della scuola, di iniziative mirate ad una più attenta conoscenza del disagio giovanile e con o scopo di ridurne la consistenza.

2.2.
La riforma del titolo V della Costituzione 

Come già anticipato, tale riforma sancisce una nuova ripartizione del potere legislativo tra Stato e Regioni (artt. 117 e 118). 

Per quanto riguarda la formazione e l’istruzione, resta di potestà legislativa dello Stato la determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale e le norme generali sull’istruzione. 

Costituiscono materie di legislazione regionale concorrente, la tutela e la sicurezza del lavoro (politiche passive del lavoro, ovvero: sostegni al reddito, indennità di disoccupazione, collocamento, cassa integrazione, vigilanza in materia di lavoro, ammortizzatori sociali), l’istruzione fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione dell’istruzione e formazione professionale, la ricerca scientifica e tecnologica.

Sono materie di esclusiva potestà regionale l’istruzione e formazione professionale (art. 140 del D.lgs n.112/98), le politiche attive del lavoro anche se, secondo alcune interpretazioni, sarebbero materia di legislazione concorrente, l’assistenza scolastica e i servizi sociali (D.lgs n. 112/98).

Soprattutto per quanto riguarda il lifelong learning, che di fatto investe i sistemi d’istruzione e formazione, la riforma costituzionale comporta una maggiore articolazione delle competenze istituzionali nei territori di riferimento: infatti, oltre al trasferimento alle Regioni dell’istruzione professionale (Istituti di istruzione professionale di Stato), si configura un trasferimento di funzioni precedentemente attribuite al MIUR, conseguente all’inserimento dell’istruzione tra le materie di legislazione concorrente alle Regioni. Allo stato attuale sul lifelong learning insistono tutti i livelli amministrativi, dallo Stato alle Regioni ai Comuni.

La riforma costituzionale in questione implica l’adozione di forti misure di integrazione verticale dei sistemi e dei livelli amministrativi, e di integrazione orizzontale, all’interno dello stesso territorio, tra competenze delle Regioni, da una parte, e competenze di Province ed Enti locali, dall’altra. Infatti, spettano alle Province compiti di programmazione territoriale dell’offerta scolastica e ai Comuni, invece, competenze in fatto di educazione degli adulti, interventi integrati di orientamento scolastico e professionale, azioni di supporto tese a promuovere la coerenza e la continuità, verticale e orizzontale, tra i diversi gradi e ordini di scuola.

2.3.
La riforma del sistema educativo, legge n. 53/03

La riforma del sistema educativo, legge n. 53, varata il 28 marzo 2003, investe tutti gli aspetti del sistema di istruzione e formazione. Se ne riportano i punti salienti:

· è promosso l’apprendimento lungo tutto l’arco della vita ed è assicurato a tutti il diritto/dovere all’istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o comunque fino al conseguimento di una qualifica entro il 18° anno di età;

· il sistema educativo di istruzione e formazione si articola nella scuola dell’infanzia (3 anni), nella scuola primaria e secondaria di primo grado (primo ciclo, 5+3 anni), nel sistema dei licei e nel sistema dell’istruzione e della formazione professionale (secondo ciclo, 5 vs 3 oppure 4+1 anni);

· dal compimento del 15° anno di età (ovvero dopo il primo anno di scuola superiore) i diplomi e le qualifiche si possono conseguire in alternanza scuola-lavoro oppure attraverso l’apprendistato;

· dopo i corsi quadriennali di formazione professionale si può sostenere l’esame di Stato per l’accesso alla formazione post-secondaria (anche universitaria) previa frequenza di apposito corso integrativo annuale;

· la formazione e l’istruzione professionale sono di competenza regionale anche se i titoli e le qualifiche sono valevoli su tutto il territorio nazionale purché rispondano a livelli essenziali di prestazione di livello nazionale;

· la frequenza positiva di qualsiasi segmento del secondo ciclo comporta l’acquisizione di crediti certificati che possono essere fatti valere anche ai fini della ripresa degli studi eventualmente interrotti e nei passaggi tra i diversi percorsi;

· periodicamente e sistematicamente l’Istituto nazionale per la valutazione del sistema di istruzione effettua verifiche sulle conoscenze e abilità degli allievi e sulla qualità complessiva dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche e formative.

Accanto a tali elementi, è importante soffermarsi, sull’introduzione, nella legge in questione, dell’alternanza scuola-lavoro con l’intento di assicurare agli studenti che hanno compiuto il 15° anno di età la possibilità di svolgere l’intera formazione dai 15 ai 18 anni attraverso l’alternanza di periodi di studio e di lavoro, come modalità di realizzazione del percorso formativo nei corsi del secondo ciclo. La responsabilità dell’alternanza è dell’istituzione scolastica o formativa, che stipula convenzioni con imprese o associazioni di rappresentanza o con enti anche del terzo settore per accogliere gli studenti, assicurando loro oltre alla conoscenza di base, l’acquisizione di competenze spendibili sul mercato del lavoro. L’Azione 1.3 e 5 del PON Scuola è perfettamente in linea con questo intendimento.

2.4.
Alcuni dati relativi alla popolazione scolastica

La riforma del sistema d'istruzione si inserisce in quadro sostanzialmente positivo per quanto riguarda i tassi di scolarizzazione primaria. Infatti, la scolarità elementare e media è prossima al 100% e il tasso di passaggio alla scuola secondaria superiore è passato dall’85,9%, nell’anno scolastico 1990-1991, al 99,3% nell’anno scolastico 2001-2002. Il tasso di partecipazione scolastica della popolazione di età compresa tra i 15 e i 18 anni è in costante aumento (più 7,4% dall’anno scolastico 1997-1998 all’anno scolastico 2001-2002) così come è in aumento il numero di coloro che conseguono una qualifica presso gli Istituti professionali. Anche il numero di coloro che abbandonano precocemente gli studi rimane elevato: infatti, il numero di quanti, tra i 15 e i 24 anni, possiedono al massimo la licenza elementare si è attestato negli ultimi anni al 4% della popolazione di riferimento.

Per quest’ultimi, l'accesso alle competenze di base è garantito all'interno dell'istruzione attraverso i Centri territoriali per l’educazione permanente (CTEP), ambiti scolastici dove è nata e si è sviluppata “l’educazione degli adulti” quale aspetto nuovo del sistema di istruzione. La crescita dei Centri è stata notevole: da 25 nel primo anno (1997) di costituzione a 546 nel 2001-2002 

Dal primo anno di avvio dei CTEP, l’offerta formativa ha subito un incremento esponenziale in quantità e qualità offrendo, ad oggi, un’ampia risposta alle richieste dell’utenza dislocata sul territorio nazionale fino ad arrivare alla programmazione di attività anche nelle istituzioni scolastiche carcerarie annesse ai CTEP. 

L’esito dell’offerta formativa, che si sviluppa su tre tipologie di corso - corsi finalizzati al conseguimento di un titolo di studio (licenza elementare e licenza media); corsi per l’integrazione linguistica per cittadini stranieri; corsi brevi e modulari di alfabetizzazione funzionale - evidenzia, a livello nazionale, una notevole tendenza alla frequenza dei corsi di alfabetizzazione funzionale che rappresentano il 72% circa del totale rispetto al 15% dei corsi di alfabetizzazione di base ed al 13% dei corsi di integrazione linguistica per stranieri.

Sono circa 400.000 le persone che, durante l’anno 2001-2002, hanno partecipato ad attività di formazione ed istruzione dei CTEP di cui circa i tre quarti dell’utenza totale ha frequentato i corsi brevi e modulari, anche nell’ambito delle Azioni 6.1 e 7.3 del PON Scuola.

2.5. 
Le scelte operate

Rispetto al quadro sopra delineato, trovano giustificazione alcune scelte operate nel 2002 e lo stato di avanzamento complessivo dell’attuazione del PON scuola.

Le scelte hanno riguardato:

· l’invito rivolto ai Centri risorse contro la dispersione scolastica – Azione 4.1 e 4.2 – a presentare, all’interno di un progetto integrato, una pluralità di percorsi formativi destinati ad alunni e alunne a rischio di dispersione, a giovani adulte/i fuori dal sistema formale dell’istruzione e della formazione, a genitori degli alunni e delle alunne coinvolte nelle attività. Di recente, sono stati approvati, dopo un’attività di sostegno alla progettazione, 69 progetti;

· la creazione di nuovi centri risorse contro la dispersione scolastica nelle aree particolarmente deprivate delle Regioni dell’obiettivo 1 e il potenziamento delle tecnologie e delle infrastrutture di quelli già istituiti;

· la realizzazione, a seguito della presentazione di progetti, di laboratori scientifici e tecnologici presso i Licei e gli ex Istituti magistrali; ne sono stati autorizzati 167;

· una maggiore attenzione alla qualità degli interventi progettuali attraverso attività di sostegno alla progettazione e all’autovalutazione, attraverso la valutazione con un approccio di analisi partecipativa e di audit della qualità dei processi di attuazione dei progetti approvati;

· la ricognizione dei materiali e dei prodotti realizzati dalle scuole con l’intento di individuare le buone pratiche e di diffonderle ma anche di dare visibilità a quanto le scuole realizzano; si è cominciato con la misura 7/ azioni 7.2 e 7.3, con la misura 3 e 6, con il progetto di educazione alla legalità realizzato in collaborazione con il Ministero degli Interni, nell’ambito del PON Sicurezza; relativamente a quest’ultimo, di recente è stato pubblicato il volume Il cantiere della legalità;

· il rafforzamento dell’orientamento per i destinatari e le destinatarie finali soprattutto delle misure 3, 6 e 7.

Per quel che riguarda la struttura gestionale, in attesa della riforma organizzativa, si riconferma la struttura già delineata nella precedente relazione di esecuzione che si riporta di seguito:

	Struttura
	Funzioni

	Ministro 


	Definisce gli obiettivi e i programmi da attuare, indica le priorità ed emana le conseguenti direttive generali per l’azione amministrativa e per la gestione

	Capo del Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione


	Coordina gli orientamenti e gli indirizzi programmatici, d’intesa con il Capo del Dipartimento per i servizi del territorio

	Autorità di Gestione

In base al DM 9.3.1998 n-.108 e al successivo DM 30.4.2001 n. 2582, è rappresentata dal MPI - Direzione Generale delle Rela​zioni Internazionali, con respon​sabilità del Direttore Generale pro–tempore. 

La gestione operativa del pro​gramma è attribuita all’Ufficio V della DGRI.


	-
E’ responsabile della predisposizione, dell’attuazione e delle eventuali modifiche del Programma Operativo e del relativo Complemento di Programmazione secondo le modalità previste dalle norme comunitarie e nazionali;

-
adotta le modalità ed i criteri di selezione, valutazione e approvazione dei progetti;

-
istituisce e gestisce il dispositivo di raccolta, elaborazione e trasmissione dei dati fisici, procedurali e finanziari 

-
organizza e gestisce le procedure di monitoraggio e valutazione in tutte le fasi del programma; 

-
assiste il Comitato di Sorveglianza;

-
è responsabile della gestione ed attuazione del sistema contabile, e della regolarità delle operazioni finanziate, segnatamente dell'attuazione delle misure di controllo interno e del controllo di gestione;

-
elabora e presenta alla Commissione il rapporto annuale di esecuzione;

-
è responsabile della compatibilità con le politiche comunitarie, secondo quanto stabilito all'articolo 12 del Reg. (CE) 1260/99;

-
è responsabile del raccordo con le Regioni, anche al fine specifico di gestire la ripartizione regionale degli interventi per salvaguardarne la coerenza e la correlazione, con le parti sociali e con le altre strutture pubbliche titolari di Programmi Comunitari,

-
è responsabile del rispetto degli obblighi in materia di informazione e pubblicità.

-
istituisce e gestisce i supporti di assistenza tecnica sia a livello centrale che decentrato;

-
garantisce la partecipazione alle attività degli organismi comunitari e nazionali cui il Programma fa riferimento.

-
sviluppa, in collaborazione con le altre strutture del MPI, il coordinamento degli indirizzi programmatici dipartimentali


	Struttura
	Funzioni

	Autorità di Pagamento

L'Autorità di pagamento del PON costituisce un medesimo organismo con l’Autorità di Ge​stione.

Gli adempimenti di cui all’ art. 9, comma 4. del Regolamento (CE) 438/2001 sono affidati al Dirigente della Div. 6^ ai sensi del Decreto Dirett. del 25/06/2001 che garantisce che siano applicate le procedure di certificazione delle spese indi​cate nei commi 2 e 3 dell’art. 9 del Regolamento (CE) 438/2001.

	-
E’ responsabile dell'elaborazione, della certificazione e della presentazione delle richieste di pagamento e di ri​cevere i pagamenti dalla Commissione;

-
garantisce che i beneficiari finali ricevano regolarmente e tempestivamente le risorse attribuite dalle autorità co​munitarie e nazionali; 

-
presenta alla Commissione dichiarazioni intermedie di spesa per il rimborso e la dichiarazione finale per il pa​gamento del saldo;

-
certifica come regolari e corrette le spese dichiarate alla Commissione nelle domande intermedie e finali, dopo aver ottenuto assicurazione dall’Autorità di Gestione che i sistemi di gestione sono atti a garantire l’ammissibilità e la regolarità delle spese e dopo aver ef​fettuato controlli di propria iniziativa;

-
assicura registrazioni contabili soddisfacenti ai fini dei controlli;

-
provvede alla gestione delle operazioni di rettifica e di recupero dei pagamenti indebiti;

-
promuove l’applicazione del principio di sana gestione finanziaria in tutto il sistema, compresi i propri servizi.

	Direzioni Scolastiche Regio​nali e strutture periferiche della Ammi-nistrazione da esse coordinate

L’Autorità di gestione potrà adottare, a questo livello, per specifiche misure o azioni, pro​cedure diverse in base a quanto di volta in volta sarà indicato nel Complemento di Programma​zione
	-
Trasmettono alle istituzioni scolastiche del territorio i bandi e gli avvisi per l’attuazione del Programma e ne ricevono le proposte progettuali; 

-
costituiscono i gruppi di valutazione ad hoc per la sele​zione dei progetti;

-
stabiliscono le liste di priorità sulla base dei criteri di se​lezione indicati dall’Autorità di gestione;

-
trasmettono liste e progetti selezionati all’Autorità di ge​stione;

-
coordinano, in accordo con l’Autorità di gestione, even​tuali attività di sostegno sul territorio per la progetta​zione e l’attuazione delle iniziative;

-
esercitano il controllo sull’attuazione dei progetti, in base alla normativa vigente ed alle specifiche indica​zioni dell’Autorità di gestione e della struttura di con​trollo indipendente.

	Gruppi di supporto tecnico 

Strutture informali e flessibili costituite per specifici obiettivi a supporto delle azioni dell’Autorità di gestione
	-
Propongono - a livello tecnico - contenuti, configurazioni progettuali, standard, ecc., di misure e azioni; 

-
collaborano alla predisposizione delle note tecniche dei bandi/avvisi di attuazione del PON;

-
collaborano alle eventuali attività di promozione e soste​gno delle iniziative;

-
collaborano, ove necessario, alle attività di monitoraggio e valutazione intermedia.

	Unità di controllo dei fondi strutturali
	Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99, sono affidati al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. 30.4.2001) del Ministero dell’Istruzione. Tale Servi​zio è indipendente dalla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali ed è diretto da un Dirigente Generale.



3.
Stato di avanzamento del programma

3.1 
Il processo di programmazione

Il processo di programmazione è stato descritto nel rapporto di esecuzione relativo all’annualità 2000. 

Nel corso delle annualità 2001 e 2002 è proseguita l’attività di realizzazione del Programma e di miglioramento delle condizioni di attuazione per l’ottimale raggiungimento degli obiettivi previsti dal QCS. 

Per quanto riguarda l’attuazione del programma si rinvia al successivo paragrafo ed all’insieme del rapporto di esecuzione. 

E’ proseguita l’attività di raccordo fra l’Autorità di Gestione ed il Ministero dell’Ambiente nella sua qualità di Autorità Ambientale ed è proseguito il raccordo con il Dipartimento delle Pari Opportunità. 

In particolare, per quel che riguarda i rapporti con il Dipartimento delle Pari Opportunità, nel mese di maggio 2002 si è tenuto un incontro nel corso del quale gli argomenti trattati sono stati i seguenti:

-
ruolo e funzione animatore/trice pari opportunità;

- 
applicazione agli specifici contenuti dei PON delle indicazioni del documento “Primi orientamenti per l’attuazione del principio delle pari opportunità nella programmazione Obiettivo I, 2000/2006;

- 
modalità di utilizzo indicazioni contenute nel documento “Premialità del 4%; - Criterio A 2.3: Linee guida per i criteri di individuazione dei progetti che rispondono positivamente al principio delle pari opportunità” ed esame delle problematiche inerenti la realizzazione del mainstreaming di genere nelle iniziative cofinanziate dal FESR, dal FEAOG e dallo SFOP.
Parimenti è stata definita una intesa con il Ministero dell’Interno affinché si creino le condizioni di un’integrazione degli interventi in relazione alle iniziative sul rispetto della legalità e contro la dispersione scolastica. 

Per quanto riguarda i raccordi con le Regioni e le relative integrazioni degli interventi, nel quadro delle periodiche iniziative di concertazione tra PON Scuola e POR, sono stati da tempo definiti accordi informali con i funzionari responsabili, sia degli Assessorati alla Programmazione che di quelli specificamente coinvolti nelle Misure di comune interesse in quasi tutte le Regioni. La formalizzazione di tali accordi è stata attuata per la Regione Calabria e la Regione Puglia, e, nel corso del 2002, con la Regione Basilicata, ratificata in data 16.12.2002. 

Con la Regione Siciliana è stata stipulata una prima intesa, in data 20.12.2002, relativa agli anni 2000/2003; una seconda intesa di programma è stata siglata dal Ministro del MIUR e dal Presidente della Giunta Regionale Siciliana, in data 25.03.2003, relativa agli interventi da realizzarsi negli anni 2003/2006.

Relativamente alla regione Sardegna, pur non essendo ancora formalmente intervenuta una intesa, ha già trovato attuazione l’integrazione degli interventi relativi allo sviluppo delle tecnologie nel sistema scolastico sia con riguardo ai finanziamenti nazionali, sia con riguardo ai Fondi strutturali. Per quanto riguarda la Regione Campania sono stati effettuati alcuni incontri in base ai quali è in corso la definizione di una specifica intesa formale.

 Si ritiene opportuno ricordare le aree programmatiche concordate con ciascuna Regione:

· Regione Calabria – Area della dispersione scolastica e delle nuove tecnologie. 

· Regione Puglia – Area dell’educazione all’imprenditorialità mediante processi di simulazione aziendale.

· Regione Basilicata – Area dello sviluppo della società dell’informazione, della dispersione scolastica e del raccordo scuola-lavoro.

· Regione Sicilia – Area della dispersione scolastica, dell’educazione degli adulti e dello sviluppo della qualità della scuola.

In tutti i casi sono state definite delle modalità di integrazione e connessione delle diverse azioni previste dai rispettivi P.O.R. in ragione delle problematiche emergenti nei singoli contesti territoriali, nonché delle misure previste nei rispettivi Programmi.

3.2.
Stato di avanzamento del PON (FSE – FESR) 

Il Programma Operativo Nazionale prevede un finanziamento nei sette anni di EURO 718.406.000, si articola in due assi ed otto Misure.

Lo stato di avanzamento del Programma è sintetizzato nelle tabelle 1 e 2 che riportano i dati di attuazione suddivisi per singola misura e per fondo.

Il PON ha raggiunto complessivamente al 31.12.2002, un livello di impegni pari al 41,9% delle risorse complessivamente programmate; le misure cofinanziate dal FSE si sono attestate intorno al 36,02% con un ammontare di risorse pari a EURO 204.125.322,56, mentre il livello di impegni realizzato dal FESR, pari a EURO 97.046.382,50, corrisponde al 64% delle risorse stanziate a valere sul fondo. 

Relativamente al livello di impegni raggiunto dalle singole misure, si evidenzia un andamento differenziato in relazione alle diverse tipologie di interventi previsti nelle singole misure. 

Per quanto riguarda il Fondo Sociale, la Misura 1, che concentra il 35% delle risorse complessivamente stanziate a valere sul Programma, presenta contenuti in gran parte analoghi a quelli della precedente programmazione, rappresentando quindi per gli istituti scolastici percorsi già rodati sia per contenuti che per modalità attuative, ha realizzato un livello di impegni pari al 42,6% del programmato. Soddisfacente risulta anche il livello di impegni fatto registrare dalle altre Misure cofinanziate dal FSE: in particolare si segnala la Misura 8 che presenta un livello del 38,2%; seguono la 7 con il 38,1%, la 6 con il 35,1%, la 5 con il 30,1% e la 3 con il 26,6%. 

Per quanto riguarda il FESR, si sottolinea il consistente avanzamento della Misura 2 che ha realizzato una percentuale di impegni pari al 71,8% sul totale; mentre si riscontra una più lenta attuazione della Misura 4 in quanto richiede tempi più lunghi per la sua concreta realizzazione, che ha raggiunto comunque il 25,9% di risorse impegnate rispetto al programmato.

Riguardo alle spese effettivamente sostenute e certificate alla UE, dopo le prime difficoltà riscontrate durante l’avvio della programmazione, il PON ha raggiunto complessivamente, al 31.12.2001, un livello di spesa pari al 13,9%, corrispondente a 99.553.469,12 EURO. A livello di singolo fondo il FSE, con un ammontare di spese certificate pari a 67.511.804,04 EURO, ha raggiunto l’11,9% dell’importo programmato nel sessennio, mentre per il FESR si registra una percentuale pari a 21,1%, corrispondente a 32.041.665,08 EURO.

Nelle tabelle 3 e 4 e nei relativi grafici viene analizzata la ripartizione regionale degli interventi autorizzati al 31.12.2002: per quel che riguarda il FSE la Campania con il 25,8% è la regione nella quale si sono attivati il maggior numero di interventi, seguono la Puglia con il 23,2 % e la Sicilia con il 22,9%; relativamente al FESR, invece, le regioni che hanno ottenuto il maggior numero di progetti autorizzati sono state la Sicilia, la Puglia e la Campania e rispettivamente con il 29,2%, il 21,5% e il 20,2%.

Complessivamente gli interventi autorizzati nel triennio 2000/2002, a valere sul PON Scuola, sono localizzati in prevalenza nelle Regioni Campania, Puglia e Sicilia con valori intorno al 24% sul totale degli interventi autorizzati; seguono la Regione Calabria con il 14,2%, la Sardegna con l’8,8% e la Basilicata con il 5,3%. 

Per l’analisi dello stato di avanzamento delle spese delle singole misure si rimanda ai paragrafi seguenti dove verranno analizzati i risultati conseguiti.

Tab. 1 - Stato di avanzamento complessivo per asse, misura e fondo (valori assoluti)
	
	
	
	
	IMPEGNI
	SPESE

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato
	Impegni assunti nell’anno 2000
	Impegni assunti nell’anno 2001
	Impegni assunti nell’anno 2002
	Totale impegni al 31.12.2002
	Spese effettuate nell’anno 2000
	Spese effettuate nell’anno 2001
	Spese effettuate nell’anno 2002
	Totale spese effettuate al 31.12.2002

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	68.546.049,65
	3.542.177,49
	35.253.835,57
	107.342.062,71
	-
	17.934.901,84
	21.758.980,50
	39.693.882,34

	
	2
	FESR
	125.854.000
	13.879.371,51
	38.336.852,87
	38.142.936,02
	90.359.160,66
	-
	1.861.160,36
	29.766.445,22
	31.627.605,57

	
	3
	FSE
	171.733.000
	20.235.266,36
	1.200.369,78
	24.324.283
	45.759.919,95
	-
	3.786.907,46
	9.661.470,07
	13.448.377,54

	
	4
	FESR
	25.778.000
	-
	611.484,97
	6.075.736,87
	6.687.221,84
	-
	-
	414.059,51
	414.059,51

	
	5
	FSE
	25.882.000
	-
	7.790.545,74
	
	7.790.545,74 
	-
	-
	-
	- 

	
	6
	FSE
	48.709.000
	7.235.788,39
	2.399.301,23
	7.442.002,42
	17.077.092,05 
	-
	2.079.402,39
	3.818.822,55
	5.898.224,94 

	
	7
	FSE
	56.677.000
	10.563.609,41
	-
	11.034.152,77
	21.597.762,18 
	-
	4.373.300,99
	3.623.723,65
	7.997.024,65 

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	109.571,50
	1.270.233,59
	3.178.134,84
	4.557.939,93 
	-
	
	465.372,50
	474.294,58 

	
	 TOTALE 
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	301.171.705,06
	-
	30.035.673,04
	69.508.874,00
	99.553.469,12

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 FSE 
	
	566.774.000
	106.690.285,32
	16.202.627,83
	81.232.409,40
	204.125.322,56 
	-
	28.174.512,68
	39.328.369,27
	67.511.804,04 

	
	 FESR 
	
	151.632.000
	13.879.371,51
	38.948.337,84
	44.218.672,89
	97.046.382,50 
	-
	1.861.160,36
	30.180.504,72
	32.041.665,08 

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	301.171.705,06 
	-
	30.035.673,04
	69.508.874,00
	99.553.469,12 



Tab. 2 - Stato di avanzamento complessivo per asse, misura e fondo (valori percentuali)

	
	
	
	
	IMPEGNI
	SPESE

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato
	Impegni assunti nell’anno 2000
	Impegni assunti nell’anno 2001
	Impegni assunti nell’anno 2002
	Totale impegni al 31.12.2002
	Spese effettuate nell’anno 2000
	Spese effettuate nell’anno 2001
	Spese effettuate nell’anno 2002
	Totale spese effettuate al 31.12.2002

	I
	1
	FSE
	
251.870.000
	
27,2
	1,4
	14,0
	42,6
	
-
	
7,1
	8,6
	15,7

	
	2
	FESR
	
125.854.000
	
11,0
	30,5
	30,3
	71,8
	
-
	
1,5
	23,7
	25,1

	
	3
	FSE
	
171.733.000
	
11,8
	0,7
	14,2
	26,6
	
-
	
2,2
	5,6
	7,8

	
	4
	FESR
	
25.778.000
	
	2,4
	23,6
	25,9
	
-
	
	1,6
	1,6

	
	5
	FSE
	
25.882.000
	
	30,1
	-
	30,1
	
-
	
	
	

	
	6
	FSE
	
48.709.000
	
14,9
	4,9
	15,3
	35,0
	
-
	
4,3
	7,8
	12,1

	
	7
	FSE
	
56.677.000
	
18,6
	
	19,5
	38,1
	
-
	
7,7
	6,4
	14,1

	II
	8
	FSE
	
11.903.000
	
0,9
	10,7
	26,7
	38,2
	
-
	
0,0
	3,9
	3,9

	
	TOTALE
	
	
718.406.000
	
16,8
	7,7
	17,5
	41,9
	
-
	
4,2
	9,7
	13,8

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	FSE
	
	
566.774.000
	
18,8
	2,9
	14,3
	36,0
	
-
	
5,0
	6,9
	11,9

	
	FESR
	
	
151.632.000
	
9,2
	25,7
	29,2
	64,0
	
-
	
1,2
	19,9
	21,1

	
	TOTALE
	
	
718.406.000
	
16,8
	7,7
	17,5
	41,9
	
-
	
4,2
	9,7
	13,8


Graf. 1 -
Distribuzione percentuale degli impegni 2000-2002 delle varie Misure rispetto alle risorse finanziarie programmate negli anni 2000/2006.
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Tab. 3 - Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori assoluti)

	Misura/Azione
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Totale

	FSE
	
	
	
	
	
	
	

	 1.1a 
	107 
	272 
	533 
	416 
	 168 
	 501 
	 1.997 

	 1.1b 
	33 
	106 
	181 
	161 
	66 
	168 
	715 

	1.1.h
	 1 
	 1 
	 1 
	 1 
	 
	 1 
	 5 

	 1.2 
	 257 
	 732 
	 1.295 
	 1.288 
	 354 
	 954 
	 4.880 

	 1.3 
	 85 
	 247 
	 440 
	 360 
	 150 
	 446 
	 1.728 

	1.4
	 
	 2 
	 
	 
	 
	 
	 2 

	 3.1 
	 23 
	 62 
	 85 
	 52 
	 41 
	 103 
	 366 

	 3.2 
	 30 
	 173 
	 307 
	 229 
	 100 
	 273 
	 1.112 

	 5.1 
	 2 
	 7 
	 14 
	 9 
	 1 
	 11 
	 44 

	 6.1 
	 80 
	 200 
	 328 
	 290 
	 105 
	 330 
	 1.333 

	 7.2 
	 38 
	 130 
	 198 
	 234 
	 74 
	 214 
	 888 

	7.3
	 30 
	 74 
	 116 
	 114 
	 43 
	 107 
	 484 

	8.1
	 1 
	 1 
	 1 
	 1 
	 1 
	 1 
	 6 

	 8.2 
	 4 
	 7 
	 10 
	 7 
	 6 
	 12 
	 46 

	Totale FSE
	 691 
	2.014 
	 3.509 
	3.162 
	 1.109 
	 3.121 
	 13.606 

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	FESR
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 2.1 
	 40 
	 115 
	 217 
	 182 
	 109 
	 217 
	 880 

	 2.2 
	 129 
	 189 
	 337 
	 397 
	 205 
	 568 
	 1.825 

	 4.1 
	 2 
	 6 
	 6 
	 12 
	 4 
	 19 
	 49 

	4.2
	 
	 3 
	 3 
	 6 
	 7 
	 9 
	 28 

	Totale FESR
	 171 
	 313 
	 563 
	 597 
	 325 
	 813 
	 2.782 

	TOTALE PON
	 862 
	 2.327 
	 4.072 
	 3.759 
	 1.434 
	 3.934 
	 16.388 


Tab. 4 - Numero di progetti autorizzati per regione, asse, misura e fondo (valori percentuali)

	Misura/

Azione
	Basilicata
	Calabria
	Campania
	Puglia
	Sardegna
	Sicilia
	Totale

	FSE
	
	
	
	
	
	
	

	 1.1a 
	5,4
	13,6
	26,7
	20,8
	8,4
	25,1
	100,0

	 1.1b 
	4,6
	14,8
	25,3
	22,5
	9,2
	23,5
	100,0

	1.1.h
	20,0
	20,0
	20,0
	20,0
	0,0
	20,0
	100,0

	 1.2 
	5,3
	15,0
	26,5
	26,4
	7,3
	19,5
	100,0

	 1.3 
	4,9
	14,3
	25,5
	20,8
	8,7
	25,8
	100,0

	1.4
	0,0
	100,0
	0,0
	0,0
	0,0
	0,0
	100,0

	 3.1 
	6,3
	16,9
	23,2
	14,2
	11,2
	28,1
	100,0

	 3.2 
	2,7
	15,6
	27,6
	20,6
	9,0
	24,6
	100,0

	 5.1 
	4,5
	15,9
	31,8
	20,5
	2,3
	25,0
	100,0

	 6.1 
	6,0
	15,0
	24,6
	21,8
	7,9
	24,8
	100,0

	 7.2 
	4,3
	14,6
	22,3
	26,4
	8,3
	24,1
	100,0

	7.3
	6,2
	15,3
	24,0
	23,6
	8,9
	22,1
	100,0

	8.1
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	16,7
	100,0

	 8.2 
	8,7
	15,2
	21,7
	15,2
	13,0
	26,1
	100,0

	Totale FSE
	5,1
	14,8
	25,8
	23,2
	8,2
	22,9
	100,0

	
	
	
	
	
	
	
	

	FESR
	
	
	
	
	
	
	

	 2.1 
	4,5
	13,1
	24,7
	20,7
	12,4
	24,7
	100,0

	 2.2 
	7,1
	10,4
	18,5
	21,8
	11,2
	31,1
	100,0

	 4.1 
	4,1
	12,2
	12,2
	24,5
	8,2
	38,8
	100,0

	4.2
	0,0
	10,7
	10,7
	21,4
	25,0
	32,1
	100,0

	Totale FESR
	6,1
	11,3
	20,2
	21,5
	11,7
	29,2
	100,0

	TOTALE PON
	5,3
	14,2
	24,8
	22,9
	8,8
	24,0
	100,0


Graf.2 - Ripartizione regionale progetti FSE autorizzati
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Graf. 3 - Ripartizione regionale progetti FESR autorizzati
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Graf. 4 - Ripartizione regionale progetti autorizzati a valere sul PON
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3.3.
Stato di attuazione dell’Asse 1 - Miglioramento della qualità dell’istruzione e sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione

3.3.1.
MISURA 1 - Adeguamento del sistema dell'istruzione (FSE)

La misura sostiene la promozione ed il miglioramento della qualità dell’istruzione e della funzionalità del sistema scolastico, attraverso il sostegno a procedure innovative nella formazione degli alunni e degli operatori, e l’attivazione di risorse infrastrutturali ed umane per migliorare l’organizzazione e gestione del sistema scolastico, con particolare riferimento alle prospettive dell’autonomia e dell’integrazione nel territorio nonché dell’educazione ambientale e delle pari opportunità, a supporto delle politiche innovative nazionali e allo sviluppo della Società dell’informazione.

Essa è rivolta insieme sia agli utenti che agli operatori del servizio scuola, con particolare riguardo agli allievi di scuola secondaria superiore coinvolti in progetti di innovazione istituzionale, attraverso iniziative di integrazione e arricchimento delle competenze trasversali, e al personale della scuola coinvolto nella programmazione, gestione e controllo dei processi di innovazione, autonomia e integrazione del sistema scolastico, creazione di reti. La misura, per alcuni aspetti, avrà, inoltre, come destinatarie istituzioni scolastiche in grado, per attrezzature di base e competenze, di trasferire know-how nel contesto delle scuole del territorio.

La misura 1 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 1.1 Sviluppo di competenze di base e competenze trasversali nella scuola:

Configurazione 1.1.a Sviluppo di competenze informatiche

Configurazione 1.1.b Sviluppo di competenze linguistiche

AZIONE 1.2 Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione.

AZIONE 1.3 Supporto alla formazione in servizio del personale nel sistema dell’istruzione. 

AZIONE 1.4 Sviluppo di centri polifunzionali di servizio per il supporto all’autonomia, la diffusione delle tecnologie, la creazione di reti.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	251.870.000
	75.561.000
	176.309.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	39.627.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	32.903.000
	17.934.901,84
	54,5
	17.934.901,84
	54,5

	2002
	40.961.000
	21.758.980,50
	53,1
	 21.758.980,50
	53,1

	Totale
	251.870.000
	39.693.882,34
	15,7
	39.693.882,34
	15,7


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002 

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzati al 31.12.2002
	Realizzati al 31.12.2002

	-
N. di progetti
	17.400
	5.600
	9.327
	8.687

	-
N. destinatari
	205.000
	84.000
	139.905
	89.403

	-
N. progetti rilevanti per società informazione
	4.000
	
	3.596
	3.206

	-
N. destinatari di moduli formativi sulla 
società dell'informazione
	60.000
	
	54.540
	48.090


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento da aggiornare

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 1, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.02, a 39.693.882,34 EURO, pari al 15,7% dell’importo complessivamente programmato, con un incremento dell’8,6 rispetto al 2001.

L’avanzamento fisico della misura 1 registra risultati pienamente soddisfacenti in quanto, alla data del 31.12.02 i progetti realizzati e conclusi sono 8.687 con un numero di alunni formati pari a 89.403. 

Si evidenzia che il risultato raggiunto dalla misura, in termini di avanzamento fisico ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità, ha già superato abbondantemente, con un semestre di anticipo, l’obiettivo da raggiungere alla data del 31.06.2003 che era rappresentato da un target di 5.600 progetti da realizzare.

Analizzando il dato relativo al numero dei progetti presentati nell’annualità 2002 a valere sulla misura, suddivisi per azione, si evidenzia quanto segue: 

	Azione
	N. progetti 

presentati
	N. progetti autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	1.1
Sviluppo di com​petenze di base e competenze trasver​sali nella scuola
	4.384
	1.335
	30,5

	1.2
Esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione
	3.774
	817
	21,6

	1.3
Supporto alla formazione in servi​zio del personale nel sistema dell’istru-zione
	2.371
	804
	33.9

	Totale
	10.529
	2.956
	28,1


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari a circa il 28%. 

E’ stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di monitoraggio che verrà presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza che si terrà nel mese di Settembre 2003. 

Nell’ambito della Misura 1 Azione 1.h - Educazione ambientale, nell’annualità 2002 è stato avviato il progetto pilota sullo sviluppo dell’educazione ambientale come annunciato in occasione del Comitato di Sorveglianza del 20.12.2001. Al fine di promuovere, avviare e monitorare il progetto sono stati realizzati anche numerosi seminari con la partecipazione dei referenti dei progetti. A tali iniziative hanno partecipato, oltre ai rappresentanti delle scuole coinvolte nella gestione del progetto denominato “Helianthus”, anche i rappresentanti delle Associazioni ambientalistiche e del Ministero dell’Ambiente.

Il progetto ‘Heliantus’, che ha rappresentato una prima risposta operativa alle indicazioni europee e agli impegni sottoscritti con la stesura del Programma nazionale, ha coinvolto tutti i giovani di età scolare, dalla primaria alla superiore, con azioni didattiche diversificate che si sono sviluppate attraverso più ambiti: dalla conoscenza storica a quella normativa, a quella scientifica; da quella dietetica a quella tecnologica.

L’intento del progetto è stato quello di offrire un contributo sia nel campo dell’informazione, rivolta in particolare agli studenti delle elementari e delle medie, sia nell’ambito della formazione dedicata agli studenti degli istituti superiori.

L’idea base è stata quella di affrontare la questione ambiente attraverso alcuni dei principali problemi che la contraddistinguono. Di qui la configurazione in cinque moduli, ognuno dei quali affronta un aspetto specifico della galassia ambiente:

1.
Prevenire per non intervenire 


Educare al rispetto dell’ambiente

2.
Produrre nel solco della tradizione 


Agricoltura biosostenibile

3.
Conoscere per rispettare


Adotta un ecosistema

4.
La fiducia non si regala 

Il controllo dei parametri ambientali

5.
Dalla natura alla natura

Il percorso virtuoso dai prodotti ai rifiuti

I primi tre moduli sono a gestione di tipo verticale con reti tra istituti e scuole di ordine e gradi diversi, mentre gli altri due sono a gestione di tipo orizzontale, con reti, cioè, tra Istituti di pari grado.

La durata del progetto è triennale e il primo anno ha coinvolto una scuola per regione, scelta direttamente dalla Direzione per le Relazioni Internazionali, sulla base delle competenze, delle esperienze specifiche comprovate dalle attività svolte negli ultimi anni. 

Le linee del progetto Helianthus sono state verificate e discusse, prima della loro articolazione operativa, nel corso di un incontro svolto nel mese di Gennaio 2002 con istituzioni, parti sociali e associazioni ambientaliste.

L’esperienza realizzata costituirà la base per l’elaborazione di una circolare per la selezione di progetti da sviluppare nelle annualità 2003/2004 e 2005. 

3.3.2
MISURA 2 – Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche (FESR)

La misura si propone il consolidamento e il miglioramento dei supporti infrastrutturali alla qualità dell’istruzione al rafforzamento del sistema scolastico, mirando all’aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche, e alla costituzione e al potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, degli istituti scolastici e al funzionamento degli istituti scolastici che svolgono funzioni di centri di servizio, come nodi della rete telematica.

Essa ha l’obiettivo di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e il rafforzamento del sistema scolastico nell’ottica dell’integrazione e dello sviluppo della società della conoscenza e dell'informazione.

In questa direzione il potenziamento e il rafforzamento qualitativo delle dotazioni tecnologiche delle istituzioni scolastiche, anche per la realizzazione di processi di simulazione d’impresa e di sperimentazione di processi reali aziendali e produttivi, e la costituzione di reti telematiche consentiranno ai giovani del Mezzogiorno di poter da un lato usufruire di concrete esperienze formative raccordate con i sistemi produttivi e dall’altro essere soggetti attivi del processo di sviluppo della società.

La misura 2 comprende le seguenti azioni: 

AZIONE 2.1 Potenziamento e aggiornamento delle dotazioni tecnologiche e informatiche degli istituti scolastici; le configurazioni previste sono le seguenti:

a) laboratori tecnologici negli istituti professionali statali, a completamento ed integrazione delle iniziative già attuate nel quadro del Programma Operativo 940025/I1/FESR 1994/1999 a titolarità del MIUR, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

b) laboratori tecnologici negli istituti tecnici statali, a completamento ed integrazione delle iniziative già attuate nel quadro del Programma Operativo 940025/I1/FESR 1994/1999 a titolarità del MIUR, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

c) laboratori linguistici e mediateche; progetti di documentazione didattica, ecc., nella scuola secondaria superiore;

d) laboratori tecnologici negli istituti per l’istruzione artistica (istituti d’arte e licei artistici) statali, anche per soddisfare specifiche esigenze didattiche e progettuali correlate allo sviluppo dell’autonomia;

e) laboratori di simulazione d’impresa; 

f) laboratori scientifici e tecnologici nella scuola secondaria superiore; 

g) laboratori ed infrastrutture per la sperimentazione di processi reali aziendali, produttivi e trasformativi.

AZIONE 2.2 Costituzione e potenziamento di reti telematiche e di comunicazione, sia interne che esterne, negli istituti scolastici compresi quelli sedi di centri di servizio; le configurazioni previste sono:

a) 
cablaggio e messa in rete istituti scolastici;

b) 
laboratori multimediali funzionali all’utilizzo in rete;

c) 
centri di servizio. 

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	125.854.000
	62.927.000
	62.927.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	35.220.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	34.140.000
	1.861.160,36
	1,5
	1.861.160,36
	1,5

	2002
	29.990.000
	29.758.980,50
	99,2
	29.758.980,50
	99,2

	Totale
	125.854.000
	31.627.605,57
	25,1
	31.627.605,57
	25,1


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2002
	Realizzato al 31.12.2002

	N. di progetti
	3.000
	1.500
	2.705
	1.057


Di seguito si riporta una tabella contenente la quantificazione degli indicatori di realizzazione fisica realizzati dai progetti avviati e conclusi al 31.12.2002 dove si evidenzia il numero e la tipologia delle attrezzature acquisite per ogni singola Misura e Azione. I laboratori realizzati e completati sono stati complessivamente 1.877 dei quali 621 a valere sull’azione 2.1 e 1.256 sull’azione 2.2.

Le attrezzature acquisite sono state circa 32.000, mentre le aule informatizzate sono state realizzate per la maggior parte (4.671 pari al 90,3% del totale) a valere sull’Azione 2.2; le aule in rete messe in opera sono state 745, le postazioni multimediali mobili realizzate sono state 1.913. Riguardo al numero dei cablaggi realizzati (40.027) il 73,9% è stato finanziato con l’azione 2.2.a.

Molto alto è risultato il numero degli allievi interessati agli interventi: quasi 800.000 sono stati infatti gli alunni potenziali fruitori degli interventi realizzati dei quali 593.614 per l’Azione 2.2 e 198.548 per l’Azione 2.1.

	
	Laboratori
	Attrezzature
	Aule informatizzate
	Aule in rete
	Postazioni multimediali mobili
	Numero cablaggi realizzati
	Allievi

	MISURA 2 Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche



	Azione 2.1.a Laboratori tecnologici di settore (Istituti professionali)
	140
	3.110
	53
	32
	73
	406
	23.536

	Azione 2.1.b Laboratori tecnologici di settore (Istituti tecnici)
	127
	1.515
	66
	24
	34
	343
	24.093

	Azione 2.1.c Laboratori linguistici, mediateche
	253
	9.105
	284
	198
	203
	1.523
	135.971

	Azione 2.1.d Laboratori tecnologici per l'istruzione artistica
	60
	1.196
	31
	47
	11
	77
	6.805

	Azione 2.1.e Laboratori per simulazione d'impresa
	41
	2.025
	29
	45
	48
	299
	8.143

	Azione 2.1.f Laboratori scientifici e tecnologici
	
	
	
	
	
	
	

	Totale azioni 2.1
	621
	16.951
	463
	346
	369
	2.648
	195.548

	Azione 2.2.a Messa in rete degli istituti tramite cablaggio delle sedi
	851
	8.434
	3.524
	398
	497
	29.586
	394.787

	Azione 2.2 b Laboratori multimediali funzionali all'utilizzo della rete
	362
	6.350
	741
	324
	985
	7.453
	182.664

	Azione 2.2.c  Supporti infrastrutturali a progetti di "Centri territoriali di servizio"
	43
	945
	57
	23
	61
	340
	16.163

	Totale azioni 2.2
	1.256
	15.729
	4.322
	745
	1.543
	37.379
	593.614

	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE MISURA 2
	1.877
	32.680
	4.785
	1.091
	1.913
	40.027
	792.162


Realizzazione fisiche della Misura 2, relative al triennio 2000-2002

Fonte: elaborazioni Unità di Assistenza Tecnica del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 2, occorre sottolineare l’ottima performance di spesa registrata nel corso del 2002: le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.02, a 31.627.605,57 EURO, pari al 25,1% dell’importo complessivamente programmato, con un incremento di circa il 24% rispetto a quanto realizzato nel 2001.

L’avanzamento fisico della misura 2 registra risultati soddisfacenti anche in termini di attività autorizzate: alla data del 31.12.02 è stato ampiamente superato il target previsto al 31/06/2003 ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità. con 2.705 azioni avviate e 1.057 concluse. 

Nell’ambito della misura 2 occorre ricordare, in particolare l’azione 2.2C, Centri Polifunzionali di Servizio per lo sviluppo delle tecnologie didattiche e a sostegno dell'Autonomia, che ha reso possibile la costruzione di 51 Centri Polifunzionali di Servizio finalizzati innanzitutto al supporto culturale e tecnologico all'introduzione integrata e pervasiva delle ICT nelle realtà scolastiche. 

I Centri sono stati realizzati secondo uno standard avanzato, sviluppato nel 2001 dalla collaborazione fra l'Autorità di Gestione del PON-scuola dei Fondi Strutturali ed esperti del Servizio per l'Automazione Informatica e l'Innovazione Tecnologica.

Nei Centri di Servizio PON è possibile trovare: 

-
una biblio-mediateca multimediale dotata di un sistema di gestione del catalogo delle acquisizioni e del prestito e di un ambiente per la consultazione di testi, CD-ROM, videocassette e per la navigazione in rete Internet; 

-
un laboratorio per lo sviluppo e l'aggiornamento di prodotti multimediali; 

-
un'aula per incontri con almeno una stazione di lavoro multimediale e un proiettore; 

-
una sala per incontri e seminari; 

-
un sistema di videoconferenza; 

-
un sistema di messagistica, o, in subordine, un software per la gestione di forum web/NewsGroup, in grado di supportare iniziative di gruppi di scuole che elaborino progetti di formazione o collaborazione in rete. 

Ai responsabili dei Centri di Servizio PON sarà a breve dedicato un corso specifico di formazione perché possano più compiutamente assistere colleghi e personale delle scuole vicine nella scelta e nell'uso delle tecnologie più appropriate per la didattica con le classi, la collaborazione e la formazione a distanza, la gestione e il monitoraggio economici e didattici dei progetti. La misura 1.4 del Fondo Sociale Europeo promuoverà gli interventi di formazione e supporto alle scuole del territorio realizzati dai Centri Polifunzionali di Servizio. 

Si riporta di seguito una rappresentazione grafica della dislocazione dei Centri Polifunzionali di Servizio.

Tav.1: Collocazione dei Centri Polifunzionali (misura 2.2.c) nelle regioni dell’Ob.1
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	BASILICATA

A 
ITC Olivetti di MATERA

B 
IPAA Fortunato di POTENZA

C 
II.SS. Battaglini di VENOSA

	[image: image7.png]




	CALABRIA

A
IPSAR di S.MARIA DI CATANZARO, e ITC Einaudi di CATANZARO

B
ITC Pezzullo di COSENZA

C
II.SS Fermi di FUSCALDO

D
 ITIS di LAMEZIA TERME

E 
ITIS Panella di REGGIO CALABRIA

F 
IPSCT E L.C. Morelli di VIBO VALENTIA
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	CAMPANIA

A 
IPSC Scoca di AVELLINO

B
IPIA Palmieri, ITI Lucarelli di BENEVENTO

C
IPIA Sannino, ITI Giordani, ITI Righi, IPSAR di Bagnoli di NAPOLI

D
IPIA e ITC di S. MARIA A VICO

E 
IPIA Righi di S. MARIA CAPUA VETERE

F
 ITI Pacinotti di SCAFATI
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	PUGLIA

A 
ITC Romanizzi, II.SS Euclide di BARI

B 
IPSAR di BARLETTA

C 
L.S. Monticelli di BRINDISI

D 
II.SS Bottazzi di CASARANO

E 
ITC Pascal di FOGGIA
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	SARDEGNA

A 
IPSIA Meucci, ITI Marconi di CAGLIARI

B 
ITC Deffenu di OLBIA

C 
I.M M. di Castelvì di SASSARI

D 
II.SS di TORTOLI

	SICILIA
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	A 
II.SS di AUGUSTA

B 
ITC Sturzo di BAGHERIA

C
ITAS Russo, II.SS Di Rocco di CALTANISSETTA

D 
IPIA Archimede di CAMMARATA

E 
II.SS Foscolo di CANICATTI

F 
II.SS di ENNA

G 
II.SS Adria di MAZARA DEL VALLO

H 
ITI Verona Trento, ITC Jaci, L.S. Sequenza di MESSINA

I 
IPIA Medi, L.S. Cannizzaro, ITI Volta di PALERMO

J 
IPIA di PIAZZA ARMERINA

K 
IPSIA Calapso, ITI Fermi di SIRACUSA

L 
ITC Pugliatti di TAORMINA


Anche per questa Misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di monitoraggio che verrà presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza che si terrà nel mese di Settembre 2003. 

3.3.3.
MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)
La misura ha come obiettivo l’attuazione di azioni di prevenzione e recupero della dispersione scolastica e di riduzione della marginalità sociale, graduate e differenziate secondo le caratteristiche dei soggetti e le condizioni di disagio sociale e culturale dei contesti familiari e territoriali di riferimento. 

Essa mira a recuperare all’istruzione tutti i soggetti in difficoltà, scolarizzati e non scolarizzati, riconoscendone i bisogni e gli interessi, valorizzandone le risorse intellettuali, relazionali ed operative, promuovendone le capacità ai fini di una migliore integrazione socioculturale e dell’occupabilità.

La misura si rivolge a tutti gli allievi a rischio di dispersione - ivi compresi gli alunni in situazione di handicap - sia per difficoltà di apprendimento di varia origine che per situazioni di contesto socio ambientale, con particolare riguardo agli alunni dell’ultimo anno della scuola dell’obbligo e dei primi anni della secondaria superiore; a giovani drop-out; ad appartenenti alle fasce deboli. Essa si attuerà prevalentemente nelle aree urbane degradate, ad alto tasso di devianza e criminalità giovanile, e nelle aree periferiche (montane, rurali, ecc.) contraddistinte da limitate opportunità culturali, formative e sociali.

La misura si caratterizza, in linea generale, per privilegiare percorsi attuati in base al riconoscimento di esigenze individualizzate degli utenti, articolati anche attraverso modalità non istituzionali e metodologie attive e partecipative. Essa prevede, altresì - accanto alle ricadute generali sui percorsi formativi - specifici impegni nella verifica e riconoscimento dei risultati.

Si prevedono, a supporto, sia iniziative di promozione del raccordo con le famiglie e di interventi diretti ai genitori che iniziative di accompagnamento socio pedagogico, incentivanti e di servizio. Potranno altresì esservi collegate azioni di sostegno sia alla formazione specifica dei docenti che alla progettazione, alla verifica, e alla pubblicizzazione e diffusione degli interventi.

La misura 3 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 3.1 Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale.

AZIONE 3.2 Interventi per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica degli alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro dei drop-out.

AZIONE 3.3 Prevenzione della dispersione scolastica di alunni dotati di particolari capacità in contesti di particolare rischio sociale.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	171.733.000
	51.519.000
	120.214.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	7.681.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	11.811.000
	3.786.907,46
	
2,2
	3.786.907,46
	2,2

	2002
	20.124.000
	9.661.470,07
	
48,0
	
9.661.470,07
	48,0

	Totale
	171.733.000
	13.448.377,54
	
7,83
	
13.448.377,54
	7,83


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2002
	Realizzato al 31.12.2002

	N. di progetti
	5.500
	1.200
	1.478
	823

	N. destinatari
	205.000
	59.000
	72.422
	36.641


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva;

· Misura 3 - azione 3.2b – (iniziative contro la dispersione scolastica presso i centri risorse) pag. 142 - costi indicativi dell’azione – viene cambiato l’importo massimo per l’intervento in “costo medio per intervento L. 300.000.000 - Euro 154.937,06”. Il costo è stato rideterminato in considerazione della necessità di rendere più rispondente l’articolazione del progetto al raggiungimento degli obiettivi.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 3, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.02, a 13.448.377,54 EURO, pari al 7,8% dell’importo complessivamente programmato.

L’avanzamento fisico della misura 3 registra risultati soddisfacenti anche in termini di attività autorizzate: alla data del 31.12.02 è stato ampiamente superato il target previsto al 31/06/2003 ai fini dell’assegnazione delle riserve di premialità. con 1.478 azioni avviate e 823 concluse. 

E’ stato poi analizzato, nella tabella seguente, anche il dato relativo ai progetti autorizzati rispetto ai presentati per azione: complessivamente è stato autorizzato il 23,9% dei progetti presentati dalle Istituzioni scolastiche; il 18,0% sulla misura 3.1 e il 27,2% sulla 3.2. 

	Azione
	N. progetti presentati
	N. progetti

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	3.1 
Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale.
	1.132
	204
	18,0

	3.2 
Interventi per la prevenzione ed il recupero della dispersione scolastica degli alunni della scuola secondaria superiore e per il rientro dei drop out.
	2.039
	554
	27,2



	Totale
	3.171
	758
	23,9


Anche per questa Misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di monitoraggio che verrà presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza che si terrà nel mese di Settembre 2003.

3.3.4.
MISURA 4 – Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’integrazione sociale (FESR)

La Misura ha come obiettivo la realizzazione e il potenziamento delle infrastrutture di supporto alle iniziative di prevenzione e riduzione della dispersione scolastica e per l’integrazione sociale anche mediante l’apporto delle nuove tecnologie dell’informazione.

 Essa mira a realizzare, nelle aree specificamente individuate, strutture che consentano di offrire - in stretta collaborazione con Regione, gli Enti locali e le articolazioni territoriali del MPI, e favorendo il consorzio fra scuole e con altre agenzie formative - nuove opportunità formative, alternative di socializzazione al lavoro e di ricerca delle vocazioni professionali, e che si configurino nel territorio come luogo di stimolo e sostegno ai giovani. La Misura si rivolge anche all’integrazione ed al riequilibrio territoriale delle localizzazioni approvate con il Programma Operativo 1994/99 (Centri di risorse contro la dispersione scolastica), già in parte attivati nelle aree a particolare rischio di disaggregazione sociale e culturale.

La misura 4 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 4.1 Centri risorse contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale.

AZIONE 4.2 Centri risorse contro la dispersione scolastica e l’esclusione sociale in aree periferiche e isolate.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	25.778.000
	12.889.000
	12.889.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	3.100.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	4.720.000
	-
	-
	-
	-

	2002
	4.720.000
	 414.059,51
	8,7
	 414.059,51
	8,7

	totale
	25.778.000
	414.059,51
	1,6
	414.059,51
	1,6


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2002
	Realizzato al 31.12.2002

	Indicatori di realizzazione
	
	
	
	

	Progetti per tipologia:
	62
	
	77
	16

	4.1 Centri risorse (n.)
	32
	
	43
	11

	4.2 Centri risorse in aree periferiche e isolate (n.)
	30
	
	34
	5

	N. sedi scolastiche coinvolte (n.)
	62
	
	77
	16

	Laboratori per tipologia (n.)
	186
	
	92
	28

	Attrezzature per tipologia (n.)
	
	
	461
	143

	Strutture e spazi destinati ad attività socio culturali (mq)
	
	
	22.540
	6.310

	Indicatori di risultato
	
	
	
	

	Utenti coinvolti per tipologia:
	
	
	
	

	Allievi (n.)
	
	
	
	

	Drop out (n.)
	
	
	
	

	Adulti in formazione (n.)
	
	
	
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva.

· Misura 4 – (centri risorse contro la dispersione scolastica) viene eliminato dal testo il riferimento all’acquisto di libri.

· Misura 4 - azione 4.2. a pag. 161 - si aggiunge al prospetto riepilogativo delle attrezzature il punto VII cablaggio; a pag. 163 il testo viene cambiato “il costo medio complessivo previsto per ogni progetto sarà di L. 250.000.000 - Euro 129.114,22; si aggiunge al prospetto riepilogativo dei costi indicativi il punto “8.cablaggio” L. 40.000.000 pari a euro 20.658,27.

· Azione 4. 1 viene prevista una riduzione del costo dei laboratori musicali ad un importo di 50.000,00 euro. Le modifiche dei costi sono dovute, da un lato, alla necessità di offrire una articolazione dei progetti più appropriata alle particolari situazioni delle istituzioni scolastiche collocate in aree periferiche ed isolate dove assumono molta importanza le nuove tecnologie della comunicazione e dall’altro alla opportunità di ridimensionare alcuni costi che appaiono troppo elevati.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento 

Nel corso del 2002 si è concluso parzialmente il secondo procedimento di selezione della Misura 4. Solo entro il mese di giugno del 2003 si è conclusa la seconda fase del procedimento di selezione.

La complessità della Misura ha comportato di conseguenza un più lungo procedimento rispetto al cronogramma previsto del C.d.P. Tuttavia la maggiore lentezza nell’attuazione della Misura è compensata dal maggior livello di impegno assunto nell’ambito della Misura 2. Inoltre l’Autorità di Gestione ha optato per un procedimento di selezione più lungo e articolato in funzione del miglioramento della qualità dei progetti compensando la maggiore durata del procedimento con la decisione di assumere tutti gli impegni relativi alle annualità 2003/2006 nell’annualità 2003. 

 Per quel che riguarda, quindi, lo stato di avanzamento finanziario della misura 4, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.02, a 414.059,51 EURO, pari all’1,6% dell’importo complessivamente programmato a valere sulla misura.

L'attuale distribuzione dei Centri Risorse rispecchia le criticità delle zone implicate, l'azione di concertazione con gli altri enti gestori di fondi strutturali (innanzitutto le Regioni e il Ministero degli Interni) e gli accordi locali che ne hanno consentito lo sviluppo.

Di seguito si fornisce una rappresentazione grafica dell’attuale allocazione dei centri risorse contro la dispersione.

Collocazione dei Centri risorse (misura 4) nelle regioni
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	BASILICATA
1 II.SS. Morra MATERA

2 II.SS. Miraglia LAURIA
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	CALABRIA
1 IPIA Marconi COSENZA

2 ITC Einaudi CATANZARO

3 
IPSAR di SOVERATO

4 
IPSCT di CROTONE

5 
ITI Panella di REGGIO CALABRIA

6 
ITN di PIZZO CALABRO
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I.C. di CELICO
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I.C. di MAIERATO
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	CAMPANIA

1 IPSCT Marco Polo BENEVENTO

2 IPSIA E. Majorana e ITC V. Bachelet di S. MARIA A VICO

3 ITC A. Gallo AVERSA

4 IPIA Petriccione e Sannino NAPOLI

5 IPSS e II.SS Giovanni XXIII di SALERNO
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I.C. Botto Picella FORINO
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I.C. De Filippo MORCONE
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 I.S. Arte di Cerreto Sannita
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	PUGLIA

1 
IPSC GORJUX

2 
ITI Jannuzzi ANDRIA

3 
ITA Basile Caramia LOCOROTONDO

4 
IPSAR di BRINDISI

5 
II.SS. Pavoncelli di CERIGNOLA

6 
II.SS. di MINUZIANO S. SEVERO

7 II.SS di GALATINA e Vespucci di GALLIPOLI

8 
ITC Bachelet COPERTINO

9 
IPSIA Archimede di TARANTO 
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 I.C. di MINERVINO MURGE
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 L.C. Marone di VICO DEL GARGANO
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 ITC Giannone di FOGGIA
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 S.M. Alighieri di LATERZA
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	SARDEGNA

1
IPSIA Meucci di CAGLIARI

2 
ITA Brau e II.SS di NUORO

3 ITC Deffenu di OLBIA
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 I.C. di SANTADI
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 I.C. Satta di ORGOSOLO
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 I.C. di PERDASDEFOGU
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 L.C. Garibaldi LA MADDALENA
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	SICILIA

1 
II.SS. Sturzo di GELA

2 IPSIA Galilei, II.SS. di Rocco, ITC Rapisardi di CALTANISSETTA

3 
IPSIA Dalla Chiesa di CALTAGIRONE

4 
II.SS Eredia, IPSIA Fermi di CATANIA

5 
IPS Mazzei di GIARRE

6 
ITI Verona Trento di MESSINA

7
 ITC Sturzo di BAGHERIA

8 
ITCG Dalla Chiesa di PARTINICO

9 
IPSAR Borsellino, ITCG Degli Abruzzi di PALERMO

10 
ITI Majorana di RAGUSA

11 
II.SS Marconi di VITTORIA

12 
IPSAA di PACHINO

13 
IPSIA Calapso di SIRACUSA

14 
ITC Sciascia di ERICE
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 I.C. Meli di BIVONA
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 I.C. di LIPARI
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 I.C. Lombardo di TORTORICI
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 I.C. di CASTELLANA SICULA
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 I.C. di USTICA
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 D.D. di PANTELLERIA
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 I.C. di FAVIGNANA
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 II.SS. di PANTELLERIA
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 Centri risorse contro la dispersione scolastica e la frammentazione sociale
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Centri risorse per l'inclusione e l'inte-grazione sociale in aree periferiche


Anche per questa Misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di monitoraggio che verrà presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza che si terrà nel mese di Settembre 2003.

3.3.5.
MISURA 5 - Formazione superiore (FSE) 

La misura ha l’obiettivo di facilitare l’ingresso nel mercato del lavoro ai giovani mediante un’offerta formativa integrata.

Essa, pertanto, mira alla qualificazione delle conoscenze e competenze in funzione dell’ingresso nel mercato del lavoro attraverso la definizione, sperimentazione e diffusione di standard di qualità dei percorsi post-secondari nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Tecnico Superiore Integrata, nel quadro della concertazione istituzionale prevista dalle norme vigenti.

La misura 5 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 5.1 Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata.

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	25.882.000
	7.765.000
	18.117.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	1.023.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	4.085.000
	-
	-
	-
	-

	2002
	4.544.000
	-
	-
	-
	-

	Totale
	25.882.000
	-
	-
	-
	-


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2002
	Realizzato al 31.12.2002

	N. di progetti 
	130
	
	44
	

	N. destinatari
	3.000
	
	1.000
	

	 N. progetti rilevanti per società informazione
	70
	
	44
	

	Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	1.700
	
	1.000
	


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Nell’ambito della Misura 5, azione 5.1 – Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata, in seguito alle determinazioni del Gruppo PON IFTS e ai lavori del Comitato Tecnico di Valutazione, costituito in base alle segnalazioni pervenute dalle Regioni interessate, sono stati selezionati e autorizzati, nell’annualità 2001, n. 44 progetti per 42 istituzioni scolastiche. Nel 2002 sono state svolte le procedure di redazione e revisione dei relativi progetti esecutivi e un seminario tecnico di sostegno a tale operazione, in collaborazione con la D.G. dell’istruzione post secondaria del MIUR. A partire dal mese di settembre 2002 sono state avviate le operazioni di attuazione dei progetti ed al 31/12/2002 i progetti in corso di realizzazione erano 42. 

	Azione
	N. progetti presentati
	N. progetti autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	5.1
Definizione di standard nell’ambito dell’Istruzione Tecnico Superiore Integrata
	254
	42
	16,5

	Totale
	254
	42
	16,5


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari a circa il 16%.

In considerazione della complessità di questa Misura è stato è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo che riguarda tutti i progetti. 

Tale indagine, attualmente in corso, è effettuata in concomitanza con la fase di avvio, in itinere e a conclusione dei progetti. Pertanto, gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di monitoraggio che verrà presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza che si terrà nel mese di Settembre 2003.

3.3.6.
MISURA 6 - Istruzione permanente (FSE)
La misura ha l’obiettivo di:

-
facilitare l’ingresso o il reingresso nel mercato del lavoro ai giovani e/o adulti con un’insufficiente istruzione scolastica, a diversi livelli, mediante un’offerta formativa integrata che colleghi i sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro; 

-
di contribuire, altresì, allo sviluppo di una offerta formativa lungo tutto l’arco della vita attiva. 

Essa, pertanto, mira a sostenere la qualificazione e il recupero delle conoscenze e competenze di base di giovani e adulti con insufficiente istruzione scolastica in funzione dell’ingresso o del reingresso nel mercato del lavoro.

La scelta dei destinatari specifici è orientata prioritariamente ad attuare il principio delle pari opportunità sia come superamento delle più generali diversità di livello sociale e di condizione culturale, che, specificamente, come promozione di pari diritti fra uomini e donne nell’accesso al mercato del lavoro.

L’articolazione della misura è nata attraverso un lavoro di condivisione con la Direzione Generale per l’istruzione post secondaria e degli adulti.

 L’attuazione della misura prevede il coinvolgimento dei Centri Territoriali Permanenti, dislocati sul territorio responsabili della progettazione e realizzazione degli interventi. Gli interventi devono far riferimento a quattro possibili ambiti formativi:

1)
Area linguaggi (relativa alla comunicazione, capacità di interagire con gli altri, competenze relative alla comprensione dei documenti etc.);

2)
Area storico-sociale e giuridico-economica: (finalizzata alla contestualizzazione dei fenomeni, esercitare le funzioni giuridico economiche relative alla persona ed alla famiglia);

3)
Area scientifica (relativa al problem solving, al miglioramento della capacità di calcolo etc.);

4)
Area tecnologica: alfabetizzazione informatica, disegno tecnico tecnologie multimediali utilizzare un foglio elettronico etc.

La misura 6 comprende le seguenti azioni:

AZIONE 6.1 Istruzione Permanente

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	48.709.000
	14.613.000
	34.096.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	5.286.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	7.167.000
	2.079.402,39
	4,3
	2.079.402,39
	4,3

	2002
	8.091.000
	3.818.822,55
	47,1
	3.818.822,55
	47,1

	Totale
	48.709.000
	5.898.224,94
	12,11
	5.898.224,94
	12,11


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2002
	Realizzato al 31.12.2002

	N. di progetti 
	3.000
	
	1.333
	921

	N. destinatari
	30.000
	
	22.661
	12.716

	N. progetti rilevanti per società informazione
	1.000
	
	608
	562

	Destinatari di moduli for-mativi sulla società dell'informazione
	10.000
	
	5.402
	 5.058


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva.
· Misura 6 - azione 6.1 (istruzione permanente)- pag. 196 - configurazione b) si aggiunge “progetti in rete costo medio L. 150.000.000 - Euro 77.468,53”. Anche in questo caso, in previsione di una promozione di progetti in rete, si è scelta la possibilità di articolare un costo più realistico per questa tipologia di attività.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 6, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.02, a 5.898.224,94 EURO, pari al 12,1% dell’importo complessivamente programmato.

L’avanzamento fisico della misura 6 registra i seguenti risultati: alla data del 31.12.02 sono stati autorizzati 1.333 interventi, mentre i progetti realizzati e conclusi sono 921, gli allievi coinvolti sono stati 12.716.

	Azione
	N. progetti 

presentati
	N. progetti 

autorizzati
	% autorizzati/

presentati

	6.1
Istruzione permanente
	2.708
	619
	22,9

	Totale
	2.708
	619
	22,9


Rispetto al numero dei progetti presentati, la percentuale di quelli autorizzati risulta pari a circa il 23%.

Per quel che riguarda la configurazione c della misura – Istruzione permanente - Il progetto di formazione dei docenti - è stato concluso il progetto relativo alla realizzazione di un’azione di sistema per la formazione dei docenti che insegnano nei corsi per adulti. Tale procedimento ha riguardato esclusivamente gli IRRE (Istituti di Ricerca Educativa Regionali) delle Regioni Ob.1, in quanto svolgono una specifica funzione a livello nazionale in questo campo. Il progetto è stato avviato a seguito delle autorizzazioni del 9.7.2001, con un impegno complessivo di 742.665,02 Euro. Il progetto si è articolato in maniera omogenea nelle sei regioni del Mezzogiorno ed è stato realizzato mediante corsi seminariali che hanno riguardato tutti i Centri per la formazione permanente e le scuole che realizzano corsi serali per adulti. 

Al fine di supportare la realizzazione dell’intervento è stato affidato l’incarico del monitoraggio, sostegno e valutazione del Progetto all’IRRE Toscana in quanto istituzionalmente svolge la funzione di coordinamento di tutti gli IRRE.

Il percorso, dalla progettazione alla realizzazione, è stato condiviso dalle sei Regioni e si è così venuto a configurare un Progetto che ha permesso il collegamento fra gli IRRE e quindi la circolazione delle idee, delle risorse e delle competenze. 

In questa direzione si è mosso il Progetto per l’assistenza tecnica e il monitoraggio, finanziato nell’ambito della Misura 8 – Azione 8.2, dell’IRRE Toscana, coordinatore negli anni 1997/2002 del Progetto F.A.Re (Formazione degli Adulti nelle Regioni) nazionale, ha favorito la realizzazione dei Progetti Regionali e alimentato una rete connettiva che ha dato visibilità e forza ai singoli Progetti ma che ha gettato le premesse per la creazione e lo sviluppo di un “sistema” di formazione e ricerca fra gli IRRE, le scuole e i soggetti del territorio nelle sei Regioni dell’Obiettivo 1.
Obiettivi del Progetto

Il Progetto ha avuto tre aspetti significativi: quello dell’intervento a livello regionale, quello della condivisione a livello interregionale e quello dell’assistenza tecnica e del monitoraggio. 

A livello regionale gli obiettivi, in sintesi, erano quelli di:

· sviluppare la riflessione e la diffusione della cultura dell’Educazione degli Adulti; 

· sviluppare la riflessione sul ruolo dei soggetti in un sistema integrato di Educazione degli Adulti;

· promuovere la professionalità e lo sviluppo delle competenze dell’operatore EdA;

· contribuire alla creazione di reti interistituzionali; 

e dal punto di vista della ricerca

· sperimentare un modello di formazione per il coinvolgimento delle scuole, dei soggetti preposti all’EdA nel territorio e dei singoli operatori. 

Obiettivi del Progetto dal punto di vista del sistema complessivo (MIUR – Assistenza Tecnica e Monitoraggio – Regioni Obiettivo 1)

· rafforzare l’ottica sistemica nell’ambito dell’EdA;

· rafforzare i raccordi istituzionali;

· rafforzare le competenze degli staff regionali degli IRRE;

· condividere le risorse culturali, umane e finanziarie;

e dal punto di vista della ricerca

· sperimentare un modello di intervento trasferibile per la crescita del sistema IRRE in un contesto territoriale in sviluppo.

Obiettivi del Progetto di Assistenza Tecnica, Monitoraggio e Coordinamento dell’IRRE Toscana, realizzato attraverso organismi che hanno permesso la condivisione degli obiettivi e degli interventi tra MIUR e IRRE.

· garantire la tenuta del Progetto complessivo nella progettazione delle fasi, nella ricerca di una metodologia efficace e condivisa, nelle modalità di valutazione dei risultati, nella documentazione e diffusione di quanto realizzato;

· favorire la circolazione e lo sviluppo delle risorse e delle competenze;

e dal punto di vista della ricerca

· sperimentare un modello di assistenza tecnica e monitoraggio.

Inizio e fine delle attività

Le attività hanno avuto inizio nel mese di luglio 2001 e si sono concluse nel Maggio 2002. La pubblicazione degli esiti e dei materiali è avvenuta nel mese di Aprile 2003.

Sintesi delle attività

A livello interregionale le attività sono iniziate a luglio 2001 con la condivisione delle linee guida dei Progetti già approvati per ciascun IRRE dal Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca.

La prima fase è consistita nella progettazione esecutiva a cura degli staff regionali.

A settembre sono stati realizzati incontri per la condivisione della progettazione, la messa a punto delle metodologie, la definizione dei tempi (a Potenza, il 19 settembre; a Montecatini, il 25, 26 e 27 settembre).

Sempre a settembre un incontro di informazione/formazione per il personale amministrativo addetto alla documentazione e rendicontazione (Potenza, 19 settembre).

A ottobre un incontro per la presentazione del Progetto ai soggetti interessati delle sei Regioni (Palermo, 8/9/10).

A livello regionale, il modello di intervento ha previsto tre fasi con obiettivi diversi - coinvolgere, formare, condividere i risultati della formazione – in modo da sollecitare tutto il sistema scuola – Dirigenti, docenti, personale amministrativo – e anche operatori di altre agenzie formative.

Entro novembre sono state realizzate le azioni di sensibilizzazione: uno o più interventi di una giornata rivolte a Dirigenti, rappresentanti delle Direzioni Regionali, dei CSA e di altri soggetti invitati a partecipare. 

Tra dicembre 2001 e aprile 2002 si sono realizzate le azioni di formazione rivolte a docenti dei CTEP, dei serali e di altre agenzie formative, là dove possibile in moduli di 32 ore per ogni ambito tematico, ma divisi in due parti di 16 ore ciascuna realizzati a distanza di tempo in modo da permettere lo studio, la sperimentazione di eventuali percorsi, la raccolta di materiali. 

A maggio quelle di restituzione: uno o più interventi di una giornata rivolti agli stessi destinatari della fase di sensibilizzazione.

L’assistenza tecnica e il monitoraggio si sono realizzati attraverso un insieme di organismi – il Comitato Tecnico Scientifico, il Gruppo Tecnico Operativo e il Gruppo ricerca Studio e Consulenza – e di azioni per il coinvolgimento continuo di tutti nei processi di decisione, modifica e verifica dei risultati. 

E’ emerso dagli incontri (interviste, focus group, osservazione in aula) quanto segue.

Per quel che riguarda la rispondenza dei Progetti regionali alle aspettative dei corsisti, si è riscontrato un notevole consenso alla iniziativa sia nelle presenze, sia nella partecipazione per una risposta al bisogno di:

· confronto fra situazioni diverse (CTEP, scuole superiori, formazione professionale) di territori diversi;

· scambio di esperienze (fra docenti di anzianità, condizione, ambiente diversi);

· sviluppo di competenze (sulle tematiche fondanti la professionalità dell’operatore EdA);

· potenzialità di sviluppi anche nel futuro (come esplicita richiesta dei partecipanti).

Riguardo alla metodologia adottata, è stato apprezzato il modello di formazione con gli interventi di esperti e i lavori in gruppo per l’operatività e il confronto.

Molto apprezzata è stata la scelta di destinatari, di varia provenienza, nonché l’efficacia dell’organizzazione.
E’ emersa la consapevolezza della necessità di costruire accordi di rete con una richiesta anche agli IRRE di fare da supporto in tale direzione.

Tenendo presente la complessità dello scenario politico, sociale, normativo e culturale e la complessità delle questioni e degli obiettivi che con il Progetto si era intenzionati ad affrontare, si evidenzia quanto segue:

Punti di forza

· del modello di intervento nelle azioni:

· validità della progettazione integrata fra istituzioni diverse (MIUR e sistema degli IRRE);

· validità di azioni diversificate per il coinvolgimento, la formazione e la restituzione in modo da rivolgersi a tutto il “sistema scuola” e a tutto il territorio;

· validità del modello di formazione in due fasi con lavori di gruppo operativi;

· validità dello scambio di esperienze e dei materiali prodotti;

· del modello di monitoraggio e assistenza tecnica:

· validità sostanziale del modello di monitoraggio proposto;

· le azioni di assistenza tecnica e monitoraggio diversificate, ma interconnesse hanno permesso di recuperare i punti di caduta della progettazione;

· le azioni di assistenza tecnica hanno permesso di integrare nella progettazione e realizzazione anche referenti IRRE di nuova nomina (Puglia e Basilicata) rispetto ai percorsi del Progetto F.A.Re;

· della continuità con il Progetto F.A.Re che ha permesso di fondare le azioni su una riflessione sperimentata e su risorse umane (consulenti, docenti, tutor) competenti su ambiti tematici fondanti per la formazione nell’Educazione degli Adulti.

Punti di debolezza

Sono emersi elementi di debolezza (aspetti organizzativi causati da carenza di personale e sovraccarico di compiti, cambiamenti di personale e quindi risorse professionali che si sono formate durante la realizzazione del Progetto). 

Prospettive di sviluppo

Sono emerse con forza le potenzialità di sviluppo che il Progetto ha innescato, tenendo conto delle linee guida europee e nazionali dell’Educazione degli Adulti, a fronte della incertezza e della frammentarietà che gli operatori vivono e manifestano costantemente.

In tal senso la continuità potrebbe realizzarsi: 

· con azioni specifiche rivolte ai Dirigenti, a docenti di nuova nomina, a docenti con esperienza più fondata; 

· con una più forte intenzionalità nella costruzione di accordi di rete su Progetti innovativi da realizzare e monitorare nei vari territori proprio nell’ambito delle Misure e Azioni previste dal Piano Operativo Nazionale già a partire dai prossimi mesi.

Anche per questa Misura è stato predisposto un piano di verifica e di valutazione interna mediante un’indagine sul campo a campione in concomitanza con la conclusione della gran parte dei progetti. Pertanto le attività di valutazione interna sono state avviate dal Giugno 2002 e gli esiti saranno presentati nel prossimo Rapporto di monitoraggio che verrà presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza che si terrà nel mese di Settembre 2003.

3.3.7.
MISURA 7 - Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE)

La misura ha come obiettivo la promozione e il sostegno di scelte scolastiche e formative che facilitino l’inserimento o il reinserimento delle donne nel lavoro o nei sistemi scolastici e formativi, attraverso processi di orientamento e acquisizione di competenze trasversali che riducano gli squilibri sia quantitativi che qualitativi relativi alla loro presenza, permanenza e crescita nel mercato del lavoro.

La Misura è finalizzata a:

· l’integrazione fra competenze curricolari e competenze trasversali e innovative in funzione di un riequilibrio delle modalità di transizione (scuola - lavoro e scuola - istruzione/formazione superiore); 

· la sensibilizzazione del personale scolastico attraverso percorsi di formazione in servizio mirati a promuovere sia fra i docenti che fra gli allievi una maggiore consapevolezza rispetto alle problematiche di genere, in funzione specifica dell’innovazione curricolare e metodologico-didattica;

· scelte consapevoli di percorsi di istruzione e formazione per l’acquisizione di livelli scolastici migliori e per l’inserimento e il reinserimento lavorativo attraverso iniziative di orientamento specifiche e mirate al riequilibrio delle opportunità; esse saranno rivolte distintamente ad allieve/allievi, drop-out, donne adulte inserite nei percorsi di formazione permanente.

La misura 7 comprende le seguenti azioni:
AZIONE 7.1 Formazione dei docenti sulle problematiche delle pari opportunità.

AZIONE 7.2 Iniziative di sostegno allo sviluppo di competenze tecnico scientifiche e di promozione dell'imprenditorialità femminile nelle scuole secondarie superiori.

AZIONE 7.3 Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l'inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro. 

Piano finanziario

	Costo totale
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	56.677.000
	17.003.000
	39.674.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario 

finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	4.231.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	12.096.000
	4.373.300,99
	7,7
	4.373.300,99
	7,7

	2002
	8.017.000
	3.623.723,65
	45,2
	3.623.723,65
	45,2

	Totale
	56.677.000
	7.997.024,65
	14,1
	7.997.024,65
	14,1


Stato di avanzamento fisico della misura al 31.12.2002

	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 31.06.2003
	Autorizzato al 31.12.2002
	Realizzato al 31.12.2002

	N. di progetti 
	3.500
	1.300
	1.372
	1.105

	N. destinatari
	37.500
	13.000
	58.996
	29.360


Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva.

· Sono state inoltre apportati al testo della Misura alcuni miglioramenti lessicali rivolti a meglio precisare lo svolgimento dei diversi moduli.

Analisi qualitativa sui progressi realizzati nell’attuazione dell’intervento
Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 7, le spese effettivamente sostenute dai beneficiari finali e certificate alla UE ammontano, al 31.12.02, a 7.997.024,65 EURO, pari al 14,1% dell’importo complessivamente programmato a valere sul sessennio.

L’avanzamento fisico della misura 7 registra i seguenti risultati: alla data del 31.12.02 sono stati autorizzati 1.372 interventi dei quali 1.105 si sono conclusi, con un numero di allievi formati pari a 29.360.

Per entrambe le azioni sono stati indicati gli ambiti tematici e sono stati offerti per ciascuna dei suggerimenti relativi a finalità, obiettivi specifici, metodi, contenuti, da definire sulla base dei particolari bisogni del contesto territoriale e soprattutto delle destinatarie e dei destinatari di entrambe le Azioni.


Alla fine del mese di ottobre 2001, le scuole avevano presentato i progetti e i nuclei territoriali di valutazione avevano completato la valutazione dei progetti entro il mese di dicembre 2001.


Si riportano i dati, distribuiti per regione, relativi ai progetti presentati ed a quelli autorizzati nell’anno 2002:

	Azione 7.2
	Progetti presentati
	Progetti autorizzati
	% autorizzati/ Presentati

	Basilicata
	28
	21
	75,0

	Calabria
	116
	67
	57,8

	Campania
	293
	98
	33,4

	Puglia
	279
	139
	49,8

	Sardegna
	25
	24
	96,0

	Sicilia
	195
	119
	61,0

	Totale
	936
	468
	50,0


	Azione 7.3
	Progetti presentati
	Progetti autorizzati
	% autorizzati/ Presentati

	Basilicata
	65
	30
	46,2

	Calabria
	145
	74
	51,0

	Campania
	371
	116
	31,3

	Puglia
	369
	114
	30,9

	Sardegna
	62
	43
	69,4

	Sicilia
	250
	107
	42,8

	Totale
	1262
	484
	38,4


	Totale Misura 7
	Progetti presentati
	Progetti autorizzati
	% autorizzati/ Presentati

	Basilicata
	93
	51
	54,8

	Calabria
	261
	141
	54,0

	Campania
	664
	214
	32,2

	Puglia
	648
	253
	39,0

	Sardegna
	87
	67
	77,0

	Sicilia
	445
	226
	50,8

	Totale
	2.198
	952
	43,3


Per garantire un sostegno alla misura è stata programmata e realizzata un’attività di monitoraggio i cui risultati sono stati già presentati nel rapporto di monitoraggio relativo all’annualità 2002.

Per quel che riguarda l’azione 7.3 – Iniziative di orientamento e di rimotivazione allo studio per favorire l’inserimento e il reinserimento delle donne adulte nel mercato del lavoro – il numero degli interventi avviati risulta pari a 324, con un coinvolgimento di 5.934 utenti.

Inoltre, sono state realizzate iniziative di sensibilizzazione, pubblicizzazione e disseminazione, il cui calendario è riportato nel paragrafo relativo alle iniziative. 

Per quanto riguarda il supporto e lo sviluppo di questa Misura è stato organizzato, il 9 e 10 dicembre 2002 a Bari, un seminario di produzione di materiale per la formazione dei docenti per la realizzazione della Misura 7.1.

Il materiale prodotto riguarda i percorsi di formazione per i docenti che sarà oggetto della prossima circolare per la selezione dei progetti di quest’ultima azione, prevista per l’annualità 2003.

3.4.
Stato di attuazione dell’Asse II – Assistenza Tecnica

L’Asse 2 comprende la sola Misura 8.

L’obiettivo generale dell’Asse è il coordinamento e l’ottimizzazione dei processi di progettazione, attuazione, monitoraggio, controllo e valutazione del PON Scuola 2000-2006. 

I destinatari diretti sono sia le strutture di programmazione e gestione del PON che i soggetti attuatori. 

La misura prevede un insieme di iniziative volte a supportare la realizzazione del programma sia in termini di sostegno alla gestione e all’attuazione sia per la valutazione interna ed esterna, sia infine per la publicizzazione del programma.

AZIONE 8.1 Interventi di assistenza tecnica specifica connessi alla preparazione, la realizzazione, il monitoraggio, la valutazione, la sorveglianza del PON scuola (Reg. 1685/00-Norma 11 punto 2).

	Costo totale azione 8.1
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	5.170.000
	1.551.000
	3.619.000


AZIONE 8.2 Interventi di promozione e di accompagnamento (categorie di spese di cui al punto 3 della Norma n.11).

	Costo totale azione 8.2
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	6.733.000
	2.019.900
	4.713.000


	Costo totale misura 8
	Spesa Pubblica
	Contributo U.E.

	11.903.000
	3.571.000
	8.332.000


Stato di avanzamento finanziario della misura al 31.12.2002

	Anno
	
	Realizzazione

	
	Costo totale previsto
	Pagamenti beneficiario finale
	Pagamenti certificati alla Commissione europea

	
	
	Importo 
(totale spesa ammissibile)
	%
	Importo
(totale spesa ammissibile)
	%

	2000
	516.000
	-
	-
	-
	-

	2001
	1.460.000
	-
	-
	-
	-

	2002
	1.753.000
	465.372,50
	26,5
	465.372,50
	26,5

	Totale
	11.903.000
	465.372,50
	3,9
	465.372,50
	3,9


Per quel che riguarda lo stato di avanzamento finanziario della misura 8, le spese sostenute, alla data del 31.12.2002, ammontano a 465.372,50 EURO, pari al 3,9% delle risorse complessivamente programmate nel sessennio.

Eventuali modifiche del complemento di programmazione relative alla misura 

Il Comitato di Sorveglianza del 25 giugno 2002 ha approvato le seguenti integrazioni al testo del Complemento di Programmazione: 

· Al fine di facilitare il monitoraggio degli interventi in connessione con l’impianto del sistema informativo, tutte le iniziative di questa Misura vengono contraddistinte con numero e lettera progressiva.

3.4.1.
Gestione, Attuazione, Sorveglianza e controllo

Per quel che riguarda le iniziative di supporto e di sviluppo del Programma, finanziate a valere sulla Misura 8.1, si presenta di seguito l’elenco delle attività avviate: 

· Il bando per l’acquisizione del servizio di assistenza tecnica è stato emanato il 10.12.2001. A seguito dell’aggiudicazione del servizio, in data 15.5.2002, è stato stipulato il contratto con l’ATI CLES – PERFORMER – EUROPROGETTI per un importo pari a Euro 1.798.633,46 più IVA, a carico della Misura 8.1. Le attività previste dal contratto sono state avviate con un primo piano di attività semestrale e, con un primo rapporto di monitoraggio sulle azioni complessivamente realizzate nel triennio 2000/2002, presentato in occasione del Comitato di Sorveglianza del 29-30 gennaio 2003.

· Sono stati costituiti ed hanno espletato il loro incarico i nuclei per la valutazione dei progetti nominati dai Direttori scolastici regionali (sei progetti); che hanno provveduto alla valutazione e selezione dei progetti a livello locale in occasione delle procedure decentrate.

Altre attività di assistenza tecnica 

Nell’ambito della Misura 8.2, in attuazione e sviluppo degli impegni assunti con la stipula del contratto in data 27.3.2002 (a seguito della gara indetta con bando 12.11.2001), la Società ECOTER, Struttura di valutazione indipendente intermedia prevista dall’art 42 del Regolamento (CE) n.1260/99, ha avviato la propria attività che sono descritte nel dettaglio nel paragrafo 6.1.4
Inoltre, occorre ricordare che è stato realizzato, nell’anno 2002, il progetto per l’assistenza tecnica e il monitoraggio, finanziato nell’ambito della Misura 8 – Azione 8.2, affidato all’IRRE Toscana, coordinatore negli anni 1997/2002 del Progetto F.A.Re (Formazione degli Adulti nelle Regioni) nazionale, che ha favorito la realizzazione dei Progetti Regionali e alimentato una rete connettiva che ha dato visibilità e forza ai singoli Progetti gettando le premesse per la creazione e lo sviluppo di un “sistema” di formazione e ricerca fra gli IRRE, le scuole e i soggetti del territorio nelle sei Regioni dell’Obiettivo 1.

3.5.
Contributo generale alla strategia europea per l’occupazione ed al Nap 2001 – priorità di intervento trasversali del FSE 

Il quadro delle linee strategiche e degli interventi proposti da Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” si inserisce nel complesso delle strategie e degli orientamenti sia europei, definiti dai Consigli di Lussemburgo e Lisbona, e sia nazionali, definititi nel Piano di azione nazionale per l’occupazione (Nap), nel documento di programmazione economica e finanziaria e nel Patto Sociale per lo Sviluppo e l’occupazione, denominato Patto per l’Italia. 

Del resto, tenuto conto che il regolamento comunitario del 1999 ha assegnato al FSE un ruolo di sostegno alla Strategia europea per l’occupazione (Seo), il PON Scuola, nell’ambito dell’obiettivo 1, come tutta la programmazione italiana del FSE, ha con essa e con le Linee guida comunitarie 1999 un forte legame.

Il PON Scuola, come già indicato nel Rapporto di esecuzione dell’anno 2000, utilizza il FSE per promuovere interventi finalizzati allo sviluppo delle risorse umane e dei sistemi e anche il FESR per supportare le iniziative finanziate dal FSE con l’obiettivo di contrastare e contenere il disagio sociale quale causa ed effetto della dispersione scolastica, favorire lo sviluppo della società dell’informazione e migliorare la qualità del sistema scolastico e dell’istruzione permanente nell’ottica del lifelong learning.

Infatti, anche per l’anno 2002, l’insieme delle Misure del PON Scuola 2000-2006 è stato orientato alla realizzazione della Seo e dei correlati Piani nazionali per l’inclusione 2001-2003 e per l’occupazione (Nap). All’interno dei policy field dell’asse III (Risorse Umane), C - sviluppare un’offerta di istruzione, formazione professionale e orientamento per attuare l’obiettivo del LLL e favorire forme di integrazione tra i suddetti sistemi - ed E - migliorare l’accesso, la partecipazione e la posizione delle donne nel mercato  del lavoro -, il PON Scuola ha continuato a sostenere azioni finalizzate a:

· migliorare la qualità dell’offerta formativa attraverso l’ampliamento dei saperi, lo sviluppo delle competenze di base e trasversali – da quelle linguistiche a quelle operative, tecnologiche e informatiche –, l’adeguamento delle metodologie, la formazione dei docenti, lo sviluppo delle tecnologie per l’insegnamento e l’apprendimento;

· contenere il fenomeno della dispersione scolastica con approcci attenti alle differenze dei singoli individui e degli specifici contesti socio-economici;

· contrastare l’analfabetismo di ritorno e promuovere l’integrazione sociale e culturale dei gruppi svantaggiati, tra cui gli adulti disoccupati di lungo periodo, gli immigrati e le immigrate, le donne adulte in cerca di occupazione o di reinserimento nel mercato del lavoro;

· favorire l’integrazione del sistema dell’istruzione con quelli della formazione e del lavoro;

· valorizzare la differenza di genere nel sistema scolastico in funzione delle pari opportunità delle donne nel sistema produttivo.

In tal modo il Programma ha contribuito, con le azioni promosse all’interno delle varie misure, alla realizzazione della Seo e del Nap 2002 e del Piano nazionale per l’inclusione 2001-2003 che costituisce per il Paese un importante strumento di programmazione e pianificazione delle attività rivolte alle cosiddette “fasce deboli” della popolazione. Quest’ultimo Piano, tra gli strumenti finalizzati alla promozione dell’occupabilità, annovera l’apprendistato, gli IFTS, i Centri risorse contro la dispersione scolastica e i Centri per l’inclusione e l’integrazione in aree periferiche. L’attuazione delle politiche trasversali di inclusione è rimessa, tra l’altro, ai Centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti, alle misure di sostegno alle responsabilità familiari e allo sviluppo dell’area dei servizi e dell’economia sociale. 

In coerenza con l’attuazione delle politiche trasversali dell’inclusione, con il PON Scuola:

· è stata ampliata, nel 2002, la tipologia delle Istituzioni scolastiche destinatarie dell’Azione 1.3, Le esperienze di stage nell’ambito dei percorsi di istruzione, consentendo la partecipazione dei licei scientifici, classici e socio-psico-pedagogici; 

· si sta aumentando il numero dei Centri risorse contro la dispersione scolastica nelle aree metropolitane – Azione 4.1, FESR - e dei Centri per l’inclusione e l’integrazione nelle aree isolate e periferiche – Azione 4.2, FESR - con l’intento di attrezzare le zone che ne sono ancora sprovviste;

· sono state completate, sempre nell’ambito della Misura 4, le attrezzature e le tecnologie dei Centri già istituiti, a seguito dell’Avviso finalizzato all’obiettivo indicato al punto precedente, emanato nel mese di giugno 2002; 

· sono state finanziati, nell’ambito dell’Azione 3.2b, a seguito dell’Avviso del giugno 2002, 69 progetti integrati che favoriranno l’operatività dei Centri già istituiti; 

· sono stati autorizzati n. 44 progetti, nell’ambito della Misura 5 - Istruzione tecnica superiore – per la formazione di 800 giovani e la sperimentazione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionali di cinque figure: tecnico superiore per la comunicazione e i multimedia, per le applicazioni informatiche, le telecomunicazioni, lo sviluppo di software, i sistemi e le tecnologie informatiche; entro il mese di giugno 2003 verrà emanato un nuovo Avviso per formare altri/e giovani nell’area del turismo e quindi sperimentare, ai fini della modellizzazione, gli standard minimi di competenze di figure professionali relative a detta area;

· è stato ampliato, con l’azione 3.2b, il sostegno alle famiglie relativamente alla comprensione dei propri figli attraverso percorsi di sensibilizzazione alle problematiche giovanili a al recupero del dialogo genitori-figli;

· per l’immediato futuro – anni 2003 e 2004 –, nella progettazione delle misure/azioni 3.1, 3.2, 7.2, 7.3, 6.1, sono state rafforzate le azioni di accompagnamento per la conciliazione vita familiare e attività di formazione e si è data una maggiore enfasi ai percorsi di orientamento.

Il PON Scuola, con le sue linee strategiche prioritarie e con gli interventi previsti soprattutto in alcune Misure/ Azioni - 1, 5, 6 e 7 - si muove nella medesima prospettiva del recente Patto per l’Italia, siglato tra governo e parti sociali nel luglio del 2002 e in sintonia con il Piano di Azione nazionale per l’occupazione.

In esso la valorizzazione delle risorse umane rappresenta una priorità strategica per lo sviluppo del Mezzogiorno e il Governo s’impegna a dare particolare attenzione soprattutto all’educazione permanente degli adulti, quale elemento indispensabile per incrementare il tasso di occupazione. In tal senso le Azioni 6.1 e 7.3 del PON Scuola danno un considerevole contributo: la domanda di formazione che donne e uomini hanno rivolto alle istituzioni scolastiche è stata altissima – si pensi che alcuni CTEP hanno avuto da 200 a 500 richieste di partecipazione ai percorsi progettati nell’ambito dell’Azione 6.1 e 7.3. Si prevede per il futuro prossimo e previa valutazione degli esiti, di incrementare le risorse per tali azioni. 

Il sostegno finanziario assicurato dal PON Scuola, nell’anno 2002, è specificato nella tabella seguente dove sono indicate anche le relazioni che intercorrono tra policy field, linee guida 2002 del Piano Nazionale per l’occupazione e Misure del PON. 

	Rispondenza all’articolazione NAP


	PROGRAMMA OPERATIVO 

 NAZIONALE – SCUOLA

ASSE III - RISORSE UMANE
	Contributo fondi strutturali

	
	Policy Field C
	2000
	2001
	2002

	Occupabilità

GL4 – Qualità sistema scolastico; formazione permanente

GL7 - Integrazione fasce deboli

Adattabilità

GL 8 – Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 1: Adeguamento del sistema dell'Istruzione (FSE)

MISURA 2: Nuove tecnologie per l’utilizzo e la valorizzazione delle metodologie didattiche (FESR)
	39.627.000

35.220.000
	32.903.000

34.140.000
	40.961.000

29.931.000

	Occupabilità

GL7 - Miglioramento del sistema scolastico
GL9 – Integrazione dei gruppi svan-taggiati


	MISURA 3: Prevenzione della dispersione scolastica (FSE)

MISURA 4: Infrastrutture per l’inclusione scolastica e l’in-tegrazione sociale (FESR)
	7.681.000

3.100.000
	11.811.000

4.720.000
	20.124.000

4.720.000

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occupa-bilità

Adattabilità

GL8 - Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici
	MISURA 5: Formazione supe-riore /IFTS (FSE)


	1.023.000
	4.085.000
	4.544.000



	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occu-pabilità

GL6 – Lifelong learning

Adattabilità

GL8- Adattamento ai mutamenti eco-nomici e tecnologici
	MISURA 6: Istruzione perma-nente


	5.286.000
	7.167.000
	8.891.000

	
	Policy Field E
	
	
	

	Occupabilità

GL2 – Misure attive per l’occu-pabilità

GL6 – Lifelong learning

GL7 - Miglioramento del sistema scolastico
Adattabilità

GL8 - Adattamento ai mutamenti economici e tecnologici

Pari Opportunità (GL19)
	MISURA 7: Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la par-tecipazione delle donne al merca-to del lavoro


	4.231.000
	12.096.000
	8.017.000


3.5.1.
Sostegno allo sviluppo della parità di genere nel sistema scolastico in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro 
Per quanto riguarda le pari opportunità di genere, il sistema dell’istruzione presenta in generale alcune caratteristiche positive in termini di successo scolastico delle ragazze e di assenza di discriminazione rispetto al diritto allo studio. Gli interventi specifici si sono sviluppati in questa prima fase, attraverso il riequilibrio delle modalità di transizione scuola - lavoro e scuola - istruzione/formazione superiore e, soprattutto, attraverso modalità non tradizionali di orientamento e di rafforzamento delle competenze e delle abilità trasversali e innovative, quali le tecnologie informatiche, la cultura d’impresa e del lavoro autonomo, l’alternanza scuola – lavoro. Nei progetti realizzati nel 2002, sono state privilegiate le tematiche più strettamente collegate al mondo del lavoro e quindi al bisogno di occupazione, assolutamente dominante tra le donne adulte. 

Inoltre, in tutti gli interventi previsti dal PON Scuola, le pari opportunità di genere sono state evidenziate come uno degli elementi di priorità trasversale, con particolare riguardo alle modalità di progettazione e selezione dei percorsi, nonché alle azioni di accompagnamento che prevedono forme di sostegno per favorire la conciliazione con le attività di cura. In particolare, l’attenzione al genere è stata proposta e considerata come uno degli elementi qualificanti di ciascun progetto nella fase di analisi dei bisogni, nella definizione degli obiettivi e dei risultati attesi e nella realizzazione delle attività.

Per quanto riguarda gli indicatori di realizzazione e i criteri di selezione dei e delle partecipanti ai percorsi formativi, conformi al documento VISPO diffuso dal Dipartimento per le pari opportunità, l’Autorità di gestione, nell’ambito dell’intesa siglata con il Dipartimento per le pari opportunità, è impegnata a dare il proprio contributo nella individuazione di indicatori più specificatamente corrispondenti alla differenza di genere vista nella sua dimensione culturale. 

Si rimanda alla scheda di Misura per ulteriori approfondimenti.

Il Programma Operativo 2000-2006, in coerenza con la strategia europea per l’occupazione e lo sviluppo delle nuove tecnologie, ha orientato una parte cospicua degli interventi previsti nella direzione del sostegno allo sviluppo della Società dell’informazione e della conoscenza allo scopo di concorrere al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo con il documento e-Europe. 
In questo quadro, gli interventi hanno interessato principalmente:

· il completamento delle dotazioni di laboratori tecnologici negli istituti tecnici e professionali e lo sviluppo di tali infrastrutture negli altri istituti secondari superiori, con particolare riguardo ai licei classici, scientifici ed artistici, al fine di migliorare e riorganizzare i supporti infrastrutturali e tecnologici per il sostegno della qualità dell’istruzione e per lo sviluppo della società dell’informazione;

· il cablaggio, con sistema di comunicazione a larga banda, delle scuole secondarie superiori; il collegamento delle classi a internet e le relative dotazioni tecnologiche per la creazione di reti interne ed esterne alle istituzioni scolastiche (Misura 2 FESR);

· interventi di formazione all’informatica di base e avanzata, e alla didattica multimediale, rivolti ai docenti, secondo una configurazione per moduli di livello progressivamente più impegnativo (Misura 1.3 FSE);
· interventi di alfabetizzazione e di formazione informatica, rivolti agli studenti, e orientati, in linea di massima al conseguimento di una certificazione europea (Misura 1.1 FSE);
· percorsi specifici di alfabetizzazione informatica per adulti (Misura 6 FSE).
Rimandando per elementi più analitici ai dati di attuazione inclusi nel Paragrafo 2, si riporta di seguito una tabella riepilogativa sull’andamento delle suddette iniziative:

	Misura
	Tipologia - Azione
	Numero autorizzati al 31/12/2001
	Numero conclusi al 30/4/2002

	Misura 2.2a - FESR
	Cablaggio
	585
	365

	Misura 2.2b - FESR
	Postazioni multimediali
	268
	178

	Misura 2.2c - FESR
	Centri Servizi
	26
	2

	Misura 2.1c - FESR
	Laboratori linguistici multimediali
	186
	122

	Misura 2.1a - 2.1b - 2.1d - 2.1e - FESR
	Laboratori tecnologici di settore
	293
	159

	Misura 1.1.a
	Percorsi per allievi
	1095
	893

	Misura 1.3 
	Percorsi per docenti
	924
	727

	Misura 6.1
	Percorsi per adulti
	714
	588

	Totale generale
	
	4.091
	3.034


3.5.2.
Il sostegno allo sviluppo locale.

Sia pure nell’ambito di un intervento di natura nazionale, come quello prefigurato dal Programma Operativo, si è privilegiata la scelta di realizzare azioni di integrazione con le iniziative locali nella logica di sviluppare interventi integrati nel territorio (Azione 3.2b; 4.1 e 4.2), in concomitanza con lo sviluppo di patti territoriali e contratti d’area e sulla base di professionalità richieste dal mercato del lavoro (Misure 5 e 6). Inoltre, attraverso specifiche misure finanziate sia dal FESR (Misure 2 e 4) che dal FSE (1.4), è prevista la creazione di reti locali per promuovere poli di sviluppo tecnologico e reti progettuali in raccordo con le potenzialità e i fabbisogni del territorio. In previsione di un Avviso che, nell’ambito dell’Azione 1.4, dovrà consentire l’operatività dei Centri Polivalenti, già dotati di tutte le tecnologie necessarie per servire il territorio sia a livello regionale che provinciale, sono stati realizzati degli incontri con i responsabili di alcuni centri, con i rappresentanti degli Uffici scolastici regionali e con gli ispettori tecnici che collaborano per la valutazione interna del PON Scuola, per verificare, oltre a quello della formazione in servizio di tutto il personale della scuola in materia di progettazione educativa e formativa e di gestione dei progetti in fase di realizzazione, gli specifici bisogni locali sui quali orientare gli obiettivi specifici e i contenuti dell’Avviso.

3.5.3.
Il sostegno alle politiche ambientali attraverso iniziative innovative nel campo dell'educazione ambientale e interventi diffusi di formazione

Il PON Scuola interferisce solo in minima parte con le problematiche di impatto ambientale che sono oggetto della particolare attenzione della Commissione Europea, in quanto non contempla, se non marginalmente, interventi di tipo infrastrutturale. 

Assumono, invece, un ruolo centrale le strategie formative volte ad assicurare una adeguata educazione generale sui temi ambientali (sviluppo sostenibile, rispetto degli ecosistemi, clima, biodiversità, rifiuti, ecc..) e a configurare, operativamente, adeguate conoscenze, competenze e professionalità in tali ambiti. Infatti, l’educazione ambientale ha trovato finora, attraverso il PON Scuola, il necessario riconoscimento nel modulare le azioni al rispetto dei vincoli politici e normativi in campo ambientale, ma soprattutto nel sottolineare come la formazione ambientale sia garanzia di “un più efficace approccio occupazionale e di una maggiore coesione sociale”. Tale approccio ha caratterizzato il progetto Helianthus che, presentato in fase di avvio al Comitato di sorveglianza del 20/12/01, è stato realizzato nel corso del 2002 e si è concluso a Napoli con un convegno tenuto nel febbraio 2003. 

Il progetto, configurato in cinque moduli diversi – Prevenire per non intervenire. Educare al rispetto dell’ambiente; Produrre nel solco della tradizione. Agricoltura bio-sostenibile; Conoscere per rispettare. Adotta un ecosistema; La fiducia non si regala. Il controllo dei parametri ambientali; Dalla natura alla natura. Il percorso virtuoso dai prodotti ai rifiuti – è stato realizzato da cinque reti di scuole: i primi tre moduli a gestione verticale e gli ultimi due a gestione orizzontale. In tutto hanno partecipato 88 istituti scolastici con 220 classi e 3.283 alunni/e. 

Inoltre, per tutte le azioni rivolte al contrasto della dispersione e del disagio scolastico, sono stati previsti moduli ad hoc finalizzati alla sensibilizzazione e formazione dei giovani e degli adulti anche mediante l'elaborazione e diffusione di prodotti multimediali differenziati. Particolare rilevanza assume in questo quadro la Misura 3.1. (Iniziative contro la dispersione scolastica nella scuola di base), dove almeno uno dei tre moduli che compongono ogni progetto deve affrontare problematiche collegate all’ambiente.

3.6. 
Altre iniziative promosse dall’Autorità di Gestione nel corso dell’anno 2002 

· E’ stata conclusa la ricerca finanziata con fondi nazionali ed il sostegno dell’IRRE della Toscana, riguardante un’analisi in ambito europeo degli investimenti effettuati dai Fondi strutturali nel settore dell’istruzione, con lo scopo di effettuare una prima verifica documentale delle corrispondenze e delle divergenze delle varie strategie nazionali e di offrire un valore aggiunto di conoscenza e orientamento per un loro più coerente sviluppo. Rispetto a tale ricerca è stato riscontrato un notevole interesse dei rappresentanti della Commissione Europea, e prevista la realizzazione, entro i primi mesi del 2004, di un seminario internazionale di confronto e concertazione sui temi descritti.

· Sono state prodotte e diffuse le “Linee guida e norme per l’attuazione dei progetti finanziati nell’ambito del PON La Scuola per lo Sviluppo”, relative all’annualità 2002. 

· E’ proseguito il monitoraggio dei progetti delle annualità 2000-2001, procedendo successivamente ai relativi pagamenti ed al monitoraggio conclusivo. Ugualmente è stato avviato e, in gran parte concluso, il monitoraggio, iniziale e finale, delle attività finanziate a valere sul 2002.

Il monitoraggio degli interventi è stato caratterizzato da un insieme di attività collaterali e propedeutiche riferite:

- 
al controllo delle schede di monitoraggio fisico e finanziario, 

- 
al controllo delle certificazioni di spesa e delle rendicontazioni, 

- 
alla creazione dell’anagrafe “scuole” con l’inserimento dei dati bancari delle singole scuole,

- 
ai pagamenti effettivi con comunicazione al Ministero dell’Economia,

- 
all’invio degli avvisi di pagamento per i relativi importi a ciascuna scuola.

· Per quanto riguarda i rapporti con l’Unione Europea si registrano due momenti significativi:

a)  il 24/25.6.2002 si è tenuto il Comitato di Sorveglianza per il primo semestre di attività; il CdS per il secondo semestre è stato rinviato al 30.01.2003;

b)  il 23.10.2002 si è tenuto l’incontro bilaterale fra le Autorità di Gestione e la Commissione Europea previsto annualmente dall’art. 37 del Regolamento (CE) n. 1260/99.

4.
Esecuzione finanziaria

Di seguito si fornisce un aggiornamento sullo stato di attuazione finanziaria del Programma, relativamente agli impegni, alle spese sostenute e alla relativa progressione finanziaria rispetto a quanto programmato, un riepilogo delle rendicontazioni inviate dagli istituti attuatori, un riepilogo delle certificazioni di spesa trasmesse e dei trasferimenti ricevuti.

4.1.
Impegni al 31.12.2002

Per quel che riguarda il FSE, la Circolare multimisure n. 12017 INT/UO5 del 3.8.2001 ha dato avvio alla procedura di selezione riguardante le seguenti Misure:

Misura 1: 
Adeguamento del sistema dell'Istruzione (FSE).

Misura 3: 
Prevenzione della dispersione scolastica (FSE).

Misura 6: 
Istruzione permanente (FSE).
Misura 7:
Promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE).

Nell’ambito delle procedure di selezione, sono state date disposizioni ai Direttori Scolastici Regionali in merito alla costituzione dei nuclei di valutazione dei progetti. In particolare, è stata prevista la presenza nei nuclei, di rappresentanti degli enti territoriali e di esperti con competenze coerenti con i contenuti dei progetti. Sono stati, inoltre, definiti dall’Autorità di gestione i criteri e i parametri di valutazione dei progetti.

 A conclusione del procedimento è stato assunto un impegno, a valere sul FSE, pari a 78.054.274,56 Euro e l’approvazione di circa 6.660 progetti, in parte relativi al programmato dell’annualità 2001 ed in parte dell’annualità 2002.

Sono state, inoltre, emanate due circolari relative alla Misura 1 ed alla Misura 3 il 17 dicembre 2002.

Le due procedure di selezione sono state improntate al miglioramento della qualità sia della selezione dei progetti sia del relativo impatto nell’attuazione. Le procedure sono state differenziate per definire meglio le caratteristiche di qualità, i destinatari, le modalità di attuazione ecc..; inoltre sono stati differenziati i gruppi di valutazione e, infine, è stata prevista la possibilità di presentare progetti per due annualità anche consecutive. Riguardo a questo ultimo aspetto, si ritiene che ne derivino alcuni impatti positivi: miglioramento della capacità di programmazione didattica nella prospettiva della continuità delle azioni, migliore pubblicizzazione delle attività, maggiore ricaduta all’interno delle istituzioni scolastiche. Si ritiene, infine, che ciò consentirà di approntare nuove azioni formative a favore del personale della scuola, avendo già una definizione del target di utenza da prendere in considerazione. 

Per quel che riguarda il FESR, relativamente alla Misura 2 – Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione, la procedura di selezione, relativa all’annualità 2002, è stata la stessa che ha riguardato anche le Misure 1, 3, 6 e 7, finanziate dal FSE e indicata sopra (Circolare n. 12017 INT/UO5 del 3.8.2001). A conclusione del procedimento sono stati approvati n. 1.202 progetti per un impegno pari a Euro 36.276.304,81 relativi in parte alla conclusione dell’impegno dell’annualità 2001 ed in parte all’annualità 2002.

Per quel che riguarda la Misura 2, Azione 2c centri polivalenti per lo sviluppo delle tecnologie la procedura di selezione dei progetti è stata conclusa ed i progetti sono stati autorizzati entro il 30.7.2002; riguardo all’azione 2c - Centri Servizi, a procedura centralizzata, il procedimento si è concluso il 30 settembre 2002.

L’avanzamento degli impegni assunti al 31.12.2002 viene rappresentato nella seguente tabella.

Tabella I– Riepilogo impegni 2000-2002 FSE e FESR al 31.12.2002

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato

A
	Impegni assunti nell’anno 2000

B
	Impegni assunti nell’anno 2001

C
	Impegni assunti nell’anno 2002

D
	Totale impegni al 31.12.2002

E
	%

E/A

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	68.546.049,65
	3.542.177,49
	35.253.835,57
	107.342.062,71
	42,6

	
	2
	FESR
	125.854.000
	13.879.371,51
	38.336.852,87
	38.142.936,02
	90.359.160,40
	71,8

	
	3
	FSE
	171.733.000
	20.235.266,36
	1.200.369,78
	24.324.283,80
	45.759.919,94
	26,6

	
	4
	FESR
	25.778.000
	-
	611.484,97
	6.075.736,87
	6.687.221,84
	25,9

	
	5
	FSE
	25.882.000
	-
	7.790.545,74
	-
	7.790.545,74
	30,1

	
	6
	FSE
	48.709.000
	7.235.788,39
	2.399.301,23
	7.442.002,42
	17.077.092,04
	35,1

	
	7
	FSE
	56.677.000
	10.563.609,41
	-
	11.034.152,77
	 1.597.762,18
	38,1

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	109.571,50
	1.270.233,59
	3.178.134,84
	 4.557.939,93
	38,3

	
	TOTALE 
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	 301.171.704,80
	41,9

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	 FSE 
	
	566.774.000
	106.690.285,32
	16.202.627,83
	81.232.409,40
	 204.125.322,55
	36,0

	
	 FESR 
	
	151.632.000
	13.879.371,51
	38.948.337,84
	44.218.672,89
	 97.046.382,24
	64,0

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	120.569.656,84
	55.150.965,67
	125.451.082,29
	 301.171.704,80
	41,9


4.2. 
Avanzamento della spesa per asse prioritario e misura al 31.12.2002

L’avanzamento della spesa al 31.12.2002 viene rappresentato nella seguente tabella.

Tabella II - finanziaria di esecuzione per asse prioritario e misura al 
31.12.2002

	Asse
	Misura
	Fondo
	Importo Programmato

A
	Totale spese effettuate al 31.12.2002

B
	%

B/A

	I
	1
	FSE
	251.870.000
	39.693.882,34
	15,7

	
	2
	FESR
	125.854.000
	31.627.605,57
	25,1

	
	3
	FSE
	171.733.000
	13.448.377,54
	7,8

	
	4
	FESR
	25.778.000
	414.059,51
	1,6

	
	5
	FSE
	25.882.000
	- 
	-

	
	6
	FSE
	48.709.000
	5.898.224,94 
	12,1

	
	7
	FSE
	56.677.000
	7.997.024,65 
	14,1

	II
	8
	FSE
	11.903.000
	474.294,58 
	3,9

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	99.553.469,12
	13,8

	
	
	
	
	
	

	
	FSE
	
	566.774.000
	67.511.804,04 
	11,9

	
	FESR
	
	151.632.000
	32.041.665,08 
	21,1

	
	TOTALE
	
	718.406.000
	99.553.469,12 
	13,8


4.3. 
Raffronto esecuzione finanziaria reale e le previsioni di esecuzione

 Si registra uno scostamento positivo tra previsione di spesa ed esecuzione finanziaria nel grafico di seguito riportato: a fronte di una previsione di spesa di 96.684.000 EURO, le spese effettivamente certificate al 31.12.2002 sono risultate pari 99.553.469,00 (pari al 102,97% sul programmato).
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4.4.
Tabella IV – Rendicontazioni FSE e FESR al 31.12.2002 

In considerazione della peculiarità del sistema scolastico assume particolare rilievo il livello di rendicontazione raggiunto al 31.12.2002. Tali dati, riassunti nelle tabelle riepilogative, consentono di valutare l’entità finanziaria dei progetti completamente conclusi entro la fine dell’anno.

Fondo Sociale Europeo 

	Misura
	Importo rendicontato

	Totale Misura 1
	55.700.513,82

	Totale Misura 3
	23.137.733,88

	Totale Misura 6
	11.101.408,54

	Totale Misura 7
	13.850.739,15

	Totale Misura 8
	562.090,36

	
	104.352.485,75


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	Misura
	Importo rendicontato

	Totale Misura 2
	63.397.328,08

	Totale Misura 4
	1.102.195,52

	
	64.499.523,60


Riepilogo FSE e FESR

	Misura
	Importo rendicontato

	FSE
	104.352.485,75

	FESR
	64.499.523,60

	
	168.852.009,35


4.5.
Tabella V – Riepilogo certificazioni di spesa FSE e FESR

Di seguito si rappresenta l’avanzamento della spesa effettuata dai destinatari del Programma e registrata nelle diverse certificazioni che l’Autorità di Gestione ha presentato, nell’annualità 2002 al Ministero dell’Economia e delle finanze- Autorità di gestione nazionale del QCS Ob. 1.

Fondo Sociale Europeo 

	
	Data presentazione 3° Certificazione: Prot.3608/INT/U05 del 20/2/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	7.743758,08
	3.318.753,46
	11.062.511,54

	Totale Misura 3
	2.524.206,03
	1.081.802,59
	3.606.008,62

	Totale Misura 6
	1.183.085,44
	507.036,63
	1.690.122,06

	Totale Misura 7
	0
	0
	0

	Totale Misura 8
	67.944,07
	29.118,89
	97.062,95

	
	11.518.993,62
	4.936.711,55
	16.455.705,18


	
	Data presentazione 4° Certificazione: Prot.13654/INT/U05 del 19/7/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	4.667.509,90
	2.000.361,39
	6.667.871,29

	Totale Misura 3
	2.043.289,44
	875.695,47
	2.918.98,91

	Totale Misura 6
	823.982,69
	353.135,44
	1.177.118,13

	Totale Misura 7
	2.536.606,64
	1.087.117,13
	3.623.723,77

	Totale Misura 8
	155.547,92
	66.663,39
	222.211,32

	
	10.226.936,59
	4.382.972,82
	14.609.909,42


	
	Data presentazione 5° Certificazione: Prot.17671/INT/U05 del 4/10/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	1.587.863,53
	680.512,94
	2.268.376,47

	Totale Misura 3
	505.100,37
	216.471,59
	721.571,95

	Totale Misura 6
	271.908,08
	116.532,03
	388.440,11

	Totale Misura 7
	0
	0
	0

	Totale Misura 8
	81.872,52
	35.088,22
	116.960,75

	
	2.446.744,50
	1.048.604,79
	3.495.349,28


	
	Data presentazione 6° Certificazione: Prot.21999/INT/U05 del 17/12/02

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 1
	1.232.154,83
	528.066,36
	1.760.221,19

	Totale Misura 3
	1.690.433,21
	721.471,38
	2.414.904,58

	Totale Misura 6
	394.199,58
	168.942,68
	563.142,25

	Totale Misura 7
	0
	0
	0

	Totale Misura 8
	20.396,24
	8.741,25
	29.137,48

	
	3.337.183,86
	1.427.221,65
	4.767.405,51


Fondo Europeo di Sviluppo Regionale

	
	Data presentazione 2° Certificazione: Prot. 3607/INT/U05 del 20/2/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	5.615.093,92
	5.615.093,92
	11.230.187,84

	Totale Misura 4
	14.147,31
	14.147,31
	28.294,63

	
	5.629.241,23
	5.629.241,23
	11.258.482,47


	
	Data presentazione 3° Certificazione: Prot. 10010/INT/U05 del 30/5/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	2.721.144,22
	2.721.144,22
	5.442.288,45

	Totale Misura 4
	15.198,97
	15.198,97
	30.397,94

	
	2.736.343,19
	2.736.343,19
	5.472.686,39


	
	Data presentazione 4° Certificazione: Prot. 17354/INT/U05 del 7/10/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	4.756.138,64
	4.756.138,64
	9.512.277,27

	Totale Misura 4
	82.474,83
	82.474,83
	164.949,66

	
	4.838.613,46
	4.838.613,46
	9.677.226,93


	
	Data presentazione 5° Certificazione: Prot.22000/INT/U05 del 17/12/2002

	Misura
	Quota Comunitaria
	Quota Nazionale
	Totale certificato

	Totale Misura 2
	1.790.845,83
	1.790.845,83
	3.581.691,66

	Totale Misura 4
	95.208,64
	95.208,64
	190.417,29

	
	1.886.054,47
	1.886.054,47
	3.772.108,95


4.6.
Tabella VI – Trasferimenti dalla Commissione europea al 31.12.2002

Di seguito si fornisce un prospetto riepilogativo inerente gli acconti e i rimborsi dei fondi pervenuti dall’Unione europea.

	Fondo Strutturale
	Protocollo N.
	Data
	Importo

	 FSE
	103036
	17/01/01
	13.885.970,00

	 FSE
	18521
	01/03/01
	13.885.970,00

	 FSE
	12202
	1/2/02
	12.107.789,86

	 FSE
	72449
	1/7/02
	7.620.601,60

	 FSE
	76008
	8/7/02
	11.518.982,40

	 FSE
	120910
	5/11/02
	10.226.927,47

	 FSE
	142612
	27/12/02
	2.446.741,50

	Totale FSE
	
	
	71.692.982,83

	 FESR
	98645
	22/11/00
	2.653.560,00

	 FESR
	18521
	1/3/01
	2.653.560,00

	 FESR
	12219
	5/2/02
	930.580,18

	 FESR
	53147
	15/5/02
	5.629241,23

	 FESR
	85134
	30/7/02
	2.736.343,20

	 FESR
	142612
	27/12/02
	4.838613,47

	Totale FESR
	
	
	19.441.898,08

	 Totale generale
	
	
	91.134.880,91


5. 
Gli indicatori relativi alla riserva di efficacia ed efficienza 

Al fine di valutare l’avanzamento fisico del programma si riporta di seguito una tabella riepilogativa che permette di verificare lo stato di attuazione dei progetti in relazione alle previsioni iniziali che sono contenute nel Complemento di Programmazione, occorre ricordare che i dati relativi ai progetti autorizzati e conclusi si riferiscono solo alle azioni di cui sono disponibili i dati di monitoraggio.

Tabella VII – Indicatori per misura e loro quantificazione al 31.12.2002

	Descrizione
	Valore Obiettivo Finale (A)
	N° Progetti autorizzati al

31.12.02 (B)
	N° Progetti conclusi al 31.12.02 (C)
	%

B/A
	%

C / A

	Misura 1
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	 17.400
	9.327
	8.687
	53,6
	49,9

	- N. destinatari
	205.000
	139.905
	89.403
	68,2
	43,6

	- N. progetti rilevanti per società informazione
	 4.000
	3.596
	3.206
	89,9
	80,2

	- N. destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	60.000
	54.540
	48.090
	90,9
	80,2

	Misura 2
	
	
	
	
	

	N. di progetti
	3.000
	2.705
	1.057
	90,2
	35,2

	N. sedi scolastiche coinvolte
	1.835
	1.652
	644
	90,0
	35,1

	N. sedi cablate
	1.835
	1.652
	644
	90,0
	35,1

	N. reti attivate
	70
	0
	
	-
	-

	Misura 3
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	5.500
	1.478
	823
	26,9
	15,0

	- N. destinatari
	205.000
	72.422
	36.641
	35,3
	17,9

	Misura 4
	
	
	
	
	

	- N. di progetti
	62
	77
	16
	124,2
	25,8

	- N. sedi scolastiche coinvolte
	62
	77
	16
	124,2
	25,8

	Misura 5
	
	
	
	
	

	· N. di progetti
	 130
	44
	0
	33,8
	-

	· N. destinatari
	3.000
	1.000
	
	33,3
	-

	· N. progetti rilevanti per società informazione
	 70
	44
	
	62,9
	-

	· N. Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	1.700
	1000
	
	58,8
	-

	Misura 6
	
	
	
	
	

	· N. di progetti
	3.000
	1.333
	921
	44,4
	30,7

	· N. destinatari
	30.000
	22.661
	12.716
	75,5
	42,4

	· N. progetti rilevanti per società informazione
	1.000
	608
	562
	60,8
	56,2

	· N. Destinatari di moduli formativi sulla società dell'informazione
	10.000
	5.402
	5.058
	54,0
	50,6

	Misura 7
	
	
	
	
	

	· N. di progetti
	3.500
	1.372
	1.105
	39,2
	31,6

	· N. destinatari
	37.500
	58.996
	29.360
	157,3
	78,3

	(% F/M)
	> 60
	> 65
	
	
	


N.B.: I valori in corsivo sono calcolati per estrapolazione

5.1.
Criteri di premialità della riserva comunitaria del 4% 

Il PON “La scuola per lo sviluppo” è stato approvato con decisione della Commissione Europea del 22.8.2000 n. (C) 2000 2064. 

In ottemperanza con le disposizioni del Regolamento Europeo n. 1260/99, il Complemento di Programmazione è stato sottoposto all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” nella riunione del 1.12.2000. La Commissione Europea ne ha accusato ricevuta il 5.2.01. 

Copia del Complemento di Programmazione è stata inviata al Ministero del Tesoro, Bilancio e della Programmazione economica ed al Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale per il seguito di competenza, nonché a tutti i membri del Comitato di Sorveglianza.

 
In ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento 1260/99 ed a seguito dell’approvazione degli indicatori previsti dal sistema di premialità del 4% con il documento “ Criteri e meccanismi di assegnazione della riserva di premialità del 4%” da parte del Comitato di Sorveglianza del Quadro Comunitario di Sostegno del 6/11/2000 e successive modificazioni, si riporta di seguito il contenuto della terza relazione annuale di monitoraggio che è stata illustrata nel corso del Comitato di Sorveglianza del 30 gennaio 2003. Si riportano di seguito le tavole sinottiche che riportano lo stato di avanzamento degli adempimenti relativi al complesso dei criteri premiali del 4%.

A 1.
Criteri di efficacia 

A 1.1
Realizzazione fisica 


(Raggiungimento del target previsto per il 30 giugno 2003 per un insieme di misure di valore complessivo pari almeno al 50% del costo totale del P.O.).

Le misure indicate nel Complemento di programmazione per la verifica del criterio sono le misure 1, 2, 3, e 7.

· Misura 1 – Adeguamento del sistema dell’istruzione (FSE) (capienza finanziaria Euro 251.870.000 pari al 35,1% del costo totale del PON).

· Misura 2 – Tecnologie per l’innovazione, supporto alla creazione di reti per l’adeguamento del sistema di istruzione (FESR) (capienza finanziaria Euro 125.854.000 pari al 17,5% del costo totale del PON).

· Misura 3 – Prevenzione della dispersione scolastica (FSE) (capienza finanziaria Euro 171.733.000 pari al 23,9% del costo totale del PON).

· Misura 7 – promozione di scelte scolastiche e formative mirate a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro (FSE) (capienza finanziaria Euro 56.677.000 pari al 7,9% del costo totale del PON).

La verifica di tale criterio verrà effettuata sulle misure indicate nella seguente tabella da cui risulta che il loro valore finanziario rappresenta più del 50% del valore complessivo del PON. La tabella riporta altresì i principali indicatori di realizzazione fisica con le relative misure. 

Tali misure corrispondono, per quanto riguarda gli obiettivi finali del Programma, al quadro riportato al Cap. 3.3. “Quantificazione degli obiettivi e risultati attesi” del PON Scuola ed altresì alle indicazioni riportate al paragrafo “Valutazione ex ante – Pertinenza dei criteri di selezione” presente all’interno di ogni singola Misura nel Complemento di Programmazione.

Per quanto riguarda gli obiettivi fisici da raggiungere al 30/06/2003 (cfr. colonna B della tabella) essi corrispondono a quelli indicati nel Complemento di Programmazione sotto il paragrafo “Indicatori” delle singole Misure.

Elementi di riferimento per la valutazione del criterio A.1.1 “Realizzazione fisica” al 30/06/2003

	 
	 
	 
	A
	B
	C
	

	 
	Budget complessivo 2000/2006
	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 30.06.2003
	% B su A
	Avanzamento fisico da raggiungere al 30 giugno 2003

(80% di B)

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	

	MISURA 1
	251.870.000
	n. progetti attuati
	17.000
	5.600
	33
	4.480

	
	
	n. destinatari
	205.000
	84.000
	33
	67.200

	
	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	
	36%

	MISURA 2

FESR
	125.854.000
	n. progetti attuati
	3.000
	1.500
	50
	1.200

	
	
	
	-
	-
	
	

	MISURA 3
	171.733.000
	n. progetti attuati
	5.500
	1.200
	22
	960

	
	
	n. destinatari
	205.000
	59.000
	29
	47.200

	
	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	
	36%

	
	
	
	
	
	
	

	MISURA 7
	56.677.000
	n. progetti attuati
	3.500
	1.300
	37
	1.040

	
	
	n. destinatari
	37.500
	13.000
	35
	10.400

	
	
	% Femmine su Maschi
	(60%
	(60%
	
	48%

	
	
	
	
	
	
	

	Totale Misure
	606.134.000
	 
	
	
	
	

	Totale Programma
	718.406.000
	
	
	
	
	

	% Totale misure/totale programma
	84,37%
	
	
	
	
	

	Totale destinatari
	
	
	447.500
	156.000
	
	


Al fine di raggiungere gli obiettivi richiesti, questa Amministrazione ha provveduto a dare avvio all’attuazione del programma a partire dal 30 marzo 2000. 

Si dà di seguito un quadro dei risultati raggiunti alla scadenza del 31 dicembre 2002 e la previsione degli impegni che saranno assunti entro il 30 giugno 2003 attraverso le iniziative già programmate e messe a bando.

Tab. 1
Accertamento al 31 dicembre 2002 e previsione al 30 giugno 2003 delle risorse finanziarie impegnate

	
	A
	B
	C
	

	Misura/azione
	Programmato 

2000 – 2006
	Impegnato

2000 - 2002
	Previsione impegni 2003

(entro il 30-06-03
	% impegni

(C+B)/A

	Misura 1 
	251.870.000,00 
	107.342.062,71 
	34.565.000,00
	56,34

	Misura 2 FESR 
	125.854.000,00 
	90.359.160,66 
	23.089.000,00
	90,14

	Misura 3 
	171.733.000,00 
	45.759.919,95 
	32.161.000,00
	45,37

	Misura 7 
	56.677.000,00 
	21.597.762,18 
	9.261.000,00
	54,45

	
	606.134.000,00 
	265.058.905,50 
	99.076.000,00
	60,07


Tab. 2 – Avanzamento fisico accertato al 31 dicembre 2002 e previsione al 30 giugno 2003

	
	
	A
	B
	C
	
	

	
	Tipologia indicatore
	Target complessivo del programma
	Target al 30.06.2003
	Target raggiunto al 31 dicembre 2002
	% C/B
	Avanzamento fisico da raggiungere al 30 giugno 2003

(80% di B)

	 
	 
	 
	 
	
	
	

	MISURA 1
	n. progetti attuati
	17.000
	5.600 
	7.065
	126,16
	4.480

	
	n. destinatari
	205.000
	84.000 
	131.799
	156,90
	67.200

	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	50,6%
	
	36%

	MISURA 2

FESR
	n. progetti attuati
	3.000
	1.500 
	2.651
	176,33%
	1.200

	
	
	-
	- 
	
	
	

	MISURA 3
	n. progetti attuati
	5.500
	1.200 
	1.080
	90,00%
	960

	
	n. destinatari
	205.000
	59.000 
	60.884
	103,19
	47.200

	
	% Femmine su Maschi
	(45%
	(45%
	48,3%
	
	36%

	
	
	
	
	
	
	

	MISURA 7
	n. progetti attuati
	3.500
	1.300 
	1.039
	79,92
	1.040

	
	n. destinatari
	37.500
	13.000 
	31.121
	239,38
	10.400

	
	% Femmine su Maschi
	(60%
	(60%
	74,8%
	
	48%

	Totale destinatari
	 
	447.500 
	156.000 
	223.804
	
	124.800


Il numero di destinatari raggiungibili con tali azioni è pari a 223.804, esso supera il numero dei destinatari previsto alla scadenza del 30/6/2003 ed al 50% dell’importo complessivo del Programma. Questa Amministrazione ritiene che con le misure adottate sia stata opportunamente accelerata l’attuazione del Programma Operativo, in modo da garantire le condizioni per raggiungere il livello di realizzazione fisica previsto nel Complemento di Programmazione ed adempiere alle condizioni definite nell’ambito del sopracitato documento quale fattore di premialità.

A 2. 
Criteri di gestione
A 2.1
Qualità del sistema di indicatori e delle procedure di monitoraggio. (Adozione di un sistema di indicatori e di procedure di monitoraggio rispondenti agli standard stabiliti e che assicuri fin dal primo anno di attuazione la disponibilità di dati finanziari, procedurali e fisici per tutte le misure)

Il Complemento di programmazione approvato l’1/12/2000 definisce, misura per misura, il sistema degli indicatori, finanziari, procedurali e fisici in coerenza con le indicazioni in tal senso stabilite a livello nazionale. Il quadro degli indicatori è stato aggiornato in base alle indicazioni fornite dall’Autorità di Gestione del Q.C.S. e approvato in sede di Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola” in data 20 dicembre 2001.

Questa Amministrazione ha predisposto le schede di monitoraggio fisico e finanziario sulla base di tali indicatori. Per quanto riguarda la trasmissione dei dati al sistema centrale presso l’IGRUE, sono stati rispettati i termini stabiliti dall’Autorità di gestione del QCS, entro i quali sono stati forniti i dati complessivi di impegno.

E’ stata attuata – nei tempi previsti - la procedura operativa per la trasmissione al sistema centrale presso l’IGRUE dei dati procedurali, finanziari e di realizzazione fisica per tutte le misure.

Viene regolarmente proseguita tale procedura nei tempi stabiliti, secondo la periodicità prevista per i vari indicatori.

A 2.2
Qualità del sistema di controllo 

(Adeguamento del sistema di controllo al modello organizzativo indicato nel QCS)

Il CdP del PON dispone che, conformemente a quanto disposto dal Regolamento 438 in applicazione dell’art. 38 del Regolamento 1260/1999, al Programma sia assicurata una adeguata autonomia funzionale tra Autorità di Gestione, Autorità di pagamento e sistema di controllo.

Il sistema di controllo è stato descritto nel Complemento di Programmazione con particolare riguardo alle strutture responsabili della gestione del controllo. 

Si precisa che il programma Operativo viene attuato presso istituzioni scolastiche statali soggette al regime di contabilità di Stato e, pertanto, al sistema di controllo previsto dalla normativa vigente per le istituzioni scolastiche statali.

Nel complemento di programmazione viene descritto il sistema di controllo attualmente in vigore e, nel contempo, sono indicate le linee della nuova normativa in attuazione della messa a regime sull’autonomia scolastica. Analogamente sono stati prefigurati il modello organizzativo della riforma del Ministero dell’Istruzione e le linee di sviluppo ancora in corso, della nuova riorganizzazione che interverrà a seguito dell’unificazione dei due Ministeri dell’Istruzione, e dell’Università e della Ricerca.

L’autorità responsabile dei controlli a norma del Reg. 438/01 è interna al MIUR, come sopra descritto.

Le funzioni di controllo indipendente sono state attribuite, con D.M. del 30.4.2001, al Servizio per gli Affari Economici e finanziari – Uff. I, di questo Ministero, che svolge la sua funzione effettuando un controllo complessivo sia sulla base delle verifiche dei dati dei Revisori sia sui dati ed i procedimenti adottati dall’Autorità di Gestione.

Sia l’Autorità di Gestione che il Servizio per gli Affari Economici e Finanziari, ove lo ritengano opportuno, nell’ambito delle diverse funzioni di controllo interno ed esterno, possono disporre ulteriori controlli integrativi o verifiche al fine di acquisire ulteriori elementi sulla corretta gestione del Programma, in particolare, anche mediante le Direzioni Scolastiche Regionali.

Sono in via di emanazione specifiche disposizioni, a cura del suddetto Servizio, dirette ai Revisori dei Conti ed alle strutture periferiche del Ministero dell’Istruzione, che svolgono funzioni di controllo, per diffondere ulteriori istruzioni sulle modalità di controllo delle spese effettuate per la realizzazione dei progetti finanziati dai Fondi strutturali europei.

I controlli previsti sono stati avviati nel corso dell’annualità 2002 attraverso:

-
effettuazione da parte dell’Autorità responsabile a norma del reg. 438/01 del controllo generale sulla documentazione a livello centrale presso l’Autorità di gestione;

-
predisposizione del campione del 5% per il periodo 2000 – 2002 ed avvio delle operazioni affidate ai revisori dei conti.

Fermo restando la coerenza ai regolamenti comunitari ed alle indicazioni eventualmente emanate, a livello nazionale, dall’Autorità di Gestione del QCS ob.1 - il Direttore Generale del Servizio per gli Affari Economici e Finanziari definisce le modalità di svolgimento dei controlli tenendo conto dello specifico sistema di controllo previsto a livello nazionale dalla normativa vigente, delle attività di controllo già esperite nell’attuazione dei Programmi, degli esiti dei controlli effettuati dai revisori dei conti, e di altre indagini che siano ritenute sufficienti per basare il proprio giudizio per la formulazione della dichiarazione di cui all’art. 38 lettera f del Regolamento (CE) 1260/99. L’unità di controllo dispone, inoltre, anche le visite a campione finalizzate al controllo di secondo livello previste dal Regolamento 438/01mediante l’utilizzazione di ispettori tecnici, direzioni scolastiche regionali, dirigenti, revisori dei conti. 

A cura dell’Autorità di Gestione è stata, inoltre, effettuata – utilizzando il corpo degli ispettori tecnici del M.I.U.R. – una attività, a campione, di controllo e valutazione che si è conclusa il 31 dicembre 2002 con l’esame di n. 2.439 progetti, per un importo complessivo di €. 39.565.243,34 pari al 12,27% dell’importo complessivo dei progetti programmati per il periodo 2000 – 2002 (€.323.266.000,00).

A 2.3
Qualità dei criteri di selezione

(Adozione di procedure di selezione basate su analisi di fattibilità tecnico-economica, criteri di sostenibilità ambientale e criteri che consentano di migliorare le pari opportunità per progetti per i quali al 30 giugno 2003 sia stata assunta una quota rilevante di impegni rispetto al valore degli impegni complessivi).
In proposito si evidenzia che, per quanto riguarda le specifiche caratteristiche del PON “Scuola”, il criterio da soddisfare è quello dell’aver selezionato progetti che rispondono positivamente al criterio di pari opportunità con riferimento ad almeno il 30% degli impegni assunti entro il 30 giugno 2003.

L’identificazione dei progetti così caratterizzati è stata realizzata tenendo conto dell’indicazioni contenute nel documento “Indirizzi operativi per l’attuazione delle linee guida – VISPO Ottobre 2002: Tabella A Criteri di mainstreaming di genere per la redazione di direttive e bandi”:

· Diffondere lo strumento telematico fra le donne quale mezzo per stimolare occasioni di formazione, aggiornamento, incontro (Misura 1).

· Promuovere azioni di sensibilizzazione, formazione e diffusione di competenze di operatori/operatrici territoriali, operatori/operatrici della P.A., soggetti del partenariato istituzionale, economico e sociale, per la creazione di programmi di inclusione sociale orientati al genere nell’ambito delle politiche attive per il lavoro, del sistema formativo, dell’imprenditorialità e del credito di imprese (Misure 1 e 7).

· Promuovere azioni formative finalizzate allo sviluppo di una cultura della parità (Misura 7).

· Garantire tra i soggetti destinatari degli interventi una presenza del target femminile che orientativamente rifletta le proporzioni presenti nella popolazione disoccupata o inoccupata ed in quella in età attiva, evitandone, al contempo la segregazione formativa e lavorativa (Misure 6 e 7).

· Inserire la prospettiva di genere nell’adeguamento dei sistemi di formazione, orientamento e work experience (Misura 1 – Misura 6 e Misura 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella definizione degli indicatori (qualitativi e quantitativi) del monitoraggio e nella definizione degli standard di qualità dell’offerta dei servizi per migliorare l’accessibilità delle donne alla formazione e al lavoro (Misure 1, 3, 6, 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella progettazione di interventi integrati orientamento/formazione/istruzione/politiche del lavoro (Misure 1, 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella progettazione e sperimentazione di modelli innovativi di formazione, compresa la formazione continua (Misure 1, 6, 7).

· Inserire la prospettiva di genere nella promozione di metodologie di valutazione delle competenze in ingresso e in uscita (Misura 7).

· Inserire la prospettiva di genere in azioni di formazione e aggiornamento periodico rivolte ad operatori/operatrici della formazione e del lavoro (Misure 1, 7).

· Prevedere azioni dirette ad adeguare il sistema formativo all’orientamento di genere (Misura 7).

· Prevedere la prospettiva di genere nel bilancio di competenze, formazione, qualificazione, riqualificazione, aggiornamento degli/delle operatori/operatrici del sistema, ecc. (Misure 6, 7).

· Promuovere azioni di formazione, orientamento e informazione per orientare le donne verso settori tradizionalmente maschili e gli uomini verso settori tradizionalmente femminili (Misura 7).

· Promuovere azioni dirette a incrementare la partecipazione femminile nei settori produttivi emergenti ed innovativi. (Misura 7).

I criteri suddetti corrispondono agli indicatori previsti: 

-
nell’azione “Iniziative di orientamento progettate ed attuate negli istituti secondari superiori” nel Cap. 4 – Indirizzi di mainstreaming per la valutazione in itinere – esempi di indicatori di realizzazione in un’ottica di pari opportunità – azioni rivolte alle persone/imprese”;

-
nello stesso capitolo, come “indicatori di risultato in un’ottica delle pari opportunità” per quanto riferibile alle azioni di sistema previste dal PON Scuola;

-
nello stesso capitolo, come “indicatori di azioni di accompagnamento, in un’ottica delle pari opportunità” per quanto riferibile alle azioni di accompagnamento previste dal PON Scuola.

Degli indicatori previsti, sono stati presi in considerazione quelli che attengono specificamente ai criteri di pari opportunità:

Azioni rivolte alle persone

Indicatori di realizzazione:

· numero di destinatari per sesso, età, titolo di studio;

Indicatori di risultato:

-
tasso di copertura della popolazione di riferimento nelle diverse tipologie di intervento per età, sesso, condizione nel mercato del lavoro, titolo di studio.

Azioni di accompagnamento

-
numero di progetti per tipologia;

-
numero di destinatari per sesso, età, titolo di studio, cittadinanza e condizione nel mercato del lavoro.

Le proposte progettuali identificate o selezionate secondo le indicazioni contenute nel documento VISPO di cui sopra, hanno realizzato alla data del 31 dicembre 2002 i seguenti risultati:

	Misura
	Totale destinatari 
	Maschi
	Femmine
	% Femmine

	1
	131.799
	65.088
	66.711
	50,61%

	2 FESR
	
	
	
	

	3
	60.884
	31.481
	29.403
	48,29%

	7
	31.121
	7.854
	23.270
	74,77%

	
	223.804
	104.423
	119.384
	53,34%


Il valore soglia del 30% rispetto agli impegni assunti entro il 30 giugno 2003, calcolato secondo i criteri e gli indicatori sopra richiamati, viene realizzato come segue:

	
	A
	B
	C
	D
	% D/C

	Misura
	Impegno complessivo PON al 31 dic. 2002

Misure 1,3, 7


	Impegno 2003 - Previsione
	Totale Impegni

A+B
	Importo assunto sul totale 2000 –2002 per il “Punto A 2.3”
	

	1
	107.342.062,71
	34.565.000,00
	141.907.063,71
	54.325.817,94
	38,28

	2
	0
	0
	
	0
	

	3
	45.759.919,95
	32.161.000,00
	77.920.922,95
	22.097.465,34
	28,36

	7
	21.597.762,18
	9.261.000,00
	30.858.769,18
	16.148.646,78
	52,33

	
	174.699.744,84
	75.987.000,00
	250.686.755,84
	92.571.930,06
	36,93


A 2.4
Qualità del sistema di valutazione in itinere. 


(Decorrenza dell’operatività dell’incarico di valutazione intermedia dall’inizio del 2002 e rispetto dei requisiti minimi previsti)

Il sistema di monitoraggio e di valutazione rispecchia pienamente i requisiti previsti nel QCS e i documenti “Orientamenti per l’organizzazione intermedia” e “Linee guida per la valutazione intermedia” diffusi il 14 giugno 2001.

Questa Amministrazione ha espletato il bando di gara per l’acquisizione del servizio di valutazione intermedia la cui formalizzazione è avvenuta in data 27 marzo 2002 nei tempi previsti (entro i dieci mesi dalla diffusione dei documenti sopraccitati). 

L’attività di valutazione intermedia indipendente si sta svolgendo regolarmente ed ha, alla data del 31 dicembre 2002, prodotto i contributi previsti secondo le indicazioni metodologiche ed i criteri di qualità contenuti nei suddetti documenti: 

1. Disegno di valutazione (Maggio 2002).

2. Revisione ed aggiornamento della revisione ex ante (Agosto 2002).

3. Rapporto di valutazione del sistema di monitoraggio (Ottobre 2002).

I documenti prodotti sono stati, a suo tempo, presentati e discussi in sede di Comitato di Sorveglianza del PON “Scuola”. 

A 2.5
Qualità del sistema di valutazione degli effetti sull’occupazione (Presentazione al Comitato di Sorveglianza del PON di un programma di attività di monitoraggio e di valutazione degli effetti sull’occupazione degli interventi redatto secondo le Linee guida approvate dal CdS del QCS)

E’ stato già precisato, nel Complemento di programmazione, che le misure previste dal Programma Operativo sono finalizzate a migliorare l’occupabilità dei giovani mediante l’ampliamento delle loro competenze e che, tuttavia, solo la misura 5, “istruzione e formazione tecnico superiore integrata” è funzionalmente diretta a facilitare a breve termine la transizione dei giovani alla vita attiva. Pertanto la rilevazione avverrà, limitatamente alle azioni prevista da tale misura, mediante le attività previste dalla Misura 8 Assistenza Tecnica, in base ad un progetto già sperimentato nella precedente programmazione in coerenza con le indicazioni emanate da parte delle Amministrazioni capofila dei Fondi Strutturali. Considerata, tuttavia, che la misura 5 è in corso di attuazione e che, comunque, attività di monitoraggio e valutazione degli effetti sull’occupazione non potranno avvenire che a distanza di almeno 1 anno dalla conclusione degli interventi, non è possibile considerare realizzabile il criterio della diffusione dei risultati nelle annualità entro il 2002 e 2003.

A 3 Criteri finanziari

A 3.1
Piano finanziario 


(Raggiungimento di un livello di pagamenti per un ammontare corrispondente al 100% degli impegni relativi alle annualità 2000 – 2001).

Il conseguimento degli obiettivi di spesa prefissati nell’ambito di questo criterio di premialità, è stato perseguito, innanzitutto, mediante l’anticipazione degli impegni.. Si sono concluse le procedure degli impegni delle prime tre annualità entro le date previste. 

Di seguito si propone un prospetto riepilogativo degli impegni assunti e delle certificazioni presentate alla Commissione Europea al 31.12.2002.

Risorse Finanziaria programmate per le annualità 2000 – 2001 da PON.

	Annualità
	FSE
	FESR
	Totale

	2000
	58.364.000,00
	38.320.000,00
	96.684.000,00

	2001
	69.522.000,00
	38.860.000,00
	108.382.000,00

	Totale
	127.886.000,00
	77.180.000,00
	205.066.000,00


Stato degli impegni assunti e delle certificazioni presentate al 31 dicembre 2002.

	Misura
	Totale impegni assunti
	Totale Certificazioni di 

spesa presentate alla 

Commissione Europea
	Certificazioni in via di trasmissione alla Commissione Europea

	1
	107.342.062,71
	39.693.882,34
	6.215.839,50

	2
	90.359.160,66
	31.627.605,57
	8.225.944,24

	3
	45.759.919,95
	13.448.377,54
	2.549.634,38

	4
	6.687.221,84
	414.059,51
	781.649,73

	5
	7.790.545,74
	0
	0

	6
	17.077.092,05
	5.898.224,94
	1.578.279,71

	7
	21.597.762,18
	7.997.024,65
	1.623.974,67

	8
	4.557.939,93
	474.294,58
	59.163,66

	Totale
	301.171.705,06
	99.553.469,13
	21.034.485,89


Il raggiungimento del livello di spesa, certificato alla Commissione Europea entro i termini previsti dal Reg. 1260/99 (Programmato € 96.684.000,00 - certificato € 99.553.469,13), non ha dato, quindi, luogo all’applicazione del disimpegno automatico per l’annualità 2000.

Per quanto riguarda l’annualità 2001 (disimpegno al 30 settembre 2003) l’ammontare degli impegni già assunti (€ 301.171.705,06) e le certificazioni gia presentate ed in via di presentazione (€ 99.553.469,13 + € 21.034.485,89), alla Commissione Europea fanno prevedere il raggiungimento dei livelli di spesa (€96.684.000,00 + € 108.382.000,00) previsti per tale annualità consentendo, quindi, la non applicazione del disimpegno automatico e il raggiungimento dei livelli di spesa previsti dal criterio A 3.1. 

6. 
Disposizioni adottate dall’autorità di gestione e dal Comitato di Sorveglianza per garantire la qualità ed efficacia dell’attuazione 

6.1. 
Sorveglianza

6.1.1.
Attività dei Comitati di Sorveglianza – Sintesi delle principali decisioni prese dal Comitato di Sorveglianza durante il corso dell’anno 2002.

Conformemente all’art. 35 del Reg. (CE)1260/99, nel corso del 2002 il Comitato di Sorveglianza del PON “La scuola per lo Sviluppo”, che si è insediato in data 1.12.2000, ha tenuto una riunione in data 26/06/2002. nel corso della quale, rispetto al PON 1999 IT 05 1 PO 013:

· è stato approvato il verbale della riunione del 20/12/2001;

· è stato approvato il rapporto annuale di esecuzione 2001;

· è stata presentata la relazione sullo stato di avanzamento del Programma;

· sono state approvate alcune integrazioni e rettifiche al Complemento di Programmazione; 

· è stato approvato il Piano Operativo di cooperazione sistematica tra L’Autorità Ambientale e l’Autorità di gestione del P.O.N.;

· è stata data una informativa sulle attività del Valutatore indipendente e sul “disegno di valutazione”;

· è stata data una informativa sul servizio di assistenza tecnica.

Relativamente al P.O.P. 940025I1 I1:
· è stato approvato il Rapporto di esecuzione finale;

· è stato presentato il Rapporto di Monitoraggio conclusivo del P.O.P. 

6.1.2.
Il Monitoraggio

Come preannunciato nel rapporto di esecuzione relativo all’annualità 2000, è stato predisposto un sistema completo di monitoraggio che garantisce la gestione dei progetti dalla fase della presentazione e della valutazione ex-ante fino alla fase dei pagamenti e della conclusione dei progetti. Il nuovo sistema utilizza come base il sistema informativo del M.P.I., all’interno del quale sono sviluppate adeguate procedure che permettono, attraverso l’infrastruttura intranet, di attivare un flusso di informazioni tra le scuole e l’Autorità di gestione del PON.

Tale sistema è stato disciplinato tramite un contratto a trattative privata – ai sensi dell’art. 7 comma 2 lettere b, e, f, del Decreto Legislativo 157/95 – con la struttura tecnica che gestisce in via esclusiva il sistema informativo del Ministero stesso.

Il sistema è stato descritto anche nella circolare per la selezione dei progetti del 3.8.2001 sia nelle linee guida e norme per l’attuazione dei progetti – Annualità 2002.

I diversi adempimenti che verranno più sotto illustrati sono inseriti in un piano di monitoraggio nazionale che deve rispondere sia ai criteri fissati dai regolamenti comunitari che alle esigenze di coordinamento nazionale.

Il sistema prevede che l’insieme delle informazioni risultanti a livello di progetto venga elaborato a livello nazionale e successivamente integrato a livello comunitario, tramite un protocollo di comunicazione che consente il trasferimento dei dati nel sistema “Monit” realizzato a cura della Ragioneria Generale dello Stato. 

Pertanto è stato avviato un sistema telematico di acquisizione dei dati che modifica in alcuni elementi essenziali le procedure precedentemente seguite per il monitoraggio fisico e finanziario.

 Tale sistema comporta l’utilizzazione - nella rete intranet del MIUR - dell’area tematica dedicata ai fondi strutturali e - al suo interno - dello spazio “Partecipa al PON”.

Esso consente l’attuazione delle seguenti funzioni che comportano la diretta trasmissione all’Autorità di gestione dei dati immessi:

1. 
Accreditamento delle istituzioni scolastiche che si effettua tramite inserimento dei dati anagrafici e delle coordinate bancarie dell’istituto sede centrale.

Ciò rappresenta un obbligo irrinunciabile per qualsiasi istituzione scolastica che intenda presentare e gestire progetti: in mancanza dell’accreditamento non sarà, infatti, possibile svolgere la successiva funzione 2. A tal fine le istituzioni scolastiche sono state dotate del PIN e della password necessari per l’accreditamento.

2.
Inserimento diretto dei dati sintetici per ogni progetto (misura, azione, titolo, costo, ecc.), da realizzare - a cura delle istituzioni scolastiche che propongono progetti - anteriormente alla presentazione del progetto ai Nuclei di valutazione.

Tale schema è stato, successivamente, utilizzato e completato, sia dai Nuclei di valutazione delle Direzioni Scolastiche Regionali che dall’Autorità di gestione, per la valutazione e l’autorizzazione dei progetti ritenuti ammissibili al finanziamento. 

Ogni istituzione scolastica è, con questo sistema, in grado di monitorare in qualsiasi momento lo stato di avanzamento di ogni progetto presentato. 

3. 
Documento di monitoraggio fisico iniziale (Mod. MON 1, distinto per FSE e FESR).

Ha lo scopo di informare sull’effettivo avvio di ogni singolo progetto e di fornire i dati necessari per gli indicatori di avvio previsti dalle norme comunitarie.

Esso comporta:

3.1.
la compilazione, in ogni sua parte, della relativa maschera - modello presente nello spazio ”Partecipa al PON”, entro e non oltre 15 giorni dall’inizio delle attività del progetto (dal 2002: la data di avvio dei corsi, seminari, laboratori, ecc., per i progetti che comportano attività formative; la data di pubblicazione dei bandi di gara o della richiesta di offerte, per i progetti che comportano acquisizione di strutture e infrastrutture); 

3.2. 
la stampa e l’invio – esclusivamente per posta prioritaria - del modello stesso che - sottoscritto dal Capo d’istituto e munito del timbro della scuola - garantisce formalmente l’avvio del progetto.

4. 
Documento di certificazione dei pagamenti (Mod. CERT, distinto per FSE e FESR) 

Tale documento deve essere compilato, per ogni singolo progetto, e trasmesso - con scadenza almeno trimestrale (fine marzo, fine giugno, fine settembre, fine dicembre) - all’Autorità di Gestione. 

Tale certificazione riguarda tutti i pagamenti effettivamente eseguiti da parte dell’istituzione scolastica nell’intervallo di tempo per ogni progetto, indipendentemente dalle risorse fino a quel momento ad esso formalmente attribuite. I pagamenti, quindi, dovranno essere certificati anche se materialmente effettuati su anticipazioni di cassa o con altre risorse dell’istituzione scolastica.

Le modalità di compilazione e di trasmissione - anche su supporto cartaceo - del documento sono le stesse di quelle per MON 1

5.
Documento di monitoraggio fisico finale (Mod. MON 2, distinto per FSE e FESR).

Ha lo scopo di fornire i dati necessari per gli indicatori di realizzazione previsti dalle norme comunitarie. 

Le informazioni in esso fornite dovranno rappresentare l’effettiva situazione del progetto al momento della sua conclusione.

Il documento deve essere compilato e trasmesso, entro 15 giorni dalla conclusione del progetto, con le stesse modalità previste per MON 1. 

La mancata compilazione e il mancato invio nei termini produce il blocco dei rimborsi eventualmente ancora da pagare e/o del saldo.

6.
Documento di rendicontazione per il monitoraggio finanziario finale (Mod. REND, distinto per FSE e FESR). 

Il documento di rendicontazione, che non sostituisce in alcun modo le certificazioni periodiche dei pagamenti, rappresenta la situazione della spesa effettiva liquidata o da liquidare in base alla specifica documentazione acquisita (impegni accertati). 

La spesa indicata nella rendicontazione dovrà, ovviamente, corrispondere esattamente alla somma degli importi indicati nelle successive certificazioni dei pagamenti (Mod. CERT).

Il documento di rendicontazione deve essere compilato e trasmesso - entro 30 giorni dalla conclusione del progetto - con le stesse modalità previste per MON 1.
Si precisa che:

a) la rendicontazione finale (REND) viene presentata una sola volta, al termine di tutte le attività previste nel progetto, quando sia stata accertata la consistenza effettiva di tutti i relativi impegni di spesa;

b) le certificazioni dei pagamenti (CERT) seguono – con frequenza almeno trimestrale – l’andamento dei pagamenti effettivi e, quindi, devono essere presentate – anche successivamente all’invio della rendicontazione – fino al totale compimento di tali pagamenti. 

Si sintetizza nella tabella seguente l’insieme degli adempimenti delle istituzioni attuatrici per il monitoraggio e la valutazione dei progetti:

	1.
Accreditamento infor​matico delle istituzioni scolastiche per accede-re al PON Scuola
	E’ indispensabile per accedere al PON.

Da richiedersi una sola volta e va​lido indefinitamente
	· Richiesta password a DGRI – Ufficio V

	2.
Inserimento diretto dei dati dei progetti per la valutazione
	OBBLIGATORIO, prima della presentazione per la valutazione di progetti di qualsiasi tipo
	· Compilazione maschera/modello reperibile in

· intranet: aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Invio formulario cartaceo alla struttura indicata nello specifico Avviso per la presentazione dei progetti

	3. 
MON 1 – Documento di monitoraggio fisico ini​ziale
	Obbligatorio ENTRO 15 GIORNI dall’avvio del progetto. In assenza, si interrompono anticipi, acconti, ecc.
	· Compilazione maschera/modello reperibile in intranet:
· aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Stampa modello e invio con timbro e firma per posta prioritaria a DGRI-Ufficio V

	4. 
CERT – Documento di certificazioni paga-menti
	Scadenza almeno trimestrale, an​che se con 0 pagamenti. Da ripro​porsi sino al completamento dei pagamenti anche dopo la conclu​sione fisica del progetto
	· idem, come sopra

	5. 
MON 2 – Documento di monitoraggio fisico finale
	Obbligatorio ENTRO 15 GIORNI dalla conclusione del progetto
	· idem, come sopra

	6. 
REND – Documento di rendicontazione finan-zia​ria
	Obbligatorio ENTRO 30 GIORNI dalla conclusione del progetto
	· idem, come sopra

	*. Scheda Allievo
	OBBLIGATORIA per ogni allie-vo/partecipante alle attività del pro​getto
	· Compilazione modello reperibile in intranet: aree tematiche /fondi strutturali/ “Partecipa al PON”;

· Conservazione agli atti del progetto e invio per via telematica SOLO su richiesta della DGRI –Ufficio V


6.1.3.
La valutazione interna

E’ stato avviato un piano per la verifica e valutazione interna del Programma operativo articolato nelle seguenti attività:

· audit delle Istituzioni Scolastiche e seguente feedback;

· somministrazione di una scheda di autovalutazione degli Interventi (Monitoraggio Qualitativo);

· Monitoraggio Fisico e Finanziario degli interventi.

L’audit delle istituzioni scolastiche è realizzato da un gruppo di Ispettori Tecnici del Ministero che utilizzano alcuni Strumenti di Valutazione specifici, definiti dall’Autorità di gestione, e che effettuano visite presso le istituzioni scolastiche.

Gli obiettivi quantitativi fissati consistono nella verifica e valutazione in loco del 30% delle iniziative, per ogni anno di attività.

Gli obiettivi qualitativi definiti riguardano il sostegno all’amministrazione, nella verifica e valutazione degli interventi anche in funzione di eventuali assestamenti del programma, e il supporto alle Scuole nella fase progettuale e/o dell’attuazione.

A tale scopo è stato costituito un gruppo ristretto che provvede:

· alla verifica degli strumenti;

· all’analisi dei dati e relativi risultati sia degli audit sia della autovalutazione qualitativa da discutere nel gruppo allargato;

· al supporto all’Autorità di gestione nella definizione dei fabbisogni in termini di valutazione indipendente;

· alla diffusione nel gruppo allargato ed affidamenti per la realizzazione dei seminari.

Il Piano dell’audit prevede:

· visite in loco;

· seminari di riscontro ed approfondimento con le scuole dell’audit e altre scuole di controllo; 

· feedback verso l’Autorità di gestione e le Direzioni Scolastiche Regionali.

Il Cronogramma prevede nel primo anno:

-
sei visite per ogni ispettore da effettuarsi una parte entro il 1° ottobre ed una parte entro il 15 novembre;

-
tre seminari di riscontro e verifica entro il dicembre 2002;

-
un seminario finale nel mese di maggio del 2003 per la valutazione dei primi due anni;

nel secondo anno:

-
dieci visite per anno per ciascun ispettore e seminari di riscontro nei mesi di maggio e dicembre.

Per il primo anno di attività è stato individuato un campione di istituzioni scolastiche per l’avvio della procedura di audit che riguarda la valutazione degli esiti dei progetti delle annualità 2000 e 2001. 

Il campione è stato definito in base ai seguenti criteri:

- 
il numero delle scuole è stato definito in base al totale delle scuole coinvolte (su 1311 scuole ne sono state selezionate circa 200, pari a circa il 15%);

- 
la determinazione del numero di scuole per singola regione è stata definita in base alla percentuale fissata nel PON Scuola;

- 
una ulteriore ripartizione per Provincia è stata definita in proporzione al numero delle scuole attuatrici esistenti;

- 
per quel che riguarda la tipologia delle scuole selezionate, si è tenuto conto della proporzione seguente: circa tre quinti di scuole dell’ordine tecnico e professionale, un quinto di licei ed Istituti magistrali, un quinto di scuole di base (sul campione regionale).

La prima fase, affidata ad un gruppo di circa 40 ispettori tecnici, si è conclusa il 31 dicembre 2002 con la presentazione di 175 schede di verifica e valutazione, che sono in corso di elaborazione e di analisi da parte dell’Autorità di Gestione anche con il sostegno della struttura di Assistenza tecnica. Le schede pervenute dopo il 31.12.02 saranno analizzate ed utilizzate nelle successive relazioni di monitoraggio.

A partire dalla fine del mese di ottobre 2002, è stata avviata una ulteriore fase di visite AUDIT rivolta specificamente alle 39 istituzioni scolastiche attuatrici dei 42 interventi finanziati a valere sulla Misura 5.1(IFTS).

Tale fase prevede una sequenza di almeno tre visite per ogni istituzione scolastica, nella fase di avvio, durante lo svolgimento e a conclusione dei precorsi IFTS, ed è destinata a concludersi entro la fine dell’anno 2003. 

Al 31.12.02, in concomitanza con l’avvio dei progetti, sono già pervenute 16 schede di verifica/ valutazione AUDIT.

I seminari di feedback e quelli di riscontro e verifica verranno effettuati entro il 2003 in concomitanza con quelli di promozione e sostegno delle Misure per le annualità 2003-2004.

Complessivamente sono state realizzate visite di AUDIT per 2.853 progetti così ripartiti per Misura e Azione, a cui si aggiunge il relativo valore finanziato:

1.1.a.
= n.progetti: 439 (Euro 3.718.282)

1.1.b.
= n.progetti: 127 (Euro 1.751.254)

1.2.
= 
n.progetti: 1016 (Euro 13.275.422)

1.3.
= n.progetti: 320 (Euro 2.586.416)

2.1. 
= n.progetti: 113 (Euro 11.67!.770)

2.2.
= n.progetti: 236 (Euro 6.1326.000)

3.1.
= n.progetti: 39 (Euro 423.701)

3.2.
= n.progetti: 248 (Euro 5.558.729)

4.1.
= n.progetti: 1 (Euro 8.470)

6.1.
= n.progetti: 311 (Euro 3.678.160)

A seguito della conclusione della prima annualità, a seguito dell’attività di audit sono stati evidenziati i punti di forza e i punti di debolezza già evidenziati nel Rapporto di monitoraggio presentato al C.d.S. del 31/01/2003.

Un ulteriore approfondimento con una analisi puntuale effettuata anche con un sondaggio a distanza di tipo qualitativo sarà presentato nel Comitato di Sorveglianza del settembre 2003. 

6.1.4.
Il valutatore indipendente

La Società ECOTER, a seguito della stipula del contratto avvenuta in data 27/03/2002 ha avviato, durante questa annualità, le attività previste producendo un Disegno di valutazione (maggio 2002), che riprende in parte i contenuti dell’offerta tecnica a suo tempo formulata in risposta al bando di gara, ma che specifica più analiticamente i metodi e le attività operative che ci si propone di mettere in atto. 

In particolar modo vengono descritte le fasi della valutazione (cap.3), ne vengono individuati le unità di indagine, gli strumenti adottati e gli ambiti tematici (cap.4), vengono illustrati i servizi e i prodotti che il Valutatore indipendente prevede di presentare all’Autorità di Gestione (cap.5) ed è descritta l’organizzazione del processo di valutazione sia nella sequenza dei prodotti che in quella dei tempi di presentazione (cap.6).

In base al cronogramma ivi proposto, il Valutatore indipendente - in piena e costante concertazione con l’AdG - ha prodotto una serie di contributi preliminari al Rapporto di valutazione intermedia, mirati essenzialmente a migliorare la condivisione del disegno di valutazione da parte di tutti gli stakeholders, a mettere a fuoco con la massima possibile precisione metodo e senso dell’attività sinora svolta dal PON Scuola 2000-2006, a offrire un quadro chiaro e operativamente funzionale al miglioramento delle operazioni di realizzazione e di incremento del PON stesso. Tutti i rapporti preliminari – salvo quelli ancora in bozza – sono stati sottoposti al CdS del PON Scuola e da esso approvati

I Rapporti prodotti, durante l’annualità 2002 dal Valutatore sono i seguenti: 

· Revisione e aggiornamento della valutazione ex ante (agosto 2002) 
Obiettivo: Verificare sia l’adeguatezza iniziale che l’attualità della Valutazione ex ante, indicando ed esprimendo le esigenze di aggiornamento, eventuale correzione e/o reindirizzo.

Struttura: Verifica e aggiornamento dell’analisi di contesto e dell’analisi SWOT; aggiornamento dei dati (cap.1); verifica del quadro logico e degli indicatori di programma (cap.2); verifica delle procedure, dell’organizzazione e del sistema di monitoraggio (cap.3).

Orientamento di valutazione: “..rilevanza del PON Scuola che appare… caratterizzarsi ulteriormente, alla luce degli ultimi sviluppi, come uno strumento prioritario per l’attuazione dei principi e delle strategie europee sui temi dell’integrazione fra istruzione e formazione, della costruzione della società della conoscenza, della lotta all’esclusione sociale e dell’affermazione del principio delle pari opportunità”.

· Rapporto di valutazione del sistema di monitoraggio (ottobre 2002)
Obiettivo: Verifica ed eventuale implementazione del sistema adottato dal PON Scuola

Struttura: Analisi delle soluzioni tecniche e degli strumenti adottati dal PON Scuola per la realizzazione del sistema di monitoraggio (cap.1); analisi delle normativa comunitaria e dei criteri e modalità operative adottati per garantire la trasferibilità fra sistema PON e sistema MONIT ecc.(cap.2); analisi del modello operativo di monitoraggio del PON Scuola, e analisi della quantificabilità degli indicatori (cap. 3 e allegati)

Orientamento di valutazione: “Emerge nel complesso un giudizio largamente positivo”

Alcuni rilievi critici sulla calcolabilità di alcuni indicatori di risultato sono stati superati dalla concertazione avvenuta durante il CdS del 30.1.2003, e dai chiarimenti operati dal Valutatore nella presentazione avvenuta in quella sede. 

· Rapporto tematico: passaggio dalla scuola alla vita attiva (bozza preliminare, gennaio 2003)

Obiettivo: Verifica – attraverso un’analisi tematica specifica e diretta – dell’efficacia degli interventi del PON Scuola nella prospettiva dell’inserimento lavorativo e sociale.

Struttura: Analisi del disegno di policy del PON Scuola (cap. 2); individuazione delle criticità generali di contesto che condizionano la transizione (cap.3); definizione e applicazione di metodologie e strumenti specifici diretti e indiretti di analisi sul campo (cap. 4 - da completare con i risultati delle indagini sul campo attualmente in corso). 

Nel corso del primo trimestre del 2003 il Valutatore ha provveduto alla stesura dei seguenti documenti:

· Relazione sulle procedure e i criteri di selezione (aprile 2003);

· Rapporto tematico: le tematiche ambientali (bozza preliminare, giugno 2003).

Interventi e contributi

Il valutatore indipendente ha in corso la produzione di ulteriori documenti preliminari, destinati a confluire direttamente nella bozza di Rapporto intermedio di valutazione la cui consegna è prevista per la fine di luglio 2003

Tali documenti vengono elaborati in stretta collaborazione - sia per quanto riguarda lo scambio di documentazione che in funzione della costante informazione reciproca – con l’AdG del PON Scuola, e sono connessi sia al quadro generale di contributi alla valutazione complessiva del sistema di attuazione del PON Scuola (Documento su sistema di gestione e procedure, partenariato e avanzamento istituzionale; Relazione per il miglioramento del sistema di monitoraggio e di controllo finanziario) che ai quadri di specifica indagine tematica concordati con la stessa AdG.

Parallelamente a quanto sopra descritto, il Valutatore ha svolto una intensa attività di informazione, sostegno e feed back tanto nei confronti della struttura dell’AdG che verso le istituzioni attuatrici, attraverso specifiche riunioni di concertazione e scambio con tale struttura e tramite la partecipazione a seminari, convegni, e attività di formazione e studio organizzate in funzione della promozione e supporto all’attuazione degli interventi del PON Scuola. Nel periodo marzo 2002 – giugno 2003, il Valutatore ha partecipato a ca. 20 riunioni di informazione, concertazioni e scambio con i diversi stakeholders e a 7 seminari rivolti alle istituzioni attuatrici..

Riguardo alle ulteriori attività di supporto e di diffusione delle iniziative previste nel Programma Operativo, l’Autorità di Gestione ha organizzato un notevole numero di seminari dei quali si forniscono, di seguito, i quadri riassuntivi per tipologia di attività.

In particolare si richiamano quelli di maggiore rilevanza:

· seminario con i referenti delle Direzioni scolastiche Regionali per una verifica ed una riflessione sugli esiti delle procedure di selezione dei progetti, nonché per presentare sia il piano della valutazione interna che il programma del Valutatore indipendente;

· seminari di promozione della Misura 3 Azione 2.b, finalizzati alla ottimizzazione dei Centri Risorse contro la Dispersione Scolastica mediante la proposizione di progetti di qualità nell’ambito delle iniziative proprie dei centri;

· seminario di diffusione delle azioni finanziate nell’ambito della misura 5;
· i seminari di monitoraggio e promozione della Misura 7 sulle Pari opportunità;

· è stato elaborato, pubblicato e diffuso un opuscolo divulgativo con un impegno di € 25.848,00;

· seminari di diffusione di progetti sulla cultura della legalità;

· seminari di diffusione delle azioni di educazione ambientale.
6.1.5.
Azioni di controllo finanziario 

Riguardo tale attività si conferma in termini di organizzazione e struttura operativa quanto riportato nel precedente rapporto di esecuzione. Tuttavia per completezza di informazione si ritiene opportuno riportare di seguito la struttura che sovrintende ai procedimenti di controllo.

Si indicherà di seguito inoltre l’evoluzione riguardo ai controlli di secondo livello.

La Competenza in materia di Fondi Strutturali è attribuita alla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali, che è subentrata alla precedente Direzione Generale per gli Scambi Culturali (D.M. 9.3.1998 n.108). Il Responsabile dell’Autorità di Gestione e di Pagamento è, pertanto, il Direttore Generale pro-tempore ai sensi del D.M n. 7981 del 30.1.2001 e del D.M. 30.4.2001 n.2582.

Le funzioni previste dal Regolamento 1260/99 ed in base al Regolamento 438/01 sono così ripartite:

1. Le funzione di gestione e di autorizzazione dei pagamenti sono affidate all’Ufficio V della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali;

2.  Il controllo di gestione e la certificazione intermedia (art. 9 del Reg.438/01- art. 32 paragrafo 3) delle spese sono affidate all’Ufficio VI della Direzione Generale per le relazioni internazionali;

3.  Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99 è affidato al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. 30.4.2001 n.) del Ministero dell’ Istruzione. Tale Servizio è indipendente dalla Direzione Generale per le Relazioni Internazionali ed è diretto da un Dirigente Generale.

1.
Organizzazione delle procedure di controllo dell’Autorità di Gestione che svolge la funzione di gestione e di autorizzazione dei pagamenti attribuite all’Ufficio V della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali

La gran parte delle attività relative all’attuazione del Programma Operativo sono svolte dall’Ufficio V, che al suo interno è ripartito in unità operative, ciascuna delle quali svolge una diversa attività inerente l’attuazione del Programma, in particolare una unità, composta da cinque persone, svolge la funzione esclusiva di autorizzazione dei pagamenti. Si precisa, inoltre che i pagamenti vengono effettuati tramite il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Fondo di Rotazione, utilizzando un sistema informativo, collegato con l’Ufficio V della D.G. Rel. Internazionali.

All’interno dell’unità che incaricata della gestione è stata operata una ripartizione di competenze per Misura/Azione, come pure all’interno dell’unità che predispone i pagamenti vi è una ripartizione per Misura.

Relativamente all’attività di cui al comma 2 punto c. dell’art. 5 l’autorità di gestione ha strutturato le procedure di controllo in stretta connessione con il sistema di monitoraggio. Di seguito si descrivono le procedure di controllo attuate.

Le schede di registrazione delle spese effettivamente sostenute e di rendicontazione finale pervengono direttamente all’autorità di gestione da parte delle istituzioni attuatici mediante il sistema informativo.

I documenti verificati per il controllo sono i seguenti: 

1)
il documento di certificazione dei pagamenti (Mod. CERT, distinto per FSE e FESR),

2)
il documento di rendicontazione per il monitoraggio finanziario finale (Mod. REND, distinto per FSE e FESR), che vengono periodicamente inviati dagli istituti attuatori,

3)
schede di monitoraggio fisico e relativo riscontro con quelle di monitoraggio finanziario.

A seguito della verifica, qualora sussistano scostamenti rispetto agli standard finanziari e fisici stabiliti nelle circolari attuative e nelle Linee Guida per l’attuazione degli interventi, ciascun referente di Misura provvede a rilevare lo scostamento all’istituzione attuatrice al fine di ripristinare lo standard previsto anche mediante una interlocuzione scritta.

Ove ritenuto necessario vengono disposte delle verifiche mediante visite in loco da parte degli ispettori tecnici ministeriali; in presenza di scostamenti non giustificati, vengono disposte sospensioni di pagamenti di eventuali acconti o saldi. 

L’Autorità di Gestione verifica altresì la sussistenza e regolarità delle procedure che garantiscano la regolare conservazione secondo le norme comunitarie dei documenti pertinenti a spese e pagamenti, con particolare riferimento alla registrazione del nome e ubicazione dell’organismo che detiene i documenti e alla possibilità di accesso ad essi di enti e persone con diritto di controllo.

Una volta verificate le spese riguardo alla loro congruità, ammissibilità e compatibilità con quanto indicato nelle schede di monitoraggio fisico, vengono quindi autorizzate le procedure di erogazione dei fondi mediante l’inoltro all’IGRUE dell’autorizzazione al pagamento di quanto dovuto ai beneficiari. Avvenuto l’accredito dei fondi ai beneficiari finali, l’IGRUE informa l’Autorità di Gestione, che provvede alla relativa registrazione. Nello stesso tempo a ciascuna istituzione scolastica viene inviato un preavviso di pagamento con indicazioni prescrittive riguardo la celerità della spesa.

A conclusione di questa procedura viene effettuato un riscontro conclusivo che consente di verificare la corrispondenza degli importi. 

Per quanto riguarda infine gli ulteriori controlli di primo livello, si ricorda che contemporaneamente viene effettuato un controllo sui dati contabili delle singole istituzioni scolastiche a cura del Collegio dei revisori dei conti e che la correttezza della gestione viene assicurata anche dalle strutture periferiche del MIUR (Direzioni scolastiche regionali e Centri Servizi amministrativi a livello provinciale) ai quali è attribuita la competenza nel controllo dei documenti contabili, nella rilevazione delle irregolarità e all’approvazione dei bilanci contabili consuntivi. 

I fondi strutturali infatti vengono gestiti in base alle norme di contabilità di Stato che caratterizzano le istituzioni scolastiche statali.

Oltre a quanto sopra riportato in concomitanza con le certificazioni presentate nell’annualità 2002 sono stati effettuati controlli incrociati di tipo informatico tramite la predisposizione di query ad hoc volte ad individuare i casi di incongruenze contabili o di meri errori materiali presenti nelle certificazioni di spesa trasmesse, tramite il sistema informativo al MIUR, in particolare si è proceduto a verificare e correggere con gli istituti le seguenti tipologie di errori:

-
progetti che presentavano un ammontare di spese certificate superiore agli importi approvati;

-
progetti che presentavano un ammontare di spese certificate superiore agli importi rendicontati;

-
progetti che, pur avendo ricevuto un primo anticipo, non avevano certificato alcuna spesa; 

-
progetti che sforavano i limiti di spesa stabiliti per le tre tipologie di azioni (persone, sistema e accompagnamento). 

2.
Il controllo di gestione e la certificazione intermedia (art. 9 del Reg. 438/01- art. 32 paragrafo 3) delle spese attribuite all’Ufficio VI della Direzione Generale per le Relazioni Internazionali (D.D. n. 7749 del 25.06.2001)

La Divisione VI della Direzione Generale, svolge in via ordinaria, la funzione di controllo di gestione di tutti gli Uffici della Direzione Generale, nonché la gestione dei finanziamenti di Bilancio che fanno capo alla stessa Direzione in base al D.M.7981 del 30.1.2001. Con successivo decreto del Direttore Generale per le Relazioni Internazionali è stata attribuita al Dirigente dell’Ufficio, la funzione di certificazione della spesa secondo le caratteristiche indicate dall’art.9 del Reg. CE 438/01. 

Il controllo di gestione viene effettuato in base a disposizioni di carattere generale emanate dal Capo del Dipartimento. Il controllo per la certificazione delle spese viene effettuato sulla base della documentazione che perviene all’Autorità di Gestione da parte delle istituzioni scolastiche attuatrici, sottoscritta dai Dirigenti Scolastici responsabili che attestano i pagamenti quietanzati fino alla data di certificazione intermedia. Tale controllo è finalizzato a verificare l’affidabilità dei dati contenuti nelle certificazioni di spesa.

3.
Il controllo indipendente e la certificazione finale, ai sensi dell’articolo 38, paragrafo f) del Regolamento 1260/99 attribuito al Servizio per gli Affari Economici e Finanziari (D.M. n. 2561 del 30.4.2001) 

In attuazione dei Regolamenti (CE) 2064/97 e (CE)1260/99, è stata istituita, presso il Servizio per gli Affari Economico-Finanziari, una Unità di Controllo dei Fondi Strutturali, che opera sotto la responsabilità del Direttore Generale pro-tempore di tale Servizio e si avvale di personale all’uopo individuato all’interno del Servizio stesso.

L’Unità: 

· verifica l’efficacia dei sistemi di gestione e controllo secondo quanto previsto all’art.38, lettera a), del Regolamento 1260/99;

· presenta alla Commissione Europea la dichiarazione prevista, a conclusione di ciascun intervento, come stabilito dall’art. 38 lettera f) del suddetto Regolamento;

· adotta la misure necessarie per la verifica o per l’esecuzione dei controlli, da realizzarsi - secondo il campione previsto dalle norme comunitarie - su almeno il 5% della spesa totale.

A questo proposito - ferma restando la coerenza ai regolamenti sopra menzionati e alle indicazioni eventualmente emanate, a livello nazionale, dall’Autorità di Gestione del QCS ob.1 - il Direttore Generale del Servizio per gli Affari Economici e Finanziari definisce le modalità di svolgimento di tali controlli tenendo conto dello specifico sistema di controllo previsto a livello nazionale dalla normativa vigente, delle attività di controllo già esperite nell’attuazione dei Programmi, degli esiti dei controlli effettuati dai revisori dei conti, e di altre indagini che siano ritenute sufficienti per basare il proprio giudizio per la formulazione della dichiarazione di cui al precedente punto b). L’unità di controllo dispone inoltre anche le visite a campione finalizzate al controllo di secondo livello previste dal Regolamento 438/01mediante l’utilizzazione di ispettori tecnici, direzioni scolastiche regionali, dirigenti, revisori dei conti. 

L’annualità 2001 è stata caratterizzata, come già detto in precedenza, da numerosi cambiamenti normativi; tra questi anche la tipologia e le nomine dei revisori dei conti. Tale circostanza ha comportato sia un ritardo notevole nella nomina dei revisori, sia dell’avvio dei controlli specifici da effettuarsi per i controlli di secondo livello.

Tuttavia, l’autorità di Gestione ha definito le Piste di controllo per il Fondo Sociale Europeo e per i Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e il Servizio per gli Affari Economici e finanziari ha provveduto alla determinazione del campione, alle visite di Audit presso l’Autorità di Gestione e all’avvio delle visite in loco di secondo livello presso le istituzioni scolastiche

Per quanto riguarda le Piste di Controllo esse sono state rese note nelle “linee Guida e Norme per l’attuazione degli interventi finanziati con il Programma Operativo Nazionale”. Ciò anche allo scopo di consentire e promuovere una adeguata e corretta conservazione degli atti presso le istituzioni scolastiche attuatrici.

Per quanto riguarda le visite in loco per il controllo di secondo livello sono state fornite ai Revisori dei Conti schede per la verifica dei progetti e per la loro corretta gestione, nonché uno schema per la relativa relazione.

Il Servizio per gli Affari Economico e Finanziari ha svolto inoltre, come previsto dal Reg. 438/01 due visite di Audit sui sistemi di gestione e di controllo, in occasione delle quali sono stati esaminati i seguenti aspetti: 

1) le procedure di selezione;

2) le procedure di controllo;

3) il procedimento seguito per i bandi di gara;

4) le certificazioni di spesa;

5) il rapporto sullo stato di avanzamento del programma;

6) le disposizioni di attuazione.

A conclusione delle visite di controllo sono stati redatti i relativi verbali. 

 Al fine di determinare il campione, oggetto di controllo, sono stati presi in considerazione i seguenti aspetti:

· le certificazioni di spesa relative ai singoli anni solari di attuazione del programma, che sono state trasmesse alla Commissione Europea in occasione delle richieste di rimborso. Questi dati consentono di individuare la spesa da sottoporre a campionamento ai sensi del Regolamento 438/2001;

· i dati di dettaglio relativi alle spese per singolo progetto comprese nelle certificazioni ufficiali trasmesse alla UE, le quali definiscono le quantità finanziarie da sottoporre a verifica della pista di controllo;

· le caratteristiche non finanziarie distintive dei singoli progetti, che costituiscono ulteriori variabili di controllo della significatività del campione;

· la concentrazione delle operazioni a valere su determinati beneficiari finali, al fine di effettuare almeno un controllo prima della conclusione di ciascun intervento.

Rispetto a queste ultime, particolarmente significative appaiono: le caratteristiche tipologiche-organizzative degli istituti (licei, istituti tecnici, istituti professionali, ecc.) e la collocazione territoriale degli istituti nell'ambito dell'area obiettivo 1. Si è dunque resa necessaria una classificazione di ciascun istituto per tipologia e regione di appartenenza.
Il campione da sottoporre alla pista di controllo, prevista al Regolamento 438/2001, è risultato pari all’8,1% della spesa annualmente certificata alla Commissione Europea. 

Riguardo alle modalità di campionamento occorre precisare che, a causa dell’esiguo numero di spese certificate a valere sull’annualità 2000, è stato necessario prendere in considerazione, per la definizione dei progetti da verificare, il biennio 2000-2001, in quanto le certificazioni sono state prodotte (per la quasi totalità delle spese certificate) nell’anno solare 2001.

L’importo così ottenuto è stato ripartito sulle due annualità, tenendo conto esclusivamente delle date di inizio e di fine delle attività. 

Di conseguenza, la scelta del campione è stata determinata considerando in maniera distinta le due fasi temporali: 

· il periodo 2000-2001, considerato nel suo insieme, mantenendo l’unitarietà dei rendiconti finali di spesa portati a certificazione;

· il 2002, oggetto di certificazione specifica.

L'unità di riferimento per la selezione del campione rappresentativo dell'attività svolta dal Ministero della Pubblica Istruzione, nel quadro della Programmazione 2000/2006, è stata individuata nelle spese certificate da ogni istituto, nell'ambito di ogni misura e per ciascuno dei periodi prima richiamati: il biennio 2000-2001 e l’annualità 2002.

Nel quadro definito dal vincolo di rappresentatività imposto dal Regolamento 438/2001 come il Ministero dell’Istruzione ha inteso applicarlo (soglia minima pari non al 5% ma all’8% del totale della spesa annualmente certificata alla Commissione Europea per ciascun misura), la metodologia utilizzata nell'individuazione del campione ha cercato di perseguire due diverse e contrapposte esigenze: 

· la prima, di natura statistica, relativa alla rappresentatività dell'intero universo sia nella sua articolazione territoriale (Regioni) che organizzativa (tipologia degli istituti);

· la seconda, di natura logistica, relativa al contenimento della dispersione territoriale delle situazioni di accertamento da parte dei funzionari del Ministero in un ambito di numerosità accettabile.

Una selezione del campione per strati, definiti dalla Regione d'appartenenza e dalla tipologia dell'istituto, avrebbe di fatto comportato un ampliamento della numerosità campionaria ben al di sopra della soglia di sostenibilità dell'intervento di accertamento, già di per sé superiore a quanto richiesto dal regolamento 438/2001. Viceversa, il criterio di unificazione a livello di istituto avrebbe comportato un'assoluta inattendibilità dell'informazione acquisita in termini di inferenza statistica.

L'ipotesi formulata, e verificabile sul risultato della procedura, è che il campione è stato determinato prendendo in considerazione entrambe le variabili, attraverso una estrazione casuale in grado di riprodurre nel campione la distribuzione territoriale e organizzativa osservata nell'universo di riferimento.

Le fasi relative alla procedura di estrazione del campione, visualizzati nel flowchart successivo, possono essere così sintetizzati:

 1
vai all'indice delle annualità

 2
verifica che esista una successiva annualità 

 3
se no, vai al passo 15 altrimenti

 4
vai all'indice delle misure e le relative annualità

 5
verifica che esista una successiva misura

 6
se no, vai al passo 14 altrimenti

 7
esamina le unità elementari di campionamento della successiva misura

 8
preleva l'unità elementare di campionamento la cui spesa è la più vicina

 9
alla media della misura tra quelle con spesa superiore alla media (unità pivot)

10
inserisci l'unità elementare estratta nel campione e calcola la spesa rappresentata

11
verifica che la spesa rappresentata dal campione riferito alla misura non abbia superato il 10% della spesa

12
se sì, vai al passo 12 altrimenti

13
riesamina le unità di campionamento della misura

14
prendi alternativamente l'unità di campionamento la cui spesa è immediatamente inferiore alla media della misura e ancora non presente nel campione ovvero l'unità di campionamento la cui spesa è immediatamente superiore alla media della misura e ancora non presente nel campione (non si verifica la possibilità di non esistenza di una successiva unità di campionamento)

15
ritorna al passo 7

16
chiudi il campione della misura

17
ritorna al passo 3

18
chiudi il campione relativo all'annualità e ritorna al passo 1
19
fine della procedura
flowchart della procedura di estrazione del campione




Le tabelle che seguono illustrano il numero degli Istituti e degli interventi complessivamente coinvolti, distinti per le due fasi temporali prese in considerazione, le relative spese certificate per ciascun periodo di riferimento, e il campione selezionato in base alla procedura descritta. 

Come emerge dall’analisi dei dati riportati nelle tabelle, il rapporto tra campione ed universo di riferimento rispetta il vincolo imposto dal regolamento (5% della spesa certificata); in merito alla rappresentatività della spesa sostenuta per ciascuno dei periodi considerati inoltre, come previsto dall'ipotesi formulata sulla casualità dell'estrazione delle unità di riferimento, il campione risulta statisticamente significativo e senza eccessivi scostamenti nelle diverse annualità relativamente alla numerosità dei corsi, degli istituti e delle unità elementari di campionamento.

Confronto tra universo delle attività finanziate dal MIUR nell’ambito della Programmazione 2000-2006: annualità 2000-2001 e 2002.
	Universo
	2000-2001
	2002
	Totale

	Istituti
	610
	1.123
	1.733

	Corsi
	2.045
	5.575
	7.620

	Spese certificate
	€ 19.158.003,01
	€ 80.395.466,23
	€ 99.553.469,24


	Campione
	2000-2001
	2002
	Totale

	Istituti
	46
	90
	136

	Corsi
	157 
	456 
	613

	Spese certificate
	€ 1.458.017,59
	€ 6.582.073,41
	€ 8.040.091,00


	%
	2000-2001
	2002
	Totale

	Istituti
	7,5 %
	8,0 %
	7,8 %

	Corsi
	7,7 %
	8,2 %
	8,0 %

	Spese certificate
	7,6 %
	8,2 %
	8,1 %


La rappresentatività del campione rispetto all'universo in termini di spesa risulta evidente non solo per il complesso delle attività svolte in ciascuna annualità, ma anche relativamente a ciascuna annualità

Riguardo ai progetti controllati si riportano di seguito due tabelle: la prima contenente la ripartizione regionale degli istituti controllati nei due periodi presi in considerazione; la seconda, invece, analizza il numero dei progetti distinto per Fondo e per Misura.

Ripartizione regionale degli istituti controllati

	Regione
	Istituti 
2000/2001
	Istituti 
2002
	Totale

	Basilicata
	6
	10
	16

	Calabria
	7
	10
	17

	Campania
	10
	18
	28

	Puglia
	8
	20
	28

	Sardegna
	7
	15
	22

	Sicilia
	9
	17
	26

	Totale
	47
	90
	137


Ripartizione per Misura degli istituti controllati 
	Misura
	Istituti 
2000/2001
	Istituti 
2002
	Totale

	1
	106
	277
	383

	3
	11
	23
	34

	6
	14
	41
	55

	Totale FSE
	131
	341
	472

	2
	
	33
	33

	4
	
	1
	1

	Totale FESR
	0
	34
	34


Per quanto riguarda invece gli esiti dei controlli, a conclusione delle attività di verifica, ferma restando la corrispondenza delle risultanze contabili, sono emerse alcune imprecisioni nelle schede di controllo, per numero limitato di casi,  che saranno oggetto di un ulteriore approfondimento.

Infine, si riporta una tavola contenente la suddivisione, per singolo Fondo, del campione estratto per l’annualità 2002, da cui si evince come la percentuale di spesa campionata a valere sul FSE, rispetto a quanto complessivamente certificato al 31.12.2002, è pari all’8,4%, mentre per il FESR ammonta al 7,3%; complessivamente l’importo oggetto del campione è pari all’ 8,1% del totale certificato.

	Campione 2000-2002 suddiviso per Fondi 
	FSE
	FESR
	Totale

	Spese certificate 

2000-2002
	€ 67.511.804,16
	€ 32.041.665,09
	€ 99.553.469,25

	Spese campionate 
	€ 5.688.115,06
	€ 2.351.975,94
	€ 8.040.091,00

	% Spesa campionata
	8,4
	7,3
	8,1


6.1.6.
Sintesi dei principali problemi incontrati
Oltre a quanto già segnalato nel rapporto di Esecuzione relativo all’annualità 2001 di cui permangono alcuni aspetti problematici anche nell’annualità 2002, si segnalano di seguito le principali difficoltà attuative:

1) Il P.O.N. è in piena fase di attuazione, tutte le Misure sono in corso di realizzazione rivelando una ampiezza quantitativa notevolissima come si desume, del resto, dai dati di attuazione riportati nel presente rapporto. Se da un lato ciò rappresenta un aspetto fortemente positivo per il raggiungimento degli obiettivi, d’altro lato non vi è dubbio che una tale mole di iniziative abbia potuto comportare qualche difficoltà organizzativa, nonché ritardi nell’avvio di alcune azioni di particolare complessità che, pur non incidendo sulla efficienza attuativa del Programma avrebbero potuto sostenerne e migliorarne la qualità. 

D’altra parte tali difficoltà dovrebbero attenuarsi in quanto l’autorità di Gestione ha adottato la scelta di emanare bandi biennali (attualmente conclusi) che da un lato migliorano la qualità nell’attuazione dei progetti e dall’altro consentono di dedicare il prossimo futuro all’avvio e realizzazione di quelle azioni di sistema che potranno migliorare qualitativamente l’andamento delle altre azioni. Per quanto riguarda gli aspetti finanziari i benefici della legge 39/2002 si sono rilevati del tutto limitati, tuttavia ciò non ha influito negativamente sull’andamento della spesa.

6.1.7.
Piano di cooperazione tra l’Autorità di Gestione e l’Autorità Ambientale e il Dipartimento delle Pari Opportunità 

E’ stato definito il rapporto fra Autorità di Gestione ed il Ministero dell’Ambiente nella sua qualità di Autorità Ambientale, è proseguito il raccordo con il Dipartimento delle Pari Opportunità. 

6.1.8.
Modalità di utilizzo delle risorse dell’assistenza tecnica 

A seguito dell’aggiudicazione del servizio di assistenza tecnica e della stipula del relativo contratto, l’ATI Cles S.r.l. – Europrogetti & Finanze S.p.A. – Performer S.r.l., a partire dal mese di giugno 2002, ha iniziato a svolgere le attività di assistenza presso il MIUR secondo un piano di lavoro semestrale, concordato con l’Autorità di Gestione del PON.
Di seguito si riportano, in sintesi, le attività svolte nel corso del primo semestre dall’ATI, articolate nelle diverse linee di intervento (programmazione, aspetti finanziari, monitoraggio e valutazione, realizzazione). 

1. 
ATTIVITA’ RELATIVE ALLA PROGRAMMAZIONE

· Attività di progettazione e organizzazione generale del programma.

· Predisposizione di studi progetti pilota e scambi di esperienze. 

· Attività di progettazione di interventi specifici (Progetto Heliantus).

· Attività di raccordo con le strutture territoriali dell'Amministrazione.

· Attività di raccordo tra il Ministero dell'Istruzione e le altre Amministrazioni Centrali, in funzione dell'integrazione degli interventi (Dipartimento Pari Opportunità).

2.
ATTIVITA’ RELATIVE AGLI ASPETTI FINANZIARI

· Verifica delle rendicontazione e delle certificazione di spesa.

· Raccolta ed archiviazione della documentazione riguardante la certificazione di spesa.

· Servizio di informazione, telefonico e via e-mail, per gli istituti coinvolti circa le modalità di certificazione e rendicontazione.

· Verifiche incrociate tra i rendiconti e le certificazioni di spesa

3.
SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

· Stesura del Rapporto di monitoraggio relativo alle annualità 2000-2002.

· Raccolta, inserimento ed elaborazione dei dati di monitoraggio (fisici, finanziari e procedurali per l’annualità 2000-2001) ed organizzazione della tempistica delle rilevazioni.

· Aggiornamento e verifica dei modelli di monitoraggio.

· Predisposizione di documenti informativi per la compilazione dei modelli di monitoraggio fisico e finanziario.

· Creazione di archivi per la raccolta dei documenti di monitoraggio fisico e finanziario.

· Attività di gestione del sistema di monitoraggio predisposto dal Ministero dell'Economia (MONIT).

· Creazione di banche dati per consentire lo scambio di informazioni tra i diversi sistemi informativi. (Progettazione di un “protocollo di colloquio” tra il sistema Monit 2000 e il sistema informativo per la gestione del PON, “Partecipa al Pon”).

· Definizione di procedure per la selezione dei progetti.

· Supporto alla diffusione/pubblicizzazione dei bandi

· Predisposizione dei formulari specifici per la presentazione dei progetti.

· Predisposizione di griglie per la valutazione dei progetti.

· Supporto alla raccolta dei progetti e realizzazione di un archivio, per Misura, dei progetti presentati.

· Predisposizione di metodologie e strumenti per la valutazione delle azioni previste.

· Attività di valutazione per le iniziative contro la dispersione scolastica, stage, pari opportunità.

· Analisi a campione sui progetti realizzati al fine di individuare i punti di forza e le criticità.
· Partecipazione alle riunioni della D.G. sulle attività di valutazione.

· Attività di raccordo con il Valutatore Indipendente.

· Predisposizione degli strumenti per gli audit delle istituzioni scolastiche.

· Rapporti di audit sulle singole misure.
· Integrazione delle informazioni provenienti dal sistema di monitoraggio e dai rapporti di audit.

· Individuazione delle best practice.

· Supporto alla predisposizione della pista di controllo ex Reg. (C.E) n.438/2001 e realizzazione di un software specifico di gestione.

· Predisposizione di un servizio informazioni per gli Istituti coinvolti nel campione di controllo.

4.
ATTIVITA’ RELATIVE ALLA REALIZZAZIONE

· Predisposizione del rapporto annuale di esecuzione per l’annualità 2001.

· Definizione di piani di attività di informazione e pubblicità.

· Supporto all'aggiornamento delle pagine web del Ministero.

· Attività di supporto all’organizzazione e segreteria dei Comitati di Sorveglianza.

· Supporto all’organizzazione di attività seminariali nelle Regioni Ob. 1.

· Elaborazione e diffusione di materiali specifici inerenti i documenti comunitari ed il Programma Operativo.

· Consulenza giuridica e fiscale con particolare riguardo al diritto comunitario ed alla normativa sulle gare di appalto.

· Predisposizione di un archivio informatizzato contenente tutti i dati relativi agli istituti.

· Servizio informazioni on line su tutti gli adempimenti connessi con l'attuazione del PON.

· Servizio F.A.Q. (informazioni) internet/intranet.

· Verifica e aggiornamento periodico delle informazioni da veicolare agli istituti, diffusione informazioni tramite internet.

· Elaborazione di itinerari specifici di navigazione internet per la diffusione delle informazioni sulle singole misure.

6.1.9.
Azioni di informazione e pubblicità 

Oltre a quanto riportato nel capitolo relativo allo stato di attuazione della Misura 8, occorre ricordare che l’Autorità di gestione, anche per l’annualità 2002, ha promosso le seguenti azioni finalizzate a diffondere informazioni sul Programma Operativo e sulle sue modalità di attuazione:

1. Una specifica pagina WEB sui fondi strutturali (www.istruzione.it/fondistrutturali) all’interno del sito del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca, e con relativa posta elettronica dedicata (fondistrutturali@istruzione.it). La pagina Web contiene, ad oggi, tutta la documentazione prodotta dall’Autorità di gestione nell’ambito della programmazione dei fondi strutturali.

2. Una interfaccia della pagina Web con la rete Intranet del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca che permette di raggiungere tutti gli istituti scolastici e gli uffici periferici del Ministero.

3. Pubblicazione e diffusione di un opuscolo divulgativo dei risultati del PON.

4. Iniziative locali inerenti attività di diffusione e di sensibilizzazione su tematiche di particolare interesse, trattate nell’ambito dell’attuazione di alcune misure del PON. Di seguito si riporta l’elenco completo di tali iniziative.

	Mese
	Giorno
	Anno
	Tipologia di intervento
	Organizzazione

 a cura di:

	Luglio
	15 - 16
	2002
	Diffusione Misura 3.2.b
	ITIS "Verona-Trento" Messina

	Ottobre
	7
	2002
	Diffusione Misura 3.2.b
	IPSIA "Ponticelli" Napoli

	
	
	
	
	

	Gennaio
	23
	2002
	Educazione alla Legalità C/ Ministero Interni
	IPSIA "Meucci" Cagliari

	Gennaio
	25
	2002
	Educazione alla Legalità C/ Ministero Interni
	IPSIA "Ponticelli" Napoli

	Maggio
	14
	2002
	Educazione alla Legalità C/ Ministero Interni
	IPSIA "Ponticelli" Napoli

	Maggio
	22
	2002
	Educazione alla Legalità C/ Ministero Interni
	ITIS "Verona-Trento" Messina

	Maggio
	23
	2002
	Educazione alla Legalità C/ Ministero Interni
	ITIS "Panella" Reggio Cal.

	Giugno
	3
	2002
	Educazione alla Legalità C/ Ministero Interni
	IPSCT "Gorjux" Bari

	
	
	
	
	

	Mese
	Giorno
	Anno
	Tipologia di intervento
	Organizzazione

 a cura di:

	Ottobre
	1 - 2
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSCT "Gorjux" Bari

	Ottobre
	3 - 4
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSAR - Brindisi

	Ottobre
	8 - 9
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSS - Salerno

	Ottobre
	10 - 11
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSIA "Ferraris" S. Maria di Catanzaro

	Ottobre
	16 - 17
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSIA "Majorana" - S. Maria a Vico

	Ottobre
	24 - 25
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	ITIS "Majorana" - Ragusa

	Ottobre
	28 - 29
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSIA "Meucci" Cagliari

	Novembre
	4 - 5
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità
	IPSAR "Borsellino" Palermo

	Dicembre
	9-10
	2002
	Misura 7 – Pari Opportunità Produzione materiali didattici
	IPSCT "Gorjux" Bari

	
	
	
	
	

	Maggio
	13 - 14
	2002
	Referenti PON - Valutazione
	IPSIA "Ponticelli" Napoli

	
	
	
	
	

	Ottobre
	28 - 29
	2002
	Seminario interregionale Helianthus
	IPSAR "Borsellino" Palermo

	Novembre
	28 - 29
	2002
	Seminario interregionale Helianthus
	IPSAR "Borsellino" Palermo

	Marzo
	14
	2002
	Seminario interregionale Helianthus
	IPAA Locorotondo

	Aprile
	15-16-17
	2002
	Seminario interregionale Helianthus
	ITIS "Panella" Reggio Cal.

	Maggio
	20-21-22
	2002
	Seminario interregionale Helianthus
	IPAA "Fortunato" Potenza

	Luglio
	19 - 20 - 21
	2002
	Seminario regionale Helianthus
	ITIS "Panella" Reggio Cal.

	Mese
	Giorno
	Anno
	Tipologia di intervento
	Organizzazione

 a cura di:

	Settembre
	10-11
	2002
	Seminario regionale Helianthus
	ITIS "Panella" Reggio Cal.

	Settembre
	10-11
	2002
	Seminario regionale Helianthus
	IPAA "Fortunato" Potenza

	Settembre
	12 - 13
	2002
	Seminario regionale Helianthus
	IPSIA "Ponticelli" Napoli

	Settembre
	12 - 13
	2002
	Seminario regionale Helianthus
	IPAA "Fortunato" Potenza

	Settembre
	17 - 18
	2002
	Seminario regionale Helianthus
	IPSAR "Borsellino" Palermo

	
	
	
	
	

	Ottobre
	20
	2002
	Seminario Misura 5.1 I.F.T.S.
	IPSIA "Ponticelli" Napoli


7.
Misure assunte per assicurare la compatibilità con le politiche comunitarie e per assicurare il coordinamento d’insieme 

L’esecuzione del PON Scuola si è sviluppata in rigorosa aderenza agli indirizzi comunitari, seguendo costantemente il disposto dei relativi Regolamenti, sia in ordine alla coerenza con essi delle Misure e Azioni programmate ed attuate che in ordine al rispetto altrettanto rigoroso delle norme di programmazione, gestione, verifica e controllo in tali Regolamenti esplicitate.

Particolare rilevanza hanno assunto gli adempimenti concernenti lo sviluppo delle linee di intervento individuate nell’ambito del PON Scuola, con particolare riferimento sia alla loro coerenza con gli obiettivi degli Assi di riferimento del QCS Ob.1, che alla aderenza agli orientamenti strategici nazionali e comunitari esplicitati nei documenti a suo tempo richiamati sia nel Programma Operativo che nel Complemento di Programmazione, e nelle variazioni specifiche ad esso a suo tempo approvate nei CdS.

Gli interventi posti in atto si sono mantenuti direttamente ed evidentemente nel quadro delle linee indicate nel Complemento di programmazione (sviluppo della qualità dell’offerta formativa; iniziative mirate a contenere la dispersione scolastica e a promuovere la coesione sociale e culturale; integrazione del sistema dell’istruzione e di quelli della formazione e del lavoro; sviluppo della parità di genere nella scuola in funzione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro; sostegno allo sviluppo della società della conoscenza e dell’informazione; sostegno alle politiche ambientali attraverso l’educazione e la formazione ambientale) e si inquadrano altresì propriamente negli orientamenti di mainstreaming proposti dai Regolamenti comunitari.

Il quadro dei richiamati Regolamenti comunitari è stato esplicitamente e costantemente richiamato in ogni documento operativo (Avvisi per la presentazione dei progetti, Linee guida, Indicazioni di attuazione, ecc.) prodotto durante il 2002, con specifico riferimento, tra l’altro:

· all’articolazione delle Misure e Azioni FSE in base al Reg. (CE) 1784/99, art.3;

· alla definizione e all’aggiornamento del quadro degli indicatori di attuazione procedurale, di realizzazione e di risultato;

· alla regolamentazione delle attività di informazione e pubblicizzazione (Reg. (CE)1260/1999, artt.18 e 19; e Reg. (CE) 1159/2000;

· alla definizione ed esplicitazione dei costi ammissibili a norma del Reg. (CE) 1685/2000 e successivi aggiornamenti;

· alla costituzione e al funzionamento delle strutture operative specifiche di gestione, verifica, controllo sull’attuazione del PON, in rigorosa ottemperanza ai Reg. (CE) 2064/1997 e 438/2000.

Durante l’anno 2002, al fine di assicurare la coerenza degli interventi con le politiche comunitarie, l’Autorità di gestione ha elaborato e diffuso una seconda edizione delle “Linee Guida e norme per l’attuazione del Programma operativo” in cui - oltre a riferimenti operativi puntuali per assicurare la corretta esecuzione degli adempimenti previsti dai soprarichiamati Regolamenti e da tutte le altre norme nazionali e comunitarie collegate – sono richiamate ed aggiornate tutte le disposizioni nazionali e comunitarie in materia di appalti pubblici.

7.1.
Aggiudicazione di appalti pubblici

Nello specifico, per l’attuazione dei servizi connessi alla Misura 8 (assistenza tecnica), per i quali l’Autorità di gestione aveva proceduto all’emissione dei sotto indicati bandi di gara:

· Bando di gara a procedura aperta per la realizzazione di un servizio di valutazione indipendente intermedia - GUCE 12.11.2001.

· Bando per l’affidamento in unico lotto di un servizio di assistenza tecnica e supporto al monitoraggio e all’attuazione del PON – GUCE 10.12.2001.

Si è proceduto all’aggiudicazione del servizio di valutazione interna in data 27.03.2002, con la stipula del contratto con la Soc. ECOTER, e all’aggiudicazione del servizio di Assistenza tecnica in data 15.05.2002, con la stipula del contratto con l’ATI CLES – PERFORMER – EUROPROGETTI.

A seguito dell’aggiudicazione, la società ECOTER ha prodotto il disegno di valutazione e un piano di attività; l’ATI CLES – PERFORMER – EUROPROGETTI ha predisposto, anch’essa, il primo piano di attività.

7.2.
La tutela dell’ambiente

Per quanto riguarda le tematiche ambientali, l’Autorità di gestione, proseguendo nell’attuazione degli interventi connessi ai temi relativi alla tutela ambientale, ha avviato altresì il progetto Heliantus (cfr. Misura 1 azione 1.h).

I progetti riguardanti specificamente tematiche ambientali sono stati, nel 2002, 512, rappresentando circa il 10% di tutti i progetti in attuazione.

7.3.
L’eliminazione delle disparità e la promozione delle pari opportunità

Per quanto riguarda l’attuazione del principio delle pari opportunità, l’Autorità di gestione ha sviluppato le azioni orientate a tale principio e, più specificamente, ha previsto all’interno della misura ad hoc (Misura 7) specifiche attività mirate a promuovere processi formativi e di orientamento per il sostegno delle pari opportunità nell’educazione all’imprenditorialità (Azione 7.2.) e processi di educazioni delle donne adulte mirate all’integrazione nel mondo del lavoro (Azione 7.3.).

Roma, 26 giugno 2003


Il Direttore Generale

 
Antonio Giunta La Spada
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Progr_Spesa_al 31_12_02

		2000		2000		2000		2000

		2001		2001		2001		2001

		2002		2002		2002		2002

		2003		2003		2003		2003

		2004		2004		2004		2004

		2005		2005		2005		2005

		2006		2006		2006		2006

		2007		2007		2007		2007

		2008		2008		2008		2008



Programmato

Certificato

% Annua

% 2000_2006

Progressione  finanziaria della Spesa Programmata - Certificata 
al  31 dicembre 2002

4450000

0

0

0

52620000

30044595.14

57.0972921703

4.1821191833

96684000

99553469.12

102.9678841587

13.8575497866

205066000

0

0

323266000

0

0

436023000

0

0

531273000

0

0

625218000

0

0

718406000

0

0



Realizz_Finan_20_12_06

		Programmato		Programmato		Programmato		Programmato

		Certificato FSE		Certificato FSE		Certificato FSE		Certificato FSE

		Certificato FESR		Certificato FESR		Certificato FESR		Certificato FESR

		Totale		Totale		Totale		Totale

		% per annualità		% per annualità		% per annualità		% per annualità

		% sul Programmato		% sul Programmato		% sul Programmato		% sul Programmato



2000

2001

2002

Totale certificazione

Realizzazione finanziaria degli obiettivi di spesa al  30 aprile  2002

4450000

52620000

96684000

28183434.78

16455707.17

44639141.95

1861160.36

16731168.86

18592329.22

30044595.14

33186876.03

63231471.17

0

57.0972921703

34.3250962207

65.400139806

0

4.1821191833

4.6195154314

8.8016346147



Cronogramma_PON_e_Progressivo

		Misura		2000		2001		2002		2003		2004		2005		2006		2007		2008		Totale

		1		3,250,000		20,539,000		15,838,000		32,903,000		40,961,000		40,434,000		33,126,000		32,347,000		32,472,000		251,870,000

		2		-		17,900,000		17,320,000		34,140,000		29,990,000		10,120,000		7,240,000		5,140,000		4,004,000		125,854,000

		3		-		3,800,000		3,881,000		11,811,000		20,124,000		34,303,000		31,165,000		32,389,000		34,260,000		171,733,000

		4		-		1,400,000		1,700,000		4,720,000		4,720,000		4,860,000		3,380,000		3,240,000		1,758,000		25,778,000

		5		-		500,000		523,000		4,085,000		4,544,000		4,544,000		3,912,000		3,892,000		3,882,000		25,882,000

		6		-		2,431,000		2,855,000		7,167,000		8,091,000		8,053,000		6,743,000		6,686,000		6,683,000		48,709,000

		7		1,000,000		1,400,000		1,831,000		12,096,000		8,017,000		8,390,000		7,644,000		8,194,000		8,105,000		56,677,000

		8		200,000		200,000		116,000		1,460,000		1,753,000		2,053,000		2,040,000		2,057,000		2,024,000		11,903,000

		TOTALE		4,450,000		48,170,000		44,064,000		108,382,000		118,200,000		112,757,000		95,250,000		93,945,000		93,188,000		718,406,000

		Progressione		4,450,000		52,620,000		96,684,000		205,066,000		323,266,000		436,023,000		531,273,000		625,218,000		718,406,000

		Progressione da PON

		Annualità		Programmato		Certificato FSE		Certificato FESR		Totale		% per annualità		% sul Programmato

		2000		4,450,000								-		-

		2001		52,620,000		28,183,435		1,861,160		30,044,595		57.10		4.18

		2002		96,684,000		16,455,707		16,731,169		33,186,876		34.33		4.62

		2003		205,066,000						-		-		-

		2004		323,266,000						-		-		-

		2005		436,023,000						-		-		-

		2006		531,273,000						-		-		-

		2007		625,218,000						-		-		-

		2008		718,406,000						-		-		-

		Totale certificazione				44,639,142		18,592,329		63,231,471		65.40		8.80

		Progressione Certificazione della spesa al 30 giugno 2002

				FSE		FESR		TOTALE

		2000		-		-				2000		-

		2001		28,183,435		1,861,160		30,044,595		2001		30,044,595

		2002		44,639,142		18,592,329		63,231,471		2002		63,231,471

		2003		205,066,000

		2004		323,266,000

		2005		436,023,000

		2006		531,273,000

		2007		625,218,000

		2008		718,406,000

		Annualità		Programmato		Certificato		% Annua		% 2000_2006

		2000		4,450,000		-		-		-

		2001		52,620,000		30,044,595		57.10		4.18

		2002		96,684,000		99,553,469		102.97		13.86

		2003		205,066,000				-		-

		2004		323,266,000				-		-

		2005		436,023,000				-		-

		2006		531,273,000				-		-

		2007		625,218,000				-		-

		2008		718,406,000				-		-
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